








Anno XXX. N 423 
Settembre 1981 
Sped in abbonam. post. 
Gruppo IN (tufer, al 70%) 





MENSILE A 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE: 


CURA 


Alla donna carnica 
e dell'intero Friuli 


Un'eredità fatta più di dimen- 
licanze che di pregiudizi, più di 
problemi sempre urgenti da ri 
solvere che di possibilità di ra: 
zionalizzare i fenomeni nella 
dinamica di una storia quoti- 
diana, ha lasciato in disparte 0 
forse è meglio dire, non ha an 
cora messo al giusto posto € 
nelle reali dimensioni la 
presenza della donna nella cul- 
tura, nell'economia, nella tradi- 
zione civile del popolo friula: 
no, Un vecchio proverbio, forse 
passato di moda proprio per- 
ché anche il ruolo della donna 
cambia in questa terra come al 


SIE 


MN, alterma che gli angoli di 
una casa posgiano per tre quar- 
ti su fondamenti femminili: co- 
me dire che se manca una dot: 





AUSTRALIA 


Una meritata 
onorificenza 





| 
i 
Non capita tuttl i giorni 
che un'onorilicenza di allo 
prestigio nazionale venga al- 
doni forse 
la tradizione o forse quel 


csmplesso di eredità che mon 
è certo giustizia, toglie Il rico 
noscimento dovuto a persone 
più che benemeerite, per il so 
lo fatio che sono donne, 

Questa volta ci leliciliama 
con una splendizia donna friu- 
lana. la sig.ra Franca Antomel. 
lo. nata a Madonna di Bula 
cd emigrata in Australia: a 
ki, per i suoi alti meriti di 
servizio nel settore dell'emi- 
grazione, è stata concessa ln 
medaglia dell'Ordine dell’ Au 
stralia, compe segno di grati» 
tutine pubblica per Il suo di- 
sinteresse, la sua generosità e 
il suo essere dibsponibile sem- 
pre e per tulti, 

Franca Antonello onora co 
«i tutti gli emigrati friulani in 
Australia clee wedono, mel ri 
conoscimento concessole, un 
ullestato di stinta per la loro 
presenza è per il loro lavoro: 
la sig.ra Framca dirige lUflicio 
informazioni del comune di 
Theharton per 1 mostri conna- 
rionali e gli emigrati in gene- 
rale e fa parte dell'AN.F.E. 
dti Aatelabde 


''.--...._ —_ 


tribuita ad una 


na crolla cass. Che cosa 
abbia rappresentato questa don 
na nella vita millenaria del 
Friuli e quale componente ab 
bia rappresentato nel formarsi 
della sua cultura umana, fami- 
liare e sociale, è un capitolo 
tutto da WCVErE. 

Mon sarà certo un editoriale 


del nostro mensile a tracciarne 
le tappe o segnare anche sem- 
plicemente i momenti di que- 
sto itinerario della donna friu 
lana: il collocare un monumen- 
Lu alla donna carnica, in un 
maggio che vuol essere testi 
mimnianza di gratitudine a tutte 
quelle donne che, come disse 
con icastica intuizione Leone 
Comini per ale portatrici del: 
la Carnia »: vinsero la pace; il 
farne un momento di profonda 
spiritualità in un congresso del- 
la Società Filologica Friulana, 
non esaurisce certo il discorso 
(e perché no? anche il proble 
ma nam ancora del [uilo esa 
rito} sul ruolo della donna in 
Carnia « nel resto di tutto il 
Friuli, Sarà bene che questa no 
ta, che vogliamo mettere come 
apertura del nostro periodico, 
venga letta soltanto come invi- 
to ad un tema che si rivela ca- 
rico di storia e di cultura per 
chiunque voglia parlare 0 seri- 
Pere cli emigrazione Perché, see 
la donna friulana enira con pre- 
potenza nella stesura di una sto- 
ria locale per quanto ha sapu- 
to dare per la difesa e la con 
servazione di una cultura coi 
risvegliata in un nuovo rina- 
scimento, è proprio nel fenome 
na migratorio di questo popo- 
lo Friulano che mostra la sua 
realistica misura di componen- 
te fondamentale del suo vivere 
totalizzante e insostituibile per 
i figli di questo stesso popolo. 
Ci sono stati tempi — dalla 
metà del secolo scorso agli an 
ni Sessanta di questo Howecen 
to — in cui le stagioni degli an- 
ni friulani svuotavano letteral. 
mente i paesi c le campagne, 
le valli e i canali di questo Friu- 
li e di questa Carnia: gli uomi 
ni se ne dovevano andare come 
una specie migrante che senti 
va il richiamo di una promessa 
che si ripeteva ad ogni prima- 
vera. E sciamavano in intti gli 
Stati curopci e perfino oltre O- 
ceano per una lunga estate {ma 
era la somma di quasi tre sta- 
gioni) alla ricerca di una [ras= 
sibilità di lavoro per la fami- 
glia che aveva, rimasta nella 
terra di origine, una irrimedia- 
bile necessità di vivere con quel 
euadaeno e quel lavoro che so- 
lo l'emigrazionne poteva offri 
re. A casa, anche quando era- 
no passati i tempi eroici e ma- 
(Conifmaa im sscondé) 
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I mnonmimienità alla dormi carnica, opera dello scomparso scultore iriuiano Miax Piccini, sarà finalmente collocato nella 
La siaiua, in bronzo e alia due metri e dieci conilmetri, commissionata all'arilsta friulano 


tnora oggi una son degna presenza come sscmpilo per le nanve pererazioni, 
(Foto proprietà e diritti del Mossagpero Veneto) 
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Alla donna carnica e dell’intero Friuli 


ledetti del lavoro nero dei bam 
bini raccolti su un vero merca- 
io di uomini, anche quando 
l'andare per l'Europa non fu 
più una tratta di schiavi, pur 
rimanendo sempre una dura 
legge di sopravvivenza, a casa 
rimanevano le donne. Madri e 
spose traslormate in condizioni 
di vedovanza per la maggior 
parte dell'anno: donne che, alla 
loro fatica di allevare i fell e 
tenere in vita una casa, dove 
vano supplire una presenza ma: 
schik: nel magro e durissimo 
reddito di un pezzo di terra col- 
tivato con le mani e bagnato 


di un sudore che non aveva mai 
riposa. 

« Parcé a mì Signòr? ogni an 
a mì, Signor? chesta cròs e 
chest vueil surasera - restà tani 
limp bessola « in chest jet grant 
- ch'al ericja - mi spuei tal sclùr, 
Sienòr, di poura di jbòdimi, Si- 
enòr, e no mi tocj la ©]jàr, Si- 
enòr - di poura di vai - di vo 
sà « j ai cambidt i linsùi »« Si 
gnòr, a vevin il sò odòr, il ne 
stri odòr - ju ai metùs nòs - 
di chel dal coredo - ma il gno 
cuarp, nò Signòr, il gno cour, 
nò Signòr - no pos cambiaju, 
Sienòr - mi scoltaiso, Signòr? +: 


Svizzera: paese ancora amaro 


id daoer 
rinicdi è 
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lare e puriroppo senza 


enni possibilità «li d- 


Vie cite ancora ana volia ci sti 
idlebba convincere che uma Sviz- 
cera, vantata come riftigio di lb 
eri è cone sscmpio di demo 
crazie popolare, rio abita sapa 
di sNPErore i suoi pregindizi Tee 
rofobi e abbia paura di perdere 
nazionalità « per la pre 
serza di fovoratori stranieri pis 
diegli « pressmiaosi a, é così che 
mor si riesce a capire, Mestre in- 
vece si capisce benissimo la pastra 
di iti « padrone» che non violi ser 
five fa voce di tar lavoratore per 
di ninale di 
seltori dove la 
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deli ani neri delle sErto- 
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presente 
nie € silenziose cite arrivavari 
ii niarzo e partivano ino dicent 
bre: anime senza corpo, senza ri 
non quella del lavoro 
avrebbe 
diritri e 


ciriesie se 


Cit MMESSINIO SVITTErt 


trai fatio, senta 
presese, E cdl popolo e la pa 
tria è della Confederazione senza 


SCI 





obbliehi per aneste fatica che 

remdeva il mille per cento, 
Eppure queste condizioni, ar 

chie ssllo carta, sono stalle corn 


danmate; questi rapporti disuso 
ni, sig pur a fatica, sono stati 
aboliti cos pari bilaterali samerti 
ufficialmente. E « frontalieri, sta- 
piomali, magi e domiciliati », 
corte scouo sfalr drversi dalle sir 
me disposizioni del Governo elve- 
fico, femmno o dovrebbero avere 
uma certa sicurezza paranitta dal: 
la lecce Invece si rforna a dire 
che « questo è iroppo » per i lavo 
ratori sirattiieti & elena 
rio abolire ogni possibilità di en- 
frase 1 uresta società elvelica 
per salvarie « ii popolo e da pa 
irig a. Un nisovo capiiolo di quel 
brutto Hbro in cui lu Svizzera, 
sermta averi sro chiiefnarata, i 
Piniomnasine di un razzisnto non 
certo come dota, 130 dilficti- 


abbi hi 
Li 


intente nepabile in troppi episodi 
mibblici e politicamente rilevanti. 
Non vuoi essere, griesio inieresse 
da sii seal cite locca decitte 
di miielinia di lavoratori italiani 
ino Swrrrera, mov vuol essere pri 
inmidebito ibuirieltersi meeli alla 
ri altri: ra nessuno può prete 
dere cine si rimmipa indifferenti 
ili frosse a miove vessazioni e s0- 





partiza che vengono prospettati Ca- 
me roi dornrrarni per tane emigrate 


cite hammo fatto della Svizzera 
una foro «seconda pairia=, quella 
del lavora OMesio E SCMpre cur 


Festa, 


La Filologica ad Arta Terme 
per il suo congresso annuale 


E' stata definita la data del 58° 
Congreso della Società Filologica 
Friulana. Quest'anno si terrà ad Ar 
ia Terme, l'ultima domenica di set- 
tembre, cioè il giorno 27. Così è 
Elan stabilito nel Corsia chel prima 
incontro aperitivo tenutosi nella se- 
de municipale di Arta Terme, sotto 
la presidenza del dott, Altep Mix 
zau, presidente della Filotogica, 

Presenti alla riunione il prof, Mar- 
20 Marra ASSCSSOnE all'istruzione del 
Comune di Arta, il sindaco Italico 
Staffutil, il dott, Faidutti, presiden- 
te dell'azienda di soeciorna com il 
disettore Cimiotti, dott. Gino Piut- 
tl, sindaco di Tolmesso, prof, Silvio 






Moro, presente della Comunità 
man anda, {l direttore dti Friuli niel 
mondo, Talotti, comin, Guido Iurn 


gon, presidente delle Arti e Tradizio. 
mi popolari di Tolmermi, l'assessore 
alla. cultura di sSsutno Domenico 
Molfetta, prof, Lucio Zanier, Pre- 
senti pure il vicepresidente della 
Filologica per il Fordenonese, Re 
nato Appi, per il Goriziano, dott. 
Mario Del Torre e il segretario pro- 
fessor Manlio Michelutii. Dopo una 
premessa di Mizzau che ha spiegato 
le motivazioni della scelta della se- 
de del coneresso, si è arrivati alla 
boca del programma della intensa 


giornata che, tempo permettendo, 
farà conlluite ad Arta cinquecento 
persone circa, Alle ore 9 di dome 
nica 17 settembre, presso la nuova 
dell'istituto Ipse di Tolmezzo 
inaugurata la statua in brom- 


sede 
Giri 
zo opera dello scultore udinese Max 
Piccini 

Un bronzo di oltre due: metri che 
l'Appresciata la donna CAnmueon Per 
la sua definitiva collocazione si è 
per anni discusso, lnalmente, anche 
grazie al diretto interessamento «chel 
prof, £amier si è giunti ad una pa 
sitiva conclusione, Alle om 1D a- 
vranmo inizio i lavori del congpres 
Si col Una relazione sulle strade 
e viabilità in Carnia tenta «dal prof. 
Luciano Hoslo, docente di topoagrra- 
fin antica presso l'Università di Fa- 
dova, Seguirantio Je premiazioni per 
il concorso: Un romanzo o raccolta 
di racconti in friulano e per ll con 
corso, sempre in linpua friulana, 
riservato pali alunni delle scuole 
elementari di Arta. Nel pomeriggio, 
con inizio alle 15.30, falcelore in piaz. 
za com la partecipazione della corale 
Peresson di Arta, in chiusura, alle 
ore 18, la celebrazione della messa 
in friulano, Sempre nel pomeriggio 
sarà olferta ai congressisti la pos- 
sibilità di usufruire di itinerari tu: 
ristici, 


così ha scritto, in una lirica 
sconcertanie e impietosa, com 
un lirismo altissimo di sollerta 
umanità, il più autentico poeta 
dell'emigrazione Inulana di 1e- 
ri e di oggi, Leonardo Zanier. 
Ed è il gi ido di generazioni di 
donne, non soltanto carniche, 
che hanno vissuto la lontanan- 
za disumana del loro uomo cu- 
me un destito incomprensibile, 
sempre contro nalura, ma sem 
pre subito quasi fosse un de- 
stino, 

Savehhe facile lasciarsi anda- 
re ad un sentimentalismo di vil- 
lotte con dedica all'amore lon- 
tano, alla nostalgia delle notti, 
ai conti dei paesi: lo si è fatto 
per troppo tempo, in una for- 
se incolpevole, ma senza dub- 
bio semplicistica, lettura delle 
lacerazioni provocate dall''emi- 
grazione, Alla donna si è riser 
vato il titolo di « angelo del fo- 
colare », quasi fosse un merito 
quello di essere costrette a cre 
Seere una famiglia senza l'uo- 
mo che l'aveva con lei ideata © 
realizzata. 1 tempi sono cam- 
biati, si dirà, it questi ultimi 
anni cd & vero, Forse la donna, 
in un cosciente sforzo di cerca: 
re la verità del suo vivere, ha 
trovato le parole di un rimpro- 
vero sociale più efficace di ogni 
allermazione di diritti che pun 
ha saputo conquistarsi come 
spazio proprio, accanto al suo 
uomo anche in emigrazione. 
Nella quale emigrazione non so 
no certo risolte le condizioni di 
inferiorità che ancora le grava. 
no sul lavoro e nella vita civile 
DI quelle donne in attesa del ri- 
torno del proprio uomo, di 
quelle esistenze femminili con- 
sumate in un interrotto salu- 
tare le stagioni come momenti 
di partenze e di arrivi, rimane 
forse solo il ricordo, ancora vi 
vo per una generazione che ha 
appena toccato il mezzo secolo: 
perché soltanto ieri è cambiata 
l'emigrazione! ] matri 
moni celehrati per lasciare una 
donna appena sbocciata e ritro 
varla arrugginita dal termipo è 
dalle dopo decine 
d'anni dli emigrazione, non ci 
Sono piu. 


casi gli 


astinenze, 


« Alla domna di Carnia che 
vinse la pace », serisse Leone 
Comini per quell'immagine 


bronzea di Max Ficcini: ma 
quelle mani vuote e aperte in 
uit senso di dedizione totale, di 
completo csanrimento ali ogni 
propria cnergia per gli altri, 
meritano anche un'asciunta che 
la storia dovrebbe documenta. 
re: alla donna friulana che vin- 
se contro l'emigrazione, Perché 
a lei si deve la conservazione 
di un popolo che nei figli ha 
saputo riscoprire il valore dei 
padri; a lei si deve, più che ai 
poeti e ai prosatori, la vita di 
una lingua che si sarebbe per- 
duta nel benessere di altre pen. 
ti; a lei si deve molto di quella 
cultura ancora individuabile 
come autenticamente Friulana. 
L'emigrazione avrebbe lasciato 
morire una prande parte dell'a- 
nima friulana se non ci fosse 
stata la donna a proteggerla ed 
alimentarla. 

OTTORINO BURELLI 











A telefono delli Azione mia 
zionale» di Berna risponde 
uma voce di donna: «a No, non 


abbiamo ancora — mi dice 
«= | ilati sulla raccolta delle 
Lire, », 


— Ma è vero che a Zurigo 
ne avete già ottenute quasi 
ventimila? 

a Senta, è cerlo che a Zu- 
rigo va Molto bene; ma non 
posso dirle altro perché se la 
sente sa che abbinmo rag. 
glunto quota 50000, poi non 
firma polo sa, 

Bastano 50000 firme, qui im 
Svizzera, per promuovere il 
retenendum abrogativo di una 
legpe. Ma eridentemente l'a A- 
zione mazbmiale per il popolo 
e la patria » intende lanclare 
la sua campagna conlro la 
nuova legge sugli siranieri 
con una dimostrazione di [or- 
za, gellanido sulla tawola del 
powerno federale 70, 800000 a- 
desioni, I paliltici, amche quel: 
li svizzeri, sono im vacpagen: | 
turisti stranieri invadono gli 
alberghi della Confederazione: 
e gli stagionali italiani, spa- 
moli e jugoslavi spobbano 15 
ore al glorma nelle cuelne de- 
eli stessi alberghi; e intanto 
lai, Valentino Oehen, il capa 
dell'a Azione nazionale», si 
prepara a serlvere un nuovo 
capitolo del gran libro nero 
della xenofobia elvettea, 

La nuova legge sugli stra 
nieri, approvata dalle Came. 
re all'inizio del giugno scorso, 
non è cerlo fra le più libe 
rali: le timide spinte progress 
siste alliorale durante il di 
battlio nel Parlamento di Ber- 
mia vennero cmmplelamente 
bloccate dalla dura scomfitia 
subita in aprile (soltanto il 
lé per cento di sì} dall'inizka- 
tiva « cssere solidali =, ché si 
proponeva fra Valtro, di abo 
lire iniquo statuto dello sta 
gionale. Ura la nuova legge 
mantenne im vlia le vecchie di 
scriminazioni, dividendo gli 
immigrati In 4 categorie: fron. 
talieri, siagionali, anmuali 
domiciliati. Unici migliora. 
mendi, l'abbassamento da 36 
a 32 mesi ima attenzione: in 
4 anni "consecutivi”) del pe- 
riodo minimo che gli siagio- 
nali debbono lavorare in 
Svirzera per essere promossi 
«annuali s # per poter quinili 
farsi raggiumpere dalla fami. 
glia: e la riduzione da 11 n 6 
mesi dello stesso periodo di 
allesa per gli annuali, 

Tutto qui, 


Nella Svizzera civile 
torna la xenofobia ? 


Settembre 


a on sono davvero queste 
povere concessioni — lm 
scritto la « Suisse », Il quot 
diano più diftuso di Gimerra, 
«di tendenza moderata — a 
mettere im pericolo l'equili- 
brio fra la popolazione elveti- 
ca e quella straniera immi- 
grata =. Ma l'« Azione nazio 
nalts > falele agli insegna 
menti del suo fondatore ono 
revole Schwarzenbach, ora in 
pensione — è dij parere appa 
Bio e wuoke abrogare la legge 
perché « concede troppo agli 
«tranieri », 

La sua iniziativa trova ll 
non mollo tacito appoggio di 
que potenti categorie econo 
miche, eli albergatori e gli 
impresari edili. Sona j due 
settori che occupato la imag- 
gior parte degli stagionali, | 
settori con gli orari più lun- 
ghi, le paghe meno buone è 
Scarsa se non inesistente iu- 
tela sindacale, specialmente 
nell'industria alberghiera, Se 
gli stagionali polessero sce 
gliere cerchenebbero lavoro al- 
irove, in particolare nella me- 
lalmeccanica, Ma gli alberga: 
tori e le imprese edillzie non 
vogliono lasciarsi  sotirarte 
queste « anime morte» e sl 
Dppimigornoò ia ogni par mini» 
ma liberalizzazione, I loro in- 
ieressì economici coincidono 
così con le tesì ideologiche 
dell'estrema destra nazionali: 
stica, che rivendica ala Svir 
sera negli svizzerdo, (Anche 
nelle cucine degli alberghi è 
sui cantieri?" ha replicato hra. 
nbcamente durante un dibatli: 
to l'onorevole Ziegler, “Lei è 
un provocatore”. gli è stalo 
risposto e l'autore di « Una 
Svizzera al «di sopra di ogni 
sospetto” non ne lin sapuio 
di più), 

Puriroppo l'iniziativa deb 
l'a Azione nazionale » sembra 
raccogliere molti consensi fra 
gli elettori, Perfino n Ginevra 
la città più «aperta» «della 
Confederazione, colire 11000 
cittadini Vavrebbero già sol. 
inscritta. Paradossalmente i 
primi a dare la loro adesione 
sono i celi più modesti, Gli si 
fa credere ché mnoù trovano 
alloggi a buon miercato per. 
chi li occupano gli stramberi, 
che sc ci sarà uma recessione 
loro perderanno il lavoro e gli 
straniberi nio, che è l'ora di ari 
mettere in rigne questi sia» 
nieri le cui pretese divengono 
sempre più esorbitanti, 

MARIA AUGUSTA POI 


mi 











In presidente della Pederazione dei Fogolars del Canada, Taciani, e il poi 
dbente del Fogolàr furlan, ambedue membri del coro di Monireal, in un mo 
mento della sernia loleloristica di chiusura del Congresso di Uxdine. 


1981] 


Settembre 


Mella chiesa arcipretole di Codroipo, È poriecipanti al Congresso della Federazione dei 
assistito ad una S, Messà colebrala per loto e per bulli gli emigranti Mriulani sparsi inel mioncla, 


FRIULI NEL MONDO 





Fosdlirs de Canada hanno 
[Foto R, Bardelli) 


Sono ritornati in Canada 
con una valigia più ricca 


In Ilalla siamo ancora molto am 
malati di ufficialità e di fascino del 
i risonanza quando dobbiamo res- 
lizzare manifestazioni di tipo cul 
iurale e sociale, Chiesto fatto deriva 
dal preminente rilievo che Vania 





rità e le cariche politiche comun. 
que iblese rivespono nel contesto 
della nostra società. E dobbiamo 


aggiumpere che la presenza di diri 
emi e personaggi politici si rende 
NIcessanmia, specie quando si devono 
allromiare temi di lessi, di pro 
erammazioni regionali è statali, «di 
operazioni culturali i cui finanzia. 
coslì superano il fattore 
privato, personale o collettivo. Bel 















menti è 








caso del compresso dei Fogolirs si 
è avuto in giusto dossegio con una 
presenza politica comtenula e cm 


li presenza di autorità 
deputate allo scopo, 

Il decorativismo non c'è statu è 
ser lo meno è risultato estrema 
mente ridotto Una realtà del ne- 
ere ha permesso lo sviluppo di una 
i incontri è di colloqui Fra 
i partecipanti che ha messo in evi. 
denza il lato umano del COMMIMESSO, 
Pralcamente si diceva chie andava 
fene il discutere (alcuni deltepati 
preparati mon sono poluli interve 
nime per impegni dj lavoro), ma che 
i tottiore più bello era quillo di 
inovarti insieme, di rivedere la pra 
pria terra, la propria natale, 
#2 i] Let tata l'ha risparmiata, di 
respirare l'aria e il clima del Friuli, 
angiare alla friulana, di can- 
lare insleme i canti popolari di 
una volta. 

Il Friuli, lo sappiamo, è di fronte 
allo sterminato e immense Canada, 
un fazzoletto di terra, Eppure Que 
sio fazzoletto ha una storia di miil- 
lenmi, & pieno di memorie è reliquie 
dante d'ogni tempo, è la patria di 
pente che ha sciamato per tutto il 
mando Li cli sclito SCMI la LiSsLa alta. 
Le case friulane, persino i muovi 
palazzi @ condomini a cui stentia- 
mo ad abituarci nelle città del 
Friuli, possono sembrare poca coss 
davanti agli enormi edifici di Ta 
i, di Oiianwa, Montreal, Van- 
or, Windsor, Ma sono case che 
palpatanmo «di intimità, di tradizioni, 
case <he hanno un cuore, E del 
reso anche il Friuli si & aperto ai 
iempi mederni e si sviluppa e si 
trasforma, persino si altera dalla 
qua immagine originaria, Chi ritor- 
na dopo amni cerca Un vallo am 
bientale d'infamzia mm irova 
nil e si sente divenuto estranco al 
suo momo, Ma non lo è perché è 
sempre il sun Friuli, che cammina, 
che vive, che agisce e subisce gli 
anni come le persone 


Veramente 


Seme dij 





Gisgd 
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Il lato umano de] CONEMEsso Com- 


porta in qualche figlio ritornata un 
po di delusione, presto superata 
com la fer una ferra 
cresce, Bisogna capire che il Friuli 
non può essere solo un fascio di 
ricordi un approdo di nostalgia 
ma un continuo confranto com l'as 
wenine e il presente, 1 Friulani 
Canada hanno press coscienti 
lora essere Friulano € si 
consapevoli delle diversità | 
terra e l'alt 
sono complementari e integrano la 
loro personalità, Le corse per il 
Friuli centrale com li Cirmia verde, 
per il Friuli cocidentale che si in 
duatmaliza, per il Friuli orientale 
caro alla patria ivaliana e alla sto 
ria di Aquileia, per le pianure am- 
più che danno sul mare di Grado 


dinia che 











mesi 
MENTE 
diversità che fusi 


Sano 




















e Li to sono state, pur nel loro 
allarticante carosello, un comtatti 
unico con il Friuli di tuti. Nom 





«dere solo il proprio pae 
città, questo Friuli va viale 
in tutte la component pier a 
Wermne umide tanto è Bello e «aria 


basta min 
Sb O 


Alla 


I congressisti che [PET lb parteci 
pato alle gite hanno potute appres- 
zare l'ospitali e la fratellanza del 
Iratelli rimasti al di qua dell'im 
miWcitso arguto occano. E' stato que 
sto bagnarsi di umanità nostrana, 
questo respiraàte di campo «e d'or 











ra, di MROontasgita € di gh nia di Resr- 
renti, questo vedere campanili @ 
chiese, osterie e lotterie, magari 





nei pressi di fabbrica nuove e Im 
vadenti, la più profonda realtà con- 
gressuale, sul piano degli alletti è 


Indagine 


La direzione regionale competen- 
te per lo specifico servizio hai an 
un'inchiesta a laren raggio 
sul problema dell'emigrazione, Con 
l'indagine, promossa dall'assessore 
che sovrintende al servizio 
Renrulli, s'intende allrontare, per la 





vinto 








sesso, 





prima wolta, gli aspetti emergenti 
della situazione professionale, so 
ciale © abitativa dei nostri corre 


Partico 


chedicata 


bonali nesidenti all'estero 
lare aitenzione sarà, poi, 
alla verifica della disponibilità sii 
un rientro delimtivo, 





La ricerca rientra nelle finalità 
previste dalla legge numero 31, del 
1980, che riforma tutti eli interven- 
ti in materia di emigrazione. E' 
previsto, infatti, che la regi 
fettui studi funzionali alla p 
miazione dell'attività in 
minato campo, 








tale deter 


A questio proposito, l'assessore 


della carica psicologica, E bisogna 
avere il cori cli dire che, no- 
noelante Ilessioni e alterazioni, in 
Friuli eli emieranti che song tem 
[iran e PISTA hanno Seti 
tilo ancora parlare in friulano, in 
questa lingua ladina del Friuli, dai 
mille accenti pacsani e vallivi, varia 
e armoniosa, antica e nuova, lingua 












valida Pat (Eni affet li e pai DE 
pensiero, E gli incontri com i pa 
renti, com quelli del proprio san- 


gue, con gli amici e i colleghi d'un 
lempo, con le persone di cui i mi- 
poli hanne sentito parlare e che 
non avevano visto Mai, hanno su- 
scilato brividi di indicibile e indi 
menticalile commozione. 

Fa bene anche rivedere da gran 
di i banchi della scuola e della dad- 
irina, il municipio, le lapidi del ca- 
ri maturati per il cielo, L'uomo per 
re, e luomo iriulano in parti 
colare, ha bisogno di sentimento è 
di umani. Non c'é pericolo che 
cada nel sentimentalismo, Caso mal 
il pericolo è che diventi una miu; 
china, che la solitudine dell'utilità 
siamo bo soli dai suoi simili e dalla 
sua lerra € lo travolga, Ora i Irens 
limi del Camidi se né sono ritorni 
melropali piene di 
luci a sem o nelle immense diste 
se del Manileba è dell'Albertà, di 
Irante all'Atlantico o Al 
ii territori del petrolio e del pelo. 
Ma sanno che il Friuli è umano € 
li ricorda, li ama, e in molti li at- 
Lemie, 









VIA 











ti nelle grandi 





Pacifico 0 


DOMENICO ZANNIER 


Pas. 3 





Incontro a Sesto al Reghena 


Narrano le storie che gl sesto 
miglio da Concordia Sagittaria, sul- 
la strada consola inlia, nella so 
na della Gallia Cisalpina, fu fonda. 
ta Sesto, noti per la splendida al 
bazia benedettina è@ cenire di vitale 
importanza sotto il dominio del Fa- 
trinrcato di Aquileia e, successiva. 
mente, della Serenissima Repubhbli 
ca di Venezia. Il nucleo centrale 
dell'abitato è alfascinante, raccolto 
tra la basilica, le mure ben conser- 
vate, il massiccio torrione di in 
gresso col sottostante arco e il bel 
palazzo municipale. 

Sesto {a al Reghena » dal 1867 per 
decreto di Vittorio Emanuele Il da- 
tato a Firenze) Comune, posto sul 
la destra Tasliamento, ha citca cin- 
quemila abitanti ed è tradizional 
mente intieressito al fenomeno del- 
l'emigrazione. lire um decimo del 
la popolnzione vive al di fuori dei 
comlini, Per questo motivo è 
stato scelto quale sede del Y Con- 
vegno provinciale degli Emigranti, 
svoltosi a lerragosto (| precedenti 
tenuti dal 1977 in poi hanno inte 
ressalo Polcenigo, Fanna-Maniapo, 
Spilimbergo e Caneval. Numerosi i 
partecipanti e mutrito il program 
ma predisposto dall'Ente organizza. 
tore con la collaborpzione della Pro 
Sesto e del Lomune 














SARI 














iniziata con la 
messa  oflciata 


Li ciommata si è 
celebrazione della 
dial vescovo, mons. Freschi. All'ome. 
Lia il presiule ha foito riferimento 
a tre concetti fondamentali: il rico: 
mossimento del lavor friulano nl- 
l'estero, l'amore alla piecola e alla 
grande Patria, la fede che da sem- 
pre ha sorretto, nelle alterne vicen- 
de della vita, l'emigrante, Al rito è 
seguito un doveroso omaggio ai Ca- 
cdurti. 

Il Convegno è stato aperto dal 
presidente don Alfier, Il sottosegre. 
tatto agli Esteri, Mario Fioret, ha 








posto in risalto l'importanza del- 
lazione valoniaristica svolta dalle 
Associnrioni rilevando altresì che 


i) problema della integrazione nei 
Paesi ospitanti assume un penerale 
rilievo per i livoratori emigrati © 
familiari, soprattutto per le 
nuive penerizioni », L'assessore re 
i Bomksn ha dichiarato che 
T turistico trovano «pa 
zio prevalente gli operatori privati, 
Perciù chi ha vexpl A chi investiti è, LIL 
lizzankbo be le regionali in, l& € 
4 del turismo) che elfrono note 
voli agevolazioni in conto capitale 
e interessi, lo può fare » 


| n 
ato 


glomale 






el settore 








In prece nza il consigliere regio 


male Somî si era richiamato alla 
LR. 30/150 che «e vuele rispondere 
alle cstgenze di favorire le scelte 









di ritorna in Re me «ici nosiri 
emigranti; di collegarsi 
Ani lu al piano pluriennabe di avi. 
luppo e alle attività per la 
simruzionie e la mmnascita cel Frouli =». 

Il benvenuto ai graditi 
scalo espresso dal sindaco della cil- 
tisdina, Giovanni Battiston, il quale 
ha attermato che l'annuale appunta 
mento del lé aposto è quanto mal 
sentito, L'emigrante ha sogsgiun- 
ritornato dopo molti anni di 


era 
FICO 


ospiti L 


regionale per gli 


Reneulli ha mscentemente dichiara 
lo che misultati di sinvili neces 
sari somala alizi saranno alla 
fise dei successivi interventi della 
remone a lavare delle nostre comu 
miti all'estero, e ciò sia per rallor- 
zarne il legame culiurale con i pae 
Si di origine sia per predisporre 
iubie be misure per un rientro clic 
non trevi ostacoli insormontabili 
quali la mancanza della cas 
lavoro *, L'attuazione dell 
rappresenta l'ultima Fase di une 
litica che ha dato all'esatta cono 
scenza dei lenomeni migratori una 
pranzke Hi chiude, in 
Fatti, una serie «ntrata sulla te 
matica del rientro in rvezione, 

La prima risale al 1979 e il suo 
» costitui il tulero della conte 
renza regionale sull'emigrazione, La 
sccomda, giunta armi i manmmeenti 
finali. ha bo SII di registrare | 
lempi e i modi dell'inserimento dei 





gi c a 























imporlamnza 








ni 






lavoratori emigrati e delle loro fa- 
miele in resione nel corso degli 
anni Settanta. Essa, appunto, inten. 
irata sulla disponibilità degli emi 
grati al mentro, è réalizzata in cal- 

















laborazione com il centro di ricer. 
ché ecmomico-sociali di Udine « 
{ UÈ DsSclazio regionali degli 






nti, che costituiscono il più 
valido tramite per avvicinare le no 
«ire comunità all'estero, Compito di 
fopolars, circoli è sezioni sarà quello 
di garantire una capillare rilevazio 
ne dei dati e a tanto sj provvede 
rà con la compilazione di & mila 
questionari predisposti dalla dine 
zione regionale del lavoro. 

La distribuzione del campione de- 








gli interviste per paese estero è 
avvenuto sulla base della percen- 
tuale dei menin verificatisi in re- 


zione, negli anni Setianta: 4506 in 
lerviste saranibo latte in Europa 
(più dettagliatamente, 2700 a emi 


assenzi, ha nmilrovato la sua comi 
nità diversa, cresciuta sul piano s0- 
ciale e culturale, La cordiale ade 
sione della Provincia l'ha recata lo 
pars EEDE Il CEnNpiara Giust, 
l'on. Migliorini, il dott. Gemma, han. 
no partecipato al dibattito sulle re- 
lazioni, così come altri colto emi 
graniti. Farticolarmente scouite le 
dichiarazioni del preside: 
Federazione argentina dei Fogolàrs 
furlans, cow, Romonini e dal rap 
presentantie di Friuli 1 Manca, 
quest'ultimo a nome del prof. Va: 
lerio, 

Dopo il pranzo sociale, consu 
to nel parco adiacente alla piazza 
Castello, le autorità hanno premiato 
alcuni anziani emigranti. 

A chiusura dei lavori sono stati 
votati degli ordini del giorno: 
questi uno contenente la ferma ri- 
chiesto di riconoscimento da parte 
della Regione dell'Enie BT inciale 
pordenonese per gli emigrati, Nel 
pomeriggio è stata effettuata dai 
convenuti la visita al Cascihicio Ven- 
chiaredo «di Ì manki 








Bott . 





ie della 








Lira 








Ramuscello. La 
festazione ha avuto il suo epilogo 
con la serata falcloristica cd un 
concerto bandistico in onore dei fe 
sitegginti 





LIBERO MARTINIS 





A Valentino 
Cucchiaro 








Appreniiamo com vivo com. 
piacimento che l'associazione 
u Entreprencurs genéraue des 
Travaux publics et privés du 
Pars de Liege = ha deciso di 
cmlerine al nostro corregio 
nale emigrato Valeniino Cuc- 
chiaro l'onorificenza de Les 
Palmes d'or de 1Ordre de la 
Couronne, E un ricomasel- 
mento ambito clie ambra; co 
mie da alire parti nel mondo, 
il lavoro frinlamo, Le insegne 
di questa omorlficenza verram. 
nò consegnate nl sig. Cocchia. 
ro nel prossimo gennaio 19482, 
in ccecasione dell'assemblea 
generale statutaria dell'Asso 
clazione belga, 





emigrati 


grati resldlenti in Svizz 
colproa d hie lavora lb in 


ra e Vil a 
incia). Per 
l'emigrazione exsiracuropea, su um 
totale di 1194 interviste, 334 si rife 
riscono all'Australia e 348 all'Ame. 
rica del Nord. 

(an le interviste si vuole sondare 
la situazi fccupazionei le 2] 
mercato del lavoro e l'inserimento 
sociale. Saranno approfonditi piu 
blemi quali, a esempio, la com- 
prensione della linsua è Fadesione 
alla vita culîurale e politica alle. 
siero. Un capitolo ao sé i 
— come detto — alla disponibilità 
al rientro, con Vindicizione delle 
comdizioni ritenute necessarie per 
un reinserimento in patria, 


















dedicato 


Infine, si domandano molizie sul 
la vito familiare, con 
eura per i problemi della seconda 
penerazione all'estero, ossla la lim 
guai, la scuola e la formazione pro 
fesslonale. 


sCTUpiaosi 


FRIULI NEU MONDO 





Mavarone: ning «delle isole più ricche è più preziose della friulanità della destra Tagliamento, 


on il tramonto delle r 





fifota Bardelli) 


Scompare una pagina 


Le rogazioni sono un alto dewa 
zionale antichissimo che Vincalzare 
dello vita mordermi tende ormmai a 
relegare ai margini e n for 
parine dalla 
perché le 





MIDI 


que 


sSiMika SVI 





pieli cristiana E 
rugazioni si 
luppate da una piattaformi religio. 


Allo 


sa c sociologica di tipo rurale. Il 
mundo ne] quale song sorte atlin- 
geva la sun valldità economica dal 
l'agricoltura,  L'eccedenza agricola 
aermetteva il mantenimento delle 
popolazioni eltiadine e delle attivi- 
iù terziarie commesse allo swiUuppo 
dell'orcanizzazione statale ced ceccle- 
sinstica. L'industria giocava un ruo- 
lo importante ma con il suo livello 
poco più che artbrianale non ha 
mutato il volto rurale della wa 
popolare. La rivoluzione industriale 
iniziata in Inghilterra ed estesa agli 
Stati Uniti e all'Europa fino al Giap. 
punte ha cambiato i CA ppi dei se 
coli prscedenti e la vita delle mas: 
radicalmente mutata, La Ik 
giunta n rilento nell'ag- 
questo processo, 


















ta Sh è 
turgrin è 
canciarsì a 
razioni VENOM scomparendo 
vungue sostibvite da lomme di 
pieli Muove, Ala chi ha vissute 
o tuttora le wive in certi paesi ricor. 
da il fascino religioso e naturale 
che le rogsazioni suscitano, Kon c'è 
paese del Friuli ciee non avesse le 
ogazioni e in alcuni si svolgono 
tuttora oppure in dorma ridolli@ 
sima. In che cosa consistano le ro- 
gozioni è presto detto, Esse sono 
processioni lilanicite attraverso le 
campagne con il sicerdote e i le 
deli proceduti da una e più croci 
astili che si effevivane nei tre gior 
ni precedenti l'Ascensione e anche 
il giorno dell'Ascensione stessa, Va 
aggignia la processione litanica di 
Ss. Manzo 

Il corteo 
canta le 
determinati crocici hi o 
punti di campi e di case, dove spes- 
&i si drge ln croscilisso o Una sC01- 
plice cì talvolta il capitello 
tabernacole di un santo o della Ma 
A demi der il sacerdote 
benedice le campasiie e invoca da 
Dio il buon raccolto. Ma la preghice- 
ra contempla un po' tutta la vita 
umans e le invocazioni salgono al 
cr tutta lo Chiesa 


Le IH 





























oggi abealita. 


dei fede che com il sa- 
lianie dej samti si 


d 


cerdote 


Aarresli 





bdo e 





cielo 

A questo semplice schema delle 
azioni si assommano particolari 
arianti che si avvicinano alla su 
perstizione senza però ollrepassarne 
le soglie. Gli siudi sulle rogazioni 
sano pochi e si ridscono ad articoli 














di qualche cultore del falelore Joca- 
Le Go VETEICITHO riceventi Cam rig 
di pittoreschi piullosto che come in- 
Falclori: he Vere € propre. 
Coloro che vogliono andare alle ori- 
gini partono dalle celebrazioni pa- 
mne degli Ambarvalia e dei Rubiga 
lia nell'antica Roma, A questo piro 
posito dobbiamo £ religio 
mi pagane, appunto perchè inesta- 
te nella civiltà essenzialmente nera- 
ria, hanno molti riti propirtatori in 
fil pensi a quali 





«iii 





ns che le 





dei campi. 
sperati ricorrevani Cananel 
e Fenkei nel Medio Oriente per im 
petrace la pioegia c a quali esage- 
razioni arrivarono le popolazioni 
dell'America precolombiana, 

L'uomo ha invocato da sempre 
la divinità per la sua campagna, 
dalla quale derivava i merzi di so- 
stentamento. Ma Cristo non è venti 
lo a ne quanto cli buon 
mella religione naturale esiste o che 
dopotutto proviene dalla stessa fon 
te divina quanto a perfezionare « 
a colmare ì vuoti, a comeggere le 
deviazioni, & onentare nil gritesto» 
senso eli amelili umani. Nessuna Me 
raviglia se Papa Liberio e il Vesco 
vo Mamerto a Roma e nelle Gal. 
lle sostituirono con le rasazioni eri 
stiane | culti propiziatori pagani 
nel INV\endV o, Gli agrical 
stiani potevano on pregare 
nella luce della verità, Anche la 
creazione era siala redenta com ] 
meo da Cristo, come Lesiimonia L'a- 
piastolo Faolo, 

La popolazioni rurali e bonghigia- 
ne del Patriarcato di Aquileia è del 
eli sucecessero hanno 
manlenyglo per scudi le rogazioni. 
Lili iltoberari rogazionali cerano lun- 
hi come possiamo ricavare dalle 
testimonianze di parecchie perso 
ne ansia di vari puossi, Fu mons. 
Anastasio Rossi con il Sitaglo dio 
ccp del 1926 a ridur”me i percorsi, 
% Porpetto verso la hne del secolo 
ècoro, come riecinda Aldo Citossi, 
«i camminava per intera giornali 
e si raggiungeva processtonalmente 
il confine con ln parnozchin di San 
Giorgio di Kogaro, sul « Punt di pie- 
De è dove avveniva Uno scambio di 
doni della terra e si recitavano pre. 
ghieve in comune e veniva, sciolio 
il corteo, Si benediva il pane in un 
cesto sorrelto da due bambini, pa- 
mu integrale. oscuro, che vemva di- 
stribuito gi presenti, A Sutrio in 
Carnia le rocsarzioni toccavano in 
tre giorni le campane di Friola è 
di Mojaria, dove vi è& una collina 
sla Vangele » su cui si cantava il 


lavore 








disiru 




















UTI € 





le Diocesi che 














ui 











Vangelo, e la grande a taviele » di 
S. Ni icolò, nella cui chiesa si cele 
brava, vicino a Cerciventa, 


le proces- 
« San 
stia sui al 
Martino, par 
Il secondo 


Lunehe pure kWiaka 
sioni com gini che toc 
martina» prati e € 
antica chiesa di 
tendo dalla parrocchiale 
poi si andava a Susana « 
a Cassola, si attraversavano be aTi- 
mesa © si ragglungeva il Pere di Are 
i mel terzo gini mo si ri num pei 
atla per la campagna dei « Lares. 
Gi DECoVA ui fee#zo di pane 
e di polenta e i bambini calzavano 
zoccoli. 

Dal canto 1h Farla cli Majano si 
spiinteva successivamente ip Lr 
retirici rogazionali: una werso i 
Sanmartins come Majano, una ver- 

la sita di Sorapaluda di S. Da 
niele passande per la na dei aMu- 
limes e e una terza verso 5, Eliseo 
perì campi chiamati « Cividaz e do 
ws si erano disseppelliti ruderi 41 
tichi che la leependpa locale attri- 
buiva a Cividale, ritenvia una im 
mensa cità da giungere fin ll come 
del resto si pensata per Aquileia 
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Settembre 


Le radici dell’uomo 


Sunlitto corte certi alberi be ci 
(FA MarnnaTto da piccoli, © Mex er sario 
alterno eidlici 
bi poso, «iitie della nella 
quile sino nati; ma poi attecchéit 
fia, € Cresciano dî itrado asino nul- 


ui 
albe 


Terra 


cele ci lascino 









la terra nona, nel snovo clima, La 
somiglianza cede si stabilisce sent 
pre più rapidamente, en i popoli di 
pelle bigmesn, otel intodlo di vivere, 
rende ubi agevole fa CILECIA dei 
figli ser fischi cre per gli emdigranali 


penibori PRGNBOoRo estranei. 














Ua per cli si frapiania de adulto 


suino dolori: anclie se apgi Possoho 





dirsi SCO parsa le difficoltà 
del passalo, guardo, all'esigrante 





Î alipia 

tutto 
l'aria che re 
solarmernie o 


anita 
con do 


che se me 
di fibra legata 
ostile, persino 
Frmigrava, sin 
cli stia peggio in prese 
specigi. 
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cont di 
“praga 
pareva 
«pira 





tri miassd, 
Spesso, del Mezzogiorno 
mente, se me drdana chi mos i 








MH ne fuiet po di culinaria, le nre 
e scrivere, cite dinfatità fd capire più 
rapidase ie il ineova, a ron sentire 





" icu il diverso, 
libere ceri da spestira ili CITES 
o Ja letrura di vin piormale. 


o rienipire le one 
le Fiera 








in quel 
muto movimentati e confasi der 


i queli si sono formate de 


Alla fine del secolo scorsa, 





deri 
VANE 


gazioni 
i Friuli 
in tempi anteriori. Lunga pure la 
rognzione di Castions di Strac 
vedeva lVincontra dei leseli di tre 
parrocchie; Lavariano, Mortegliano, 
Chiassellis con quelli di Castions 
sul « Pràt di Craussins s presso Li 
chiesetta. Le rogazioni a Castione di 
Strada contemplavano tre itinera- 
ri: il paese con Messa all'antica 
chiesa di Ss, Martino, la Part Basse 
fino ai casali Mangilli con Messa 
nella ringscimentale chiesa di San 
ta Maria stupenei, 
la Farte Alte che saliva verso Lasa 
riano, In ogni « crosades canto del 
vangelo e benedizione dei compi. La 
ile portava la Irittata com 
bs per sostemiarsi nel cammina, 





la che 











divli affreschi 





le er 





interessante uno stri 
vopazionali sia anle- 
che 1536, anche 
ai fini della tuponemastica e della 
storia, Le rogazioni sono state abo- 
lite in melti centri e con una messa 
propiziatrice si la, in sinlesi ricevo» 
cativa, quanto per oltre un miglinio 
di sutinî i Irivlani hanno fatto com 
devozione e a piedi per diverse m 
elia 


Sarchhe 
sugli iltterari 
mori pastermiri al 








erasidi inelioanolti 
direrica, in cerfi 
miao è 
Di Sascioana 
RIE 
GATPITMIZIT, 
po' di presiigio 
vanno de MoaNi, e prc 
Si ric qa d FIA 
quei mescinai che 
po, Ser i 
vi lavoro 


del Nord & Sud 








ian 
partire, 





rsa 
senza la 
Pif se me 
essa, la 


LOFICH 
patria 






diviziiio 
le cramo di 


CHO 








grati MUOF i do Me 
Allora si iprava fer 
vivere, (eat, cratie a Dia, chi 
alittetto «da io. lo fa per 
ere me i per sopravelverne, si 
sopravse metsi, cn se è it m- 
recessione Fn PEDIICE, Higif- 
ehe forse camibierà il 
n appena mrinlion 
ferazini ale amripranti. 


pan 





SER pi 
eh ieri, 














SHIT AUT 
inttnoastalte, 
corso api 
ii svatic 









Pariiv Dn massa, dicevano, spe 
ci “dol Sud. Dalle nostre 
ré cera più facile clte se ne ida 
inrità individuali o f 









SCE 
ire 


FEDOTI, 
fraleer TWO CONO ie 
‘appoli, Li do 
EM] 


spesso sti 
ive chiamate, a 






venia JR 
ritorio al 
dialerti È 
valse 





i diciro 
ha radici, la vecchia DETFa, 
iste, cibi e Indizione e, d 
la ferghiglia di i 
dell'anaffabeltentoa 












rorra, All'accog sa non fe 
varevole dell'amiluente sirmere si 


rideva Dai AF, SIFI el i in 





rizi 
conmtuniizi 
socierì alti 
cià spesso così diverso: pen 
di New York. 


SI mastri si porraveano Mero n ere 
sti del favoro sixmio # Fanti h È 
dovingie fosse, bi clità 0 in com 
pura, melle cospranzie 
ld meccanici. 
ini, risparsiarori accaniti, i fin 

i veneli hamio guadagralo lg 
mostra termi sind fara proverbiale 
Ho sertito parlar bene di loro i 
disfrialaneenite foi cieli f 
renti; e gli amici chie si reo 
lato da visttanti (Mireoo 
ma a dire che, 
radici di Vila nostri 
dave 
ino l'nsòà di sgeobbarre, che qui, do 
AO GIRARE PICIRI ti 
rifiluzso, abbasterza 


quiero Dr perrme 


Circa fRRie, E 


piecole 
liili alla 
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so alla a dlirite Iaiy » 








cdili o ret. 









dava arori fer 


















d SETA 
Spesso, SI fron 


pia pessime fd, 





Î mostri i nrigranii diana 











so sliperincie © 


falsa i luo 
rio, conrifntra dî colsmmidee i 
tardi inganni, a ridosso di nia cera 
dallo 


CONE 


AT 





iuetle  messioto sd 
pornenno 





guai 
Rifgrne, 

fi quelle radici è passata, e ri 
nare, tanta persi der sucelhi cur 
chi di una civiltà, consadina è arri 
gira, cile gui di roî sia 
eli ultimi colbi del comnsuniteno 
papdgeellesco e spondaccione, Ne rà 
parlerenio icit'altra volti. 


PIETRO NOMIS 











1 i 
“end 
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Una testimonianza dalla Romania 





Un gruppo «li Mrivulani in Romania, 


secoli fa: 


i Vasloi, in una fote-ricordo di circa mero 
in Rominla è ancora siva la lingua friulana, 


Dalla Romania, dove un no 
stro fedele e affettuoso lettore 
segue il Friuli attraverso il no 
stro mensile, ci siunge questa 
foto: ce la manda Mario Delle 
Case, [riulano residente a Vas 
lui. E una foto scattata circa 
cinquant'anni addietro e le per 
SUre pussiamo chiamare 
per nome sono tutte Ériulane, 
riunitesi im un gi no di festa, 
con un primo piano di bam 
bini. In piedi, da sinistra sono 
riconoscibili Lucia Beinat di 
Mels, il nostro abbonato e cal- 
laboratore Mario Celle Case, 
Angela Ecinat, Isolina Gere 
metta di Anduina, Lentza M 
Delle Case e Americo Beinat: 
seduti, Damiano Delle Case, Pa- 
dre Luigi Piazza, Luigi Gero 
metta c Luigi Delle Case. 


che 





Settembre 198Ì 


Il primo incontro d 


figli di emigrat 


Mel novembre soorso al XV con 
esso delle società friulane in Ar- 
pentina si l'accento, tra 
i molti argomenti in programmi, 
cui giovani È sulla li } pineserrza 
fig] mondo sociale e culturale del 
emigrazione friulana in Argentina 
I diversi del iti delle socicià as 
presidente della Padera- 
rione dott, Notalio Bertossi c al vi 
cepresidente della stessa, Daniele 
Romanini hanno discusso del pro 
blema giovanile in termini a volte 
timistici © a volte drammatici 

ll dramma esiste per coloro che 
non hanma Sipulo lrasmetttere nl 
giovani valori di spiritualità e di 
cultura € pratllcamente hangto spex 
rato la continuità, mentre in altri 
casi si © giunti alla terza genera 
rione che questi valori li mantiene 
ancora come ad Avellaneda, Comun- 
que il recupero È possibile e la ITA» 
«missione del messaggio linguistico, 
culturale e morale friulano deve im 
pegmare tutti per una presenza del 
Friuli e dell'Italia mella società ar 
gentina, I periodici friulo-argentini 
vanasb curati meglio a livello lingui- 
stico e intellettuale e le bibliote. 
che non devonò essere irascurale. 

libri resteranno sempre necessari 
come il pane o come strumenti uti 
liszabili per una formazione cultu- 
rale: valida. 

ll congresso delle società argen» 
tine & stato in complessa positivo 
“ia per aver punlualizzato i proble 
mi «ia per aver stimolato una s0- 
hesione dei medesimi, Non ha im- 
portanza che certi temi ritornina 
sempre alla ribalta, anche la scuo 
la rilornp ogni anno con i suoi pro- 
grammi, purché alla coscienza dei 
medesimi si accompagni l'impegno 
della realizzazione, Fatte queste pre. 
messe sul congresso della federazio 
ne dei Fopolirs argentini, possiamo 
passare nl dei giovani 
triulani d'Argentina, svalbosi mei 
giorni 23, 24 e 25 magrio del cor 
rente anno nella sede dell'Unione 
Friulana Castelmonte. E' il 
incontro della Gioventù Fi 
d'Argentina e viene quindi a concre- 
înre quanto era nei voti della Fe. 
derazione, che ha organizzato il ra- 
dumo, 





era posto 











«lieme gl 




















congresso 
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Ll presidente della Federazione delle 
Società friulane dell'Argentina, Danie- 
l: Romanini, in un intervento nl recen 
le ohigrissò della Fadlerazione dei Fo 
palire del Conadia, celebrato a Udine 
nello scorsa luglio, 


L'apertura del compresso piovanile 
ha visto il saluto dei massimi rap- 
presentanti dell'assoclazionismo Briu- 
lano argentino, rivolto a una cin- 
quantina di delegati giunti da Cor- 
doba. Colonia Carova, Mar del Fla- 
ta, La Plata, Buenos Aires e Puoblo 
Podestà. Con essi al tavolo erano 
il presidente dei Fopolirs argentini 
Dambele Romanini, 1) vicepresidente 
Adriana Cimolino, il segretario Ro 
dolto Cattaruzzi, il tespriere Augu- 
sto Dominici, il consigliere Renzo 
Sesnti, il presidente del Fogolir di 
Mar del Plata, Marino Boscarol, il 
presidente della Famiglia Friulana 
di La Flata, Guerrino Roncalli è 
quelle dell'Unione Friulana Castel 
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La tradizione per la vostra fiducia ed il vostro progresso 
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ei giovani 
i in Argentina 


monte, Evaristo Marchi. Marchi, co 
me padrone di porto il 
saluto ai giovani esortandoli ad i 
re e n riflettere poiché nelle lora 
mani cadrà l'eredità dei padri e dei 
nonni e le società friulane e la frlu 
lanità stessa in Argentino sj afbda 
id essi per il Iuturo della sua est 
stenza, 





(CILS, ha 














Ha quindi parlato Romanini rile: 
vana il fitto che per la prima 
volta nelle collettività di origine ita 
Uovani per ns- 





liana si chiamino ii 
sumeere un loro preciso ruolo nella 
custodia e mella trasmissione di un 
patrimonio culburale © materiali 
rappresentato dalle sedi dei nume: 
rasi Fo s argentini, Romanini ha 
infine tracciato un sunto della slo- 
rin del Friuli, mostrando su una 
apposita carta peogralica le città 
più importanti sotto il prolilo della 
storia, dell'arte, dell'ambiente e del- 
le pitività comomiche, 






Sulla storia dell'emigrazione friu- 
lana in Argentina ha disseriato lo 
ing, Limolino, mentre megli Inter: 
valli tra le relazioni sio siati pr 
iettati tre documentari riguardanti 
il Friuli prima e dopo i] terremoto 






del 1ST& E' seguito un fogòn, una 
nunmiane familiare che ha permesso 
mi riccipanti di DONosrs)i € alli 


fraternizcare, 1) 33 maggio, l'indo 
mani, fl ù AVUTO RITA sesconca riu- 
nione plenaria, nella quale Cimboli. 
no ha fornito i dati statistici sulla 
presenza italiana e friulana in Ar- 
pentina e le venti istituzioni Inula: 
ne che vi umzionano, Domani lasce 
rà la scena l'ultima cenerazione im- 
mlerata dal Friuli e toccherà ai gio 
vani di origine friulana prendere il 
posto degli scomparsi nelle vicende 
culturali € etniche della propria 
gente, a beneficio del piese di cui 
sono ospiti e figli 








Cattaruzzi in un intervento 
ha insistito sui valori che hanno re 
so onorato il nome friulano è si è 
rivolto a giovani perché entrino nei 
consigli direttivi e nei fopaldra com 
un ruolo vitale. Segad ha parlato 
del legame di continuità tra vecchi 
e giovani. ] del convegno 
sì sono quindi divisi in quoatiro 
gruppi di studio, ognuno dei quali 
recava il nome di una città capo 
luogo di provincia della regione 
Friuli-Venesia Giuli Gorizia. Por 
demone, Trieste e Udine. Dopo aver 
preso parte alla Messa nel saniua. 
rio della Madonna di Castelmonie 
@ pranzato asskeme, 1 Conmbvegenasti 
hanno occupato il pomeriggio nello 
studio delle relazioni e nella lormu- 
lazione delle bero proposte, 


“Luo 









ZIO 











II lunedì succesivo alla riunione 
plenania «mo interventti ij consoa 
le d'Italia datt, Giulio Gesane Vinzi 
Giglibeci com la consorte e Luigi 
Pallaro pri «idenie dii Fed italo 
Hamna inviato messaggi di adezio 
ne Avellaneda. Olavarria, Avellone 
da di Santa Fe e Ottavio Valerio. 
Sono state quindi bette le relazioni 
chei giovani congressisti, L'orsaniz- 
sAZione è stata perletta e lospila- 
lità dell'Unione Castelmonte vera 











lodevole. 
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I presidente di Frinki nel Mondo, Valerio è l'onorerole Maria Piccoli, alla cerì- 
monia della posa del Tolem pole nei giardini di via San Daniele, in occasione 
ile] recente congresso a Udine della Federazione dei Fogolbra del Canada, 


[Foto R_ Bardelli} 


Folclore friulano a Gremona 


Presso il Paluzzo Cittanosa di 
Cremona è stata omtvanizzatia da 
parte del locale Fogolàr Furlan una 
manifestazione  culturalefalcloristi 
re degli handicappati nel- 
dedicato, Il sodali 

Cremona ha invita- 
lo per l'occasione il gruppo corale 
«Lis Lisilutiss di Pontebba, 1l no 
me del complesso sienifica in ita 
lino «Le rondinellee cd è veramen- 
ie appropriato a un gruppo di gio 
vanissimi e fanciulli, quale è ap- 
punito il complesso de «Lig Cisilu- 
tise. Il coro pontebtano ha come 
divisa il costiimte laleloristico del 
lCalto Canal del Ferro, dai colari 
wivaci, ma contentilo e diriitoso, 
conviene gente friu- 





ca a la 

r ; . 

liammag esi 
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zio friulano di 
















come si alla 
lana 

I i mu 
to inizio con tre canti de) coro 
G. PFaulti, tra i quali «Vien su il 
tremimo + ché è uno eei brani di 
masgior spicco del PEegRTLOrIO 
E' stata quindi la volta dei ragar 
zi pontebbani, diretti dal mo A 
Russo, Sono stati eseguiti persi co 
rali d'imitori Eriulami e illotte pa 
palari. BRicorderemo tra i tanti « Il 
ciant des cisilutis », è Pavieute svo 
larime =, doi la buine sere» 
Le composizi ilte sono state 


se vive da sentimento ed eniu 





itestazione corale ha IL 


SLIC 














Mi 45 








L'arrivo di nun DE 19 della CP Air con un gruppo di congressisti, Un particolare 


ringraziamesto alla Compagnia aerea Conndinn Puellie Air ec al 


au Manager 


&peelal Markets dr. Franco Camella di Toronto che hanno reso possibile la 
presenza in Frinli del simpatico, originale e mpprezzatizsimo Gruppo Foalcio 
ristlco degli Indiani Muromi alffirendo a odto di loro il passaggio aereo per l'Italia 





slasmo © com teenkea eflicace, In 
amaggio al lombardo cere 
momese il gruppo delle «rondine! 
les ha ala bela la va al 
los». aLis Cisilutis * si sono pure 
cesibite in danze foletoristiche friu 
lane concludendo sul ritmo pal 
tornante della «stajares e cella lu 
lana lo spettacolo applaaditissimo. 


folk lore 





cana LO 





ile @ 


Lis mimifestazione È stata realiz 
zara con la collaborazione della Ca 
ritas cremonese: e del Gruppo Amici 
degli spastici. ll giorno dopo il com 
plesso friulano si è esibito nell'eTati- 
tuto Ospitalieros di Sospiro, dove 
ha pure accompagnato lan 
zom canti friulani, Depenti e curan- 
ti hanno molio appresato l'esecu: 
richbesto in futura 
un ritorio del sruppo giovanile 
friulano, Nel maggio dell'anno pros 
“imo Cisilutisa ospiteranno i 
iembri del coro G. Paulli e una 
cinquantina di degenti dell'Istituto 
Ospitaliero di Sospiro a Pontebba 
e a Tarvisto, 











Eos: si 





zione e hanno 





al a] 


Da Londra 


Il presidente del Fopalàr Furlan 
di Londra, Se giù Fossaluzza. «i È 
incontrato il lb riueno 1581 alla 
Trattoria dialiana Il Fornello. in 
thampton Raw, unitamente fi 
friulana 








dirigenti  dell'associazione 








londinese con l'architetto Roberto 
Firsio Biroli. L'architetto «ra im- 
pegnato in un intenso programma 






lavoro con diversi colleghi in- 
glesi, ma, nella rapida visita 
a Londra, nom ha voluto dimenti. 
care j friulani e si & i 
il direttivo del Fopolie, 


SELMI 






Ragione dell'incontro è stata la 
messa a pumto di imiziative in Im 
ghilterra per l'applicazione della 
Legge E ale nm 51480 per il ri 
entro degli emigrati e per l'attua- 
zione di progetti che possano rei 
lizzare un rapporto più diretto Lra 
gli emigranti friulani è la loro pa 
tria d'origine in campo economi 
co, culturale e sociale. Hanno par- 
lato oltre al presidente Fossalux 
za, il vicepresidente Lucio Alzetta, 
la tesoriera Nella Cristofoli, la si- 
enora Alretta. 
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GEMONA 
Rientro dei reparti alpini 

Si sono svolte le manovre del 
campi estivi in montagna per i 


reparti alpini della Julia. Il grup- 


Po LConegliano è la compagnia ge 
nio pionieri, che xi hanno preso 
farle, sono ritornate a Gemona, Gli 
alpini erano di stanza a Gemona 
mei tragici giorni del 19T6 è han 
no vissuto con la popolazione le 
ore del sisma e hanno dato il loro 
aluto. La compagnia del genio, che 
dopo il terremoto si era trasferita 
a Udine, ora è nmitornata nella ca: 
serma Goi Fantanali. Le caserme 
som state ristrutturate, Le truppe 
tanno stilato con lanfara e hanno 
deposto una corona d'alloro al cip 
po dei caduli, Erano presenti al 
rientro il sindaco Benvenuti, ll co- 
mandante della Julia, gen, Cacca- 
mo, autorità e associazioni d'arma 
con lasbaro, La fanfara ha quindi 
tenulo un concerto bandistico. 


MORUZZO 
Gemellaggio con Sauris 

Le comunità di 3. Margherita del 
Gruagno e la comunità di Sauris 
$i sono gemellate con una cerimoe 


nia svoltasi davanti all'antica pie 
ve collinare. E' sinto celebrata la 
Ss, Messa con l'accompagnamenta 


dei cori dii due pacs, Giorgio El- 
leto, presidente del circolo socio 
culturale di &, Margherita ha spie- 
uno il significato dello stemma del 
remellaggio. Adriano Petris, sinda 
co di Sauris ha parluio delle affi 
nità tra i due centri; gli ha Fatto 
«co il sindaco di Moruzzo. Don Ge 
lindo Marchetti e Bruno Petris han: 
no illustrato le origini delle due 
comunità, mentre Fernanda Plozzer 
ha letto alcune sue poesse, inter 
vallando le esecuzioni canore dei 
cori di Moruzzo e di Sauris. E' sta- 
ti pure inaugurata la mostra del 
l'artigianato ssurano com l'inter 
vento del presidente della tessitura 
di Sauris, Schneider e della Pro lo- 
cò, Fausio Schneider, 


CODROTFPO 
Ritorno dopo cinquant'anni 
di Argentina 

Mario Perini, codrnoipese, ha riab- 
bracciato dopo ben 54 anni di ae 
senza il travtello Americo e la sa 
rella Gianna, quest'ultima abitante 
ara a Vittorio Veneto. Mario Feri- 
ni era partito per l'Argentina con 
il padre per stabilirsi a Buenos di 
res, E' sempre stato un buon fale- 
gname, prima in una bottega arti 
giana, quindi per venticingue anni 
nella fabbrica Catita, dove lavora 
no 60400 operai, E tornato con la 
maglie Rosa Repes e sla visitando 
il Friuli, accompagnato dal fratel 


lo, Ha dichiarato la sua soddisla 
siate er essere Titornalto im um 
mondo muovo, in um piese così 


bello e così trasformato in meglio, 
E' questi una piacevole scoperta 
che l'anno tanti emigrati partiti In 
lomiani tempi dalla terra natale. La 
sua permanenza in Friuli durerà un 
mest. 


VILLESSE 
Bis della banda a Villaco 


L'anno scorso nel giorno del Kirche 
tag di Villaco, la famosa sagra del 
la cittadina carinziania, la banda dei 
donatori di sangue di Villesse ri 
scosse laren messe di consensi, Arne 
che quest'anno il primo sabato di 
agosto la banda villessina è ritor 
futà a mibetere vasti consensi com 
un concerto di brani classici e po 
polari. Diretta dal mu Catti, la ban 
da è composta da 45 elementi, due 
terzi dei quali sono di giovane è 
giovanissima età, Si tratta di un 
complesso che suona in moda bril 
lante e che è capace di destare em: 
iusiasmo e simpatia nel pubblico, 
L'intera comunità vede nella ban: 
da il suo fiore all'occhiello € cosi 
meelti villessini seguono sempre i 
beniamini in trasferta. A Villaco 
dietro la banda sono glunte ben 
qualleo corriere di Villessini, 


VENZONE 
Scoperti affreschi del Duecento 
Cè un proverbio friulano che di- 
ce che non cè mai un male cha 
non sia seguito da un bene, Il sd 
smo del 76 ha distrutto parecchie 
cose ma ha faîto venite in luce 
realtà dimenticate è sconosciute. 
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ca 





I partecipanti al quarto Congresso dei Fogolirs del Conaida a Udine, caplii nei cortili del ricreatorio di Codroipo, prima 


della serata ariistica in loro onore a Villa Manin di Fassariano, 


Dai nostri paesi 


Nei lavori di ripristino € di rico 
struzione dj varle &0MEs 
trovati affreschi medicevali. E' que- 
sto il caso della chiesa dei santi 
Giacomo e Anna a Venzone Nella 
parte risalente alla costruzione del 
&IL secolo, sono apparsi lacerti 
di affresco: piedi e drappeggi delle 
vesti di una teoria dij apostoli, Lo 
stile pittorico è romanico e si col 
legano a quelli dell'abside di de 
stra della chiesa di S. Maria di Ca- 
stello a Udine Il calore è trattato 
senza slumatube e si nola mei con: 
torni grafici l'influsso bizantino. 


chiese Zi] 


POZZUOLO DEL FRIULI 
Documenti della preistoria 

La preistoria in Friuli ha cono 
sciuto in questi ultimi anni un par- 
ticolare risveglio di interessi è di 
successive campagne nel territorio 
di Forsuolo del Friuli pd opera del: 
VUnbversità di Trieste e della soprin- 
tendenza archeologica per il Veneto 
e il Friuli-Venezia Giulia in colla 
bsorazione con i musci civici di Trie- 
ste hanno portato alla scoperta di 
una vasta necropoli che dall'età del 
ferro continua fino all'età romana, 
epoca in cui Forruolo fu centro di 
attività e di culiura E' stato sca- 
vaio il castelliere e sj sono trovate 
strutture con Lasi abitattwe del 1A» 
VIII « del VI e V scoolo con nu 
merosi reperti di ceramiche. (Già 
in età protosiorica Porruolo del 
Friuli aveva un suo artigianato con 
abbondante produzione. Il lavoro di 
ricerca é sepuito anche da archeo 
logi lrancesl, 


BUJA 
La sagra di 5, Lorenzo in Monie 
La sagra di S. Lorenzo, titolare 
della Fieve di Buja, ha avuto in 
una cornice suggestiva serale il suo 
suggello con la Messa celebrata dual 
vicarlo fSoranco don Rall'aele Zani- 
ni, parroco di Urbienieco. Lo assi 
steva nella concelebrazione il prot. 
Domenino Zannier. La corale di 
Buja diretta dal mo Momnasso ha 
esemuito i canti liturgici durante 
il rito, svoltosi all'aperto, davanti 
all'antichissima chiesa. Della sua an 
tichità e origine ha trattato quin 
di l'archeologo prof, Gian Carlo Me 
nis, direttore delle opere di scavo 
e di restauro della pieve, realizza. 
te con intervento della Regione. Gli 
scavi hanno dimostrato come sul 
colle si siano susseguite varie chie 
se lungo un arco di sbcoli che dal 
la tarda antichità giunge fino ni 
nostri glorni. La campagna di ri 
cerche prosegue. 


SAVOGNA 
Festa sul Matajur 

Il Matajur è la montagna più fre 
quentata dagli abitanti ed escor- 
sionisti del Cividalese. Dalla sua ci- 
mi si gode un panorama che spa. 
Fia sulle valli del Natisone, sul Friu- 
li tutto fino al mare, Il #4 agosto la 
*gzione di Savogna dell'Associazio 
ne Nazionale Alpini in congedo lia 
tenuto La festa della Stella Alpina. 
Gruppi di alpini e di giramii hanno 
raggiunto in mattinata il rifugis 
Pelizzo e hanno assistito alla mes: 
sa domenicale, Successivamente è 
stata scdellato il tradizionale rar. 
cho al campo con una saporita pa- 
stasciutta, La banda di Orzano, di- 
retta dal m-' Giacome FPontoni, ha 
eseguito motivi per mutti i susti da 
quelli sireltamente alpini e milk 
tari a perzi popolari e moderni. 


PASSARIANO 
Concorso internazionale 
di canto 

Si sono svalti all'inizio del mese 
di aposto i concerti di canto lirico 
e di orchestra, organizzati dal Com 
tro Internazionale di Studi YWival 
diani. A presiedere la manilestazio: 
ne è iniervenuio il famoso caniore 
d'opera Mario Del Monaco, ll cele 
bre tenore ha tenuto anche delle le- 
zioni, AJ concorso dj canto hanno 
partecipato centododici comtanti di 
ogni parte del mondo, tra i cquiali 
Finlandia, Cina Fopolare, Russia. I 
vincitori sono sinti proclamati du 
rante un concerto, tenuto dalla fi 
larmonica rumena, diretta dal m® 
Ivanov. L'esibizione finale è stata 
sepuita da mumeresissimo pubblico, 


BUDOIA 
Il più anziano della regione 
Giuseppe Del Maschio, Bepi Mo. 
schon, classe 1877, è stato fesicg- 
giato il 1° agosto 158) per il cen 
toquattresinmo compleanno, E' un 
record che fa di Giuseppe Del Ma 
schio il più vecchio cittadino della 
provincia di Pordenone. Emigrantie 
in Romania, cavaliere di Vittorio 
Vengto, puorito da uma vrotiura al 
femore alla sun veneranda età, Bepi 
È stato accolto nel locale da René 
tra chiesa e municipio. Lo accom- 
pagnavano In muiora Teresa è il 
parroco don Alfredo Pasut. I] sine 
dacò di Budoia, Fernando Del Ma 
schio, il vicesindaco Talamin, figli 
e nipoti e pronipoti e compaesani 
lo hanno accolto applaudendo Il 
vegliardo in abito scuro ha affrone 
tato il lampo dei fotografi e ha ri. 


ii 


{Fota Bardelli) 


cevuto le congratulazioni per il tra- 
cuando raggiunto, Per l'occasione 
le campane hanno suonato a di 
stessi 


FRATURLONE 
Ritorno a Maracalbo 
per gli amici 

Ezio De) Col è tornato dopo dieci 
anni a rivedere Maracalbo, La cità 
venezuelana, dove È stato per anni 
come emigranie e dove ha incontra: 
to l'anima semella, Graziella, uno 
gentile ragaz del Venezuela, che 
è diveniata in seguito sua moglie 
e gli ha dato due simpatici figlioli. 
Ezio Del Co è di Praturione e a 
Maracaibo ha trovato ospitalità « 
lavoro per interessamento di Zezi 
De Candido di Domanins, Zeri è 
sempre rimasto in Venezuela e E. 
zio Del Col, con la consorte che si 
è nbituata bene in Italia, ma che 
una pumta di nostalgia la sente, è 
andata a trovarlo, Grande festa In 
famiglia dunque a Maracaibo com 
la degustazione della torta dell'a 
micizia tra Friuli e Venezuela, 


AZZANO DECIMO 
C'era uma valta il castello? 
La questione se ad Azzano Deci 
mo ci sia stato tn castello è ritor 
nata d'attualità, ma purtroppo | do 
cumenti nl riguardo scarseggiano 
e dei ruderi del maniero non sce ne 
vede traccin, Lo storico Carlo Gui. 
do Mar, presidente della Deputazio 
ne di Storia Patria per il Friuli, ha 
parlato di Azzano, come di un fum: 
dus Atianus, da un proprietario A 
tius, che viveva appunto nel suo ca: 
stello Ma, se non si vuole assegna 
re al castello di Azzano una vicen 
da analoga a quella del castello di 
Prata, raso al suolo dai veneziani, 
è probabile che il castello non fos 
se che un'abitazione fortificata al 
centro del fondo coltivato, uma ca 
sa padronale adatta alla difesa, Fu. 
îur= scoperte potranno dire di più 


BARCIS 
Nuova slstemazione stradale 


La Comunità montana Cellina-Me- 
duna ha dato la sua approvazione 
al progetto predisposto dalla pro 
vincia per lo sistemazione. della 
strada sui due versanti di Pala Bar: 
zana, lato di Andreis e lato di Fri. 
stanco, La comunità si era riunita 
per l'approvazione a Barcis ed era 
presieduta dal consigliere anziano 
cav. Renato Protti. La spesa stan 
ziata per i lowori si aggira sugli 
olbocenito milioni. Verrà così valo 
rizzata una zona dalle meravigliose 
caratteristiche paesaggistiche, La 
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comunità montana ha pure appro 
vato i lavori per la strada di Bre 
sin a Cimalnis. Cunanto a Clan è 
stata deliberata la corlnisione del 
poliambulatorio con una spesa di 
#10 milboni, In comune di Arndpes 
verranno sistemati © asfaltati di- 
versi tratti stradali, 


BRUGNERA 
Dopo un trentennio di assenza 
Teresa Metz è ritornata a Bru 
mrera dopo un trentennio di ps 
senza, La sig.ra Metz ved. Beggi è 
venula a compiere nel paese na 
tale ll suo novantesimo complean. 
mò cd è stata accompagnata dal fi: 
elio, il sen. dell'aeronautica doti 
Cesare Beggi, Il paese l'ha accolia 
CM una popolare manilestazione di 
simpatia, infatti la sig.ra Teresa è 
stata per quarant'anni stimata im: 
piegata del municipio di Brugnera, 
Il parroco don Corrado Corre ha 
celebrato la Messa per la lestep 
giata. La sig.ra Meta Beggi ha offer 
ta una bicchierata a tutti i parte 
cipanti alla sua fesia. Viste le sue 
buone condizioni fsiche è intellet. 
five è spontanto auguraria anche il 
traguardo del secolo, 


POLCENIGO 
Valorizzare la pedemontana 
La comunità pedemontana del Li- 
venza ha avuto una riunione assenn 
bleare a Polcenigo sotio la presi. 
denza dell'ing, Bessegna allo scopo 
di deliberare l'erogazione di una ki 
tie di contribuii per alcuni como 
ni: Polcenigo e Cameva e Budoia, 
che devono lavorare su strade turi 
stiche, reti idriche è attrerzature di 
comunità, L'assemblea ha trattato 
quindi il problema della malga di 
Aviano, un complesso malghivo jr 
fase di progettazione, che viene a 
rappreseninre la prima significativa 
valorictazione della soma prealpina 
accidentale del Friuli in campo z00- 
tecnico, E' stata nominata uma com. 
missione per seguire le fasi di pro 
gctinzione e di realizzo dell'opera 


ANDREIS 
Gli amici della Società Operaia 


La socleta operaia di Amelreis ha 
festeggiato il suo T# anno di costi 
tuzione, Da] 1906 data di fandazio. 
ne della società al 1981 il conto è 
presto fatto, La società è di mutgo 
soccorso e consumo, Mentre la gran 
parte delle vecchie axiende coope 
rative ha chiuso i battenti e posto 
fine alla propria attività, altre si 
irovano in unn lase di crisi, la so 
cietà di Andreis tiene ancora, Me è 
presidente Olinto Fontana e segre 
tario Tonin Tavan, che hanno validi 
collaboratori. Gli iscritti sono 25), 
47 dei quali si sono trasferiti altro 
ve con le loro famiglie. Se i pro 
blemi mutualistici sono crmai pre 
visti dalle moderne leggi soclali, la 
società operaia di Andreis opera più 
di tutto ih campo commerciale, 


PORDENONE 
Il traguardo del secolo 

La sig.ra Genovella Perissinoti 
Valerio di Pordenone, è nata € vive 
tuttora nella Piazza della Motta da 
un secolo. Il traguardo dei cento 
anni è stato raggiunto quest'anno, 
essendo ella nata ne] 1881, Si è spo 
sata nel 1901 con Andrea Valerio il 
quale assieme al cav. Asquini dove 
va fondare il comitato pro inlamzia 
di Pordenone. L'unica assenza di Ge 
novella dalla città natale avvenne 
durante la ritirata di Caporetto nel. 
la prima guerra mondiale «dal 1917 
al 1%. Il figlio primogenito Luigi 
è emigrato in Sud-America, A fo 
steggiarla sono intervenuti figli, ni 
pati e promipoti, com mons, Tino de 
Carlo, E tanti e tanti lbori, 


MONTEREALE VALCELLINA 
Mostra dell'artigianato locale 


cò è tenuta a Montereale una im 
dovinata mostra dell'artigianato lo 
cole sotto il nome di « Il lavora del 
le mani», allestita presso la Casa 
della Gioventù dagli animatori della 
stessa istituzione, 

Goo alati raccolti èd esposti co 
ordine gli nitrezzi artigianali usati 
un tempo per lavorare il kgno e 
il ferro. Accanto agli strumenti una 
rassegna fotografica ha documenta. 
to il lavoro dei boscaioli dell'ala 
Valcellina e la fluitazione de] legna. 
me sul tormenta, 
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LIS PREDICJS DAL MUINI 


Bocje, ce ustu 


Pre' Scjefin al è sbrissit jù 
pe strete di Macorat, par colpe 
de néf inglazzade, e si è discuin- 
mil un pit Cussi, par cheste do- 
‘o restin conce ne messis 
ne funizon, 'O sai che a chei di 
Gargagnà di ‘Sore no ur im 
puarte trop: ur dularés di plui 
se si ribaltàs il cjaruz di Coco 
lan ch'al mene la sgagne di Gu: 
meaze pes astarlis. 

Oh mo! Usgnot "6 sin in vot: 
un di plui di sabide stade. Al 
ven a stai ch'e mancje mè co 
mari "Sese, ma e a mandadis 
lis sos dòs fantazzutis, Bravis, 
chés stelis! O seiso vienudis di 
vuestre volontàt* Parcè che sa 
bide la fieste ‘e je lade a fini 
malamentri, là di Baduseli, no 
mo? A' son rivàz chei tre bu 
làaz di Lupignan ch'a pratinde- 
vin di bandi lis balarinis plui 
bravis e la storie "e je Finide a 
sberlis e sclanfars! Mi & conta 
de la part mé gnezze, Annale- 


menie, 


na, ch'e fi un biel non par ta- 
lian, une biele shssare sclaride 
cu la camamile, un biel «paltò» 
a ciampane, un biel nbs a pa 
tate sclave e un grum di ghiti 
di cjatàsi un fregul di moròs 
a Ma là di Baduscli no si cjate 
nuje di sest +, dist che animute 
di agnul. Percè no po'? No esal 
simpri pront Rico Meniat che 
plui di quindis dis a lune nol fàs 
mai l'amòr cun chè pulzete stes 
se; e cussì, ancje se une sabide 
alè impegnàt, si pò sperà che la 
sabide dopo al sei libar? E Gjo- 
vanin Carobule no esal infalibil, 
cun chel fil di moschetute a 
Frances vie, ch'al conte di vé 
fat zirà la ciribicocule a dutis 
lis parisinis quan'che al jere là 
vie a fa il svuàtar tune locati» 
de di triste inomine? E Momi 
Semplon, fresc e taront come 
un purcìt di grasse, che sò mari 
lu nudris di centuviel in salate 
e di latisui in fersorie e sò pari 


Buinis speranzis 


Senze fà il non dal pais, ‘o 
riscj il non dal palantom: Gje- 
lindo Fadon, classe 1856, Salùt 
di sclapàle cui conis, enarvichui- 
re tant che nudrit di madracs. 

Moladis lis brenis de campa- 
ene al fi, nol è lassàt paraltri 
di li indenant lui a governi il 
vignal e a atindilu in dut e 
pardut. Ma il fi j stave daùr 
plui che cu la code dal voli. 

Une di al lume il vecjo in- 
somp la vigne, dongje la va 
sche dal vidriùl turchin, ch'al 
sbisiave te tiare, serobit. Lu las- 

fà ma po, bessdàl, al va a 
viodi. Al cjate là insomp, i 
nastonade te tiare, une frascju- 
te alte si e nò un pàr di quar- 
us. 

La volte che si cjàtin a séi 
insieme tal vignil e il fi si da 


dafa, dongie la vasche dal vi- 


Nossensa 


la vita da li robis 


che uchi s'inflamin 
a lamps di oru vif 


tal gran se fa 


di robis prandis, 


a dutiz 
di ciera e savalòm, 


cu'la scova 


a vualivà. 





Riccardo Castellani 


driol, al sint il pari che j ber- 
le, fasinsi sot a la svelte: 

— No stà a talpassà dapròf 
di ché vasche! 

— Farcè di nb! — j] doman- 
de il fi 

— Ti ii dite! — 
nant Gjelindo, classe ‘86. 

Ce novità: sono? Forsiî 
par chel fros ch'o vés impasta. 
nàt culì? 

— Ce fros, 
stu ch'al è un 

— F fi ce di un zariesàr te 
vigne? 

— Bambin — al sentenzie il 
vecjo — Quant ch'o di fat un 
par di filirs cu la bardache su 
la schene, no varào dirit di pal. 
sà un fresul te ombrene, che 
culi no 'nd' è pix! 

ALBERTO PICOTTI 


al «a inde- 


macacat: No vio 
zariesàr? 


Soreli grand di mai ch'al scialda 


la'tòor pai ciamps, la'tòr pal mond 
e a strops sora la ciera dal curtil. 
Ciavi&i zinti di un nini, 


e ulì par zouc a' si distudin. 
Fiedis discols atèéns "ia lour 


da li manutis pépulis ch'a zuin, 
tal polwar tamesat dal timp. 
Lavrùs che a stimp a' siàrlin 
musuta santa che la mama 

a clin tornà a lavà 

Vulùos selésc' ch'ai crodin sérius 
che busutis e prunits 


che po la nona prin di scena 


bruntulant "a torna sempri 


(Ciasarsa] 


al spint, a mantignilu dibant, 
i ultins carantans paràz dongje 
cul merciat neri in ché volte 
de uere? E chel frusin rizzot di 
Risto Lomonico che mo j va il 
mani e al cir di ogni bande une 
ocjute che lu tiri cuce e lu man- 
tegni? Tratansi di meti lidris 
chenti, a chel no j impuarie 
nuje di cjioli une femine cence 
un vali o cence un braz o cen- 
ce un pàr di dozenis di dine 
in bocje!... E Tite Steche che 
qualchi sere, co ju à curz, al 
rive adore di torni a cejase di 
bessàl cence colà ral tossal? E 
to fi Baldo, copari Panble, che 
vie pe sctemane al odore di le- 
dan stet miis di lontan e la do- 
menie al intosste di colonie du- 
te la wile? 

Duneje, famiazzinis, bocje ce 
ustu? Es fiestis di bal li di Ba- 
duseli "o veis ce sielzi: robe fi- 
ne, int di sest, zoventuit ch'e 
prammet ben, [rutaz plens cli im 
plant; ‘o veis la pussibilitàt di 
imbasti relazione di pale, di in- 
mania fameis d'aur, di prapari- 
si la felizitàt par dute la vite. 
E vualtris, paris di fame, di- 
smoveisi, navigalt; s'o vuelis 
ciatà un bràf zinar che us scus- 
zi lis ainis, mandait indenant 
lis vuestris passaratis è no mr: 
nAlis in glesie a rumiai pafar 
nostarz! Buine furtune! 

E cun cheste us doi la nine 
«et 


M capo indiano degli Hurani, 





il presidente di Friuli nel Mondo, Valerio è Vas 


sessore provinciale Tiziano Venler alla cerimonia di apertura del Congreso 


dei Fogolirs del Canada nella sede della Provincia di Udine. 


iFoio Bardelli) 


Indulà isal so fî? 


Une di dal timp di vere la 
mame ‘e va in buteghe a fa la 
spese — chel poc che podeve 
cjatà, ch'al jere un timp di ma: 
gn chel che Diu nus vuardi! — 
e li ti cjate une femenute ch'e 
veve il fi soldat ancje jé. Mé 
mari le salude e j domande ce- 
mùt ch'e va di so fi. E ché: 

Eh, al è lontan! Al è in Gre- 
cie, chel fiùn henedet! 


E mé mari: Orpo,..! Al è 
di speri ch'al torni prest... 
La femenute, alore, si fis un 


dové di domandà anceje jé: — 
E so fi? 


E mé mari: — Al è marinàr! 


E ché: — Fo, indulà isal? 

— Cui mas — j rispuint la 
mame. 

— Cun cui... ? 


— Cui MASI 

E la femenute, alore, che di 
« Mass no saveve nuje e le ve- 
ve stracapîit, malapajade: — Cui 
mas,..2! Oh, ce che mi displàs..., 
cussì sovin! S'o savevi une tal 
no j domandavi nuje... 


E, saludade la mame, "e tire 


dilune, smenant il cjàf e mar- 
mujant : Puar Irut! Puar 
frut.,.! 

PUPI MARINAR 


Banca Cattolica del Veneto 
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Misteris dal Sant Rosari 


sielte 
né 


Fi HI sanIe, 
dal Signor, 


O Signdr, 


Mari Buine, 


fas, Siandr, 


I Tais l'agnul a Marie 


ch'e ven mari dal Messìe. 


Il La Madone benedete 
‘e salude Elisabete, 

Il 
dut il mont lu adore 


IV La Madone "è puarte 


il so Frut cun biel esempli. 
V. Cui dotàrs Jesù al ffs vte 


e lu cir la sò fame, 


Coni se, 0 Crisi, ‘wo 


il ia cjàlis "o bevin, 

Pal io cuarp che si malirate 
o Crisi, il nestri cir. 
ite corone 

vin pledt. 

la eros ch'e salve; 
puarte a duc' la redenzion. 
mrari sul Calvari, v 
danus vite in Paradis, 


rave, 
Re dal monti, 
di dolors ti 
Puarre, Dii, 


Fi divin, 


Enunociazion 


‘o ti prein. 

Madennte, vidi ch'e véglin II 
pis e amdr tai fogolirs. 
vidi de 10 cune 
di salvi Pumamitàt, 

fu presente 
ce cho vin al to biel Fi 
Se pierdht ti vin fe vite, vw 
ch'o ti cjattm. 


Il Sienòr al nas te stale: 


Ii ITIOIFL I 


III 


Za finide ‘e jé la cene 

e il Signor tal ort al pene. 

Crist ‘e An strent: si lu flagjele. 
Lui al sint e nol fevele. 
Blestemant, Jesù ‘è incorùnin 


cun spinons che no perdonin. 


Cu la eròs al va al Calvari 
par tornànus duc' al Pari. 
Crist al mùr e al viarz la puarte 
da la vite ch'e 


confuarte. 


O Sienòdr, fu vif fu sornis: 


cun te “o vin di risuri. 


Redentàr, che in cil tu vadis 
de tà glorie vio di nò. 


e clale. 
al templi 


NOME, 


Spiri di lis, di amdr e vite, 
cul to file imple i pinsirs. 

Mari hiele, 
Di lassi vésle sui fis. 
Agni, 


N eil fi clame, 


Marte réglime, 


benedit par nd il Signdr. 


sin te Praide: I 
Il Al 
Ill 


che 
IV 


Il Sienòr al torne a vivi. 
La sò glorie si pò scrivi, 
va in cil Jesù te sense, 
ma di lui no restin cence. 
Al &é um Spirt di lùs 
apuestui al inflame. 
‘E wa in cil la mari biele 
doneje Diu, come une stele. 
Dut il cil al incorone 

sò regjine la Madone. 


ec flame 


DOMENICO ZANNIER 






Menego al faseve il « puarte- 
brdins + tra il Comant di Ma- 
rie e il Centro Radio. Al jere 
di un paisut de Basse Verone: 

par chel si lu clamave Me 
nego, ch'al è come di Meni par 
Furlan. AI jere un bra frut, ma, 
par dî la veretit, al jere masse 
credenzòn, tant che due' lu cja- 
pavin par procenod. DN sieur si po 
di che di mont a “ndi veve vio 
dot une vore pòc e in tune gran 
de citàt come Vignesie si mo- 
veve come un pul: in te siope. 
Ancje jo lu di vlt c]olt pal bo 
ro, ma cumò no mi svanti gran 
co conti la bravade juste par 
gjavami un pés dal stomi 

Menego al veve une passiona- 
le mostre pes oparis in musi 


che, No "ndi veve viodude nan- 
cie une, ma lis COMOosseve ddu 
tis par vie ch'al veve un fono 


erafo e une sdrume di discos di 
oparis che i siti pacsans | ve 
vin regalit pe passion ch'al ve 
ve. 

Ogni tant, sot sere, al capita 
ve ca di me al Centro-Radio par 
cjiatà i amis e par scoltà, s'al 
jere pussibil, la trasmissioni di 
qualchi opare. Sal veve fortu- 
ne, jo e i amis lu lassavin bos 
sàl a gjoldisi in pis e in vis 
bil la sò musiche, 

Une di un operari dal Arse 
nàl mi dis che al Teatro Mali 
bran la sabide e la domenie do- 
po a' davin il « Rigoletto », Pai 
puesc' al bastave prenotàju, an- 
cje telefonant, al buteghin dal 
Teatro. Sinti une tàl e pensà a 





rute dal rai dol ati sot quin. 
il Menego, come Meni par 


Menego al è stàt dutun. E al 
capite lui, sot sere, propite di 
ché di. J domandi s'al cognòs 
il « Rigoletto « e lui, in-pen di 
rispuindimi, al tache a sivilàmi 
« questa o quella per me pari 
Ono...» € po ela doma è mo 
bile qual piuma di vento... » 
ch'al jere un pust di stà a sin- 
tilu. Finiîdis lis siviladis, j dis 
che al Malibran a' davin il « Ré 
golerto » e che, se j interessa 
ve di là, al jere miòr ch'al pre 
notàs subite il puest. Figurasi, 
pofole che j interessave! Ma nol 
saveve cem ch'al veve di fa a 
prenota. Al jere chel ch'o spib 
tavi. 

Varda — |] dis jo — qua 
el xe el telefono. Mi te faso el 
numero e ti te domandi se ghe 
xe qualche posto libero in ter- 
za 0 quarta fila... E speta la ri- 
sposta... | 

Mi dis di fi il numar. Lu 
contenti e ‘© kis il numar... dal 
custode dal cimittri de isule di 
san Michél. J passi la cuarnete 


e subit mi met lis cuhis par 
sinti ancje jo. 
— Fronto? Buonasera — al 


tache Méncgo, lant po dilune 
miez par venit e miez par taliàn 
— Fer piacer... xeli ancora po 
sti liberi in terza o quarta fila...? 
Vorrei prenotar un pasto... 
— Sior, el xe fortunà... — ] 
rispuint chel altri di ché altre 
hande — El xe un posto libero 
giusto in terza fila... Doman el 
vada subito in Municipio a Far 





la domanda, pal via che pri- 
TT la xe una tassa da pagar, 

— Una tassa da pagar? — al 
fis Meneeo — Prima de preno- 
tar? 

— di, sior! Se el vol el po 
sto, bisogna che el pachi la tas 
sal 

Mah, se xe la tassa... — 
al dia Menego — prefer isco ri- 
nunciar e andar al cine... 

— Siòr.. — | rispuint chel 
altri dut sustàt — se el vol far- 
se soterar al cine el fassa pur...! 

E, inrabiat, al bute jù la cuar- 
nete. Meneco al reste midl, al 
brundule culniri di due' | male 
ducaz di chest mont e al fas: 





L'isconiro del fratelli Savio, ad Adelaide, ba avuto um felice completamento 
cn la veneta in Ausiralia di padre Nevio Lalligaro, inissionario conboniano 
im Africa e fratello ddella siga Eulalia, moglie di Fierino Savio. La foto ci 
mostra, da sinistra, padre Nevio, la sorella Eulalia, il sfgnato e il nipote Davide 
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Il concorini da Fogolar 


Mi plas impensami des seris 
d'unviàr di quant ch'o jeri Trut, 

A son chel che di plui biel 
mi reste di une cjase dulà che 
la vite si cjessevile ator di un 
grant fogolaàr neri ch'al brusa- 
ve zocjs boconis di ròl, Sul prin 
inscurisi, co la sere sinviave 
ben plane, come fum di aghe 
ch'al jemplas la stanze, il file 
al deventave — senze necuar- 
zisi — la nestre sole los, ‘O n" 
prufitavin par un piez a di lune 
prin di impià la lum. ‘O cjala 
vin incantesemiz lis boris daur 
la eridele scoltani la cafetiere 
ch'e sofletave 

La flame ogni tant ‘e manda- 
ve sù faliscjs come stelutis. 

Cul li dai agn, ogni sere mi 
sul lassit cjapà di chest spe 
tacul, vif cul rispir di duc'. cun 
chel colput di tos, cul suspir di 
un altri, cul feeé di un pit ch'al 
mude puest sul paviment, cul 
sclopetà dal zoc borcàl Dispes, 
lisal di, gno pari al ta- 
cave a discori cemùt ch'al jere 
il mont denant de Grande Uere, 
cemut il so mistir di pancòr, 
cemuùt i viaz ch'al faseve cul so 
cjaval e di quant ch'al tornave 
a cjasc di gnot su lis stradis 
inglazzadis e dai compaen di 
lavor e di chei che atindevin i 
vignài e quant che là di lér 
s'intardave un alc a sejaldisi 
dongie il fùe, "O vevi a mens 
qualchi Si storie «è mé mari 
ancje mior di me, tant che a 
voltis si lassave sciampà un 
stufe ch'e jere; e pùr si 
scoltave cuiez, parceche la sé 


senze 


susnlt, 


— Ah, go deciso! Rinuncia, 
per via che no go voja de pa- 
sar la tassa! 

E jo: — Coragio! Varda che 
mi conosso el sindaco ce posso 
far in maniera de no farte pa- 


gar la tassa...! 
— Se la xe cussi — si cunvina 
Menego —, se te xe bon de far- 


me ver el bilieto sensa papar 

la tassa, te ne regalo un anca 

a tì... cussì lo vedaremo insie- 
me il Ripoletio,, 

— Torna ira un'ora e le ve- 

darà che tuto el sarà a pasto,, 

lu siguri jo. 

- Torno fra un'ora! — al dis 

Meinego e al va. 


vos HIDE, compagne, mai di 
presse, * jere in armonie cun 
dut il ant 

Uè, il televisòr, ch'al è gafàt 
Il puest dal fùc tal miez de fa 
mée, al impon di tasé. E l'omp, 
scambiant il fi cun tun altri 
spetacul, cun tune lùs artificiàl, 


mecaniche e frede, si è sprivàt 
dal calòr de fame e dal discori. 
TRAD, DI A. PICOTTI 


Il gue 


Cu la cjame su la schene 

al va "l gue tor i paîs: 

al si ferme a justà ombrenis, 

uzzA [uarpis, méti vis. 

Al sisteme la si muele 

su la plazze, sot il tor; 

la canae ‘© stà a cjalalu 

curiosant intàt - intàr, 

E doman cu la sò muele 

lui al tornarà a zirà 

da un pais a di chel Atri 

àtris fuarpis par uzzà. 
MIRIA PRAKNZ [MAGNANI 


+ 
Doi de 
Te as dbi de Fermus, 
pontàs come gusielis 
ta chel mostàs 
gualif 
de veciu fuart 
È iù 
davant de te 
sii cu li mans leadiz 





e un grop de peràulis 
ta la gola. | 
ROSANNA PARONI | 
BERTOIA | 


furlan 


Vie lui, jo ‘o cjapi il telefo 
no e ‘o telefoni al buteghin dal 
Malibran par domanda s'e dn 
anciemò doi puesc' di platée 
Mi disin di si, Juste dai ch'a 
vevin rinunciò un moment pri 
me. 

‘O sin doi marinàrs cu la 
passion des oparis — 'o dis jo 
—, ma a curt di bé. A corto 
de achei. No se podaria ver un 
prezzo de favor? 

E chel dal buteghin: Par- 
lerò col diretor. El me tomi a 
telefonar tra un'oreta. 

Un'ore dopo al torne Mènego. 

Giusto ben che te xe riva! 
— j dis Adesso torno a cia- 
mar cl sindaco per saver la ri. 
Sposta, 

clami il buteghin è di là 
mi disin che i puesc' nus ai din 
e anciemò gratis: omaggio del 
Teatro! J al dis a Ménegoe 
chel, content come une pasche: 
— El sindaco el xe proprio un 
tuo bon amigo, ostrega! 

Nol saveve cemùt jéssimi a 
gràt e squasi, che no 
podevi stratignîmi, jo j shor 
favi di ridi su la muse, Guai se 
lu ves fat, parcè che lui, cui voi 
lusinz di contentezze, mi dis dut 
un flat: — Senti, Piipi, coi schei 
che gavevo de pagar la tassa, 

pago la cena! Magnar e be 
var: pago tuto mil 

Di fate che vewi vut il 
cùr di acetà, par no ridij dopo 
di sot cor e marmujà] par sot: 
— Fuar frut! Puar trut! 

PUPI MARINAR 


: 
aQuasi 


ma 
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Tiriteris di fruz 
Dulà sestu stade, Catine biele, 

dulà sestu stade, Caterinele? 

‘O soi stade a fà moris di barat, 

o gno siòr pari, 


Mostrimi i baraz, Catine biele, 
mostrimi i baraz, Caterinele. 
Il fùc ju a brusàz, 
o gno siòr pari. 
Mostrimi il fue, Catine biele, 
mostrimi il fe, Caterinele. 
L'aghe lu & distudàt, 
Ò Eno sIOr pari. 
Mostrimi l'aghe, Catine biele, 
mostrimi l'aghe, Caterinele, 
La néf le è taponade, 
o gno siòr pari. 
Mostrimi la néf, Catine biele, 
mostrimi la néf, Caterinele, 
Il soreli le à disfate, 
o gno siòr pari. 
Mostrimi il soreli, Catine biele, 
mostrimi il soreli, Caterinele. 
Il soreli 'l è lat a mont, 
o gno siòr pari. 
Mostrimi la mont, Catine blele, 
mostrimi la mont, Caterinele, 
La mont 'è je vicin Vignesie, 
o gno siòr pari. 
Catine biele, 
Caterinele. 
sui pil, 


Mostrimi Vignesie, 
mostrimi Vignesie, 
Vienesie ‘© Jè Late 
o gno sibr pari, 
Mostrimi i pài po, Catine biele, 
mostrimi i pài po, Caterinele, 

I pài in tal cùl a vò, 

o gno sibr pari. 

i pài in tal col a vò, 


Anin, anin a cjase 

a mangji la fave rase. 
La fave rase no jè cuete, 
anin a mangjà la scuete. 
La scuete mi sbuente, 
anin a mangjà polente. 
Polente no mi plas. 
Anin a mangjà cjapon. 
Ciapon nol è bon. 
Magari vént un bocon 

di puartàj a sàr Simon. 
Sar Simon nol è culi 
puartinjal a Tite Gri, 
Tite Gri nol è a cjase, 
al é lat a Lubiane 

a suni la sò ciampane, 


Indulà vastu, po? dis la moscje. 
Adòr da l'aghe, po! disè lu gri. 

A ce fà, po? dist la moscje. 

A scà, po? disè lu eri. 

E di mangijA, po? disè la moscje. 
Polente e tut, po! disè lu gri. 

E di durmi, po dist? la moscije. 

Sul jet di plume, po! disè lu eri. 

E di pajà, po? dist la moscle. 

Un frane in di, po! disè lu gri. 
Ciolmi me, po! dist la moscje. 

Ce fà di te, po? dis lu gri. 

‘O ai ‘ne cjasute, po! disé la moscje. 
Le ai ancje jo, po! dist lu gri. 
L'ache le mene-vie, po! disé la moscje. 
J fis la roste, po! disè lu gri. 


Une volte al jere un siòr, morstafagnòr 
al è lit a cjace, matestafagnace; 

al à copàt un jeur, jeurstafagneur; 

al à cjapàt chel jeur, meurstafagneur; 
jalà puartit a la massàrie, marlestafaenarie; 
la massàrie, mariestafapnarie; 

"© clape-su chel jeur, jeurstafagneur; 

lu met in te padiele, melestafagnele; 

j met-su la cowertorie, moriestafagnorie; 
daspò ‘e va-vie, miestafagnie; 

al ven un gjat, matstafagnat; 

al bute-ji la covertorie, moriestafagnorie; 
al scjampe su pai cops, mocstafagnocs; 
cui dal gjambar lu al plui viodit? 
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‘| GJARTIS ANTIGHIS DAL FRIÙL | 





Quant ch'o vin publicit la 
prime cparte dal Friùl di chest 
atlant, datade 1553, ‘o vin dat 
for ancje ché biele descrizion 
che le compagne, 

Cumò ch'o sin insomp, al è 
di just, nus semee, di fini cun- 
iun'alire descrizion de Fatrie, 
ché che mus à& lassit Ipuelit 
Nievo, un dai plui granc' pro- 
sadòrs talians, tal so IL CON- 
TE PECORAIO dal 1857. 

Gjavant qualchi ale a rivuari 
de lenghe, cheste descrizion ‘e 
Jé perfete e "è vares di fà pen: 
sà ciarz studibs di geografie, 
ciarz pulitics furlans unitaris 
e ciarte publicistiche juliane 
ch'a volaressin staronzi il Friù] 
daùr dai lér interes pulitics. 

La cijarte parsorevie i(l'origi- 
nàl al è grant mm 293 x 365) 
‘e varcs di jessi dai ultims agn 
dal "600 o dai prins dal ‘700. 
Faraltri si ciatile ancje tal IV 
tomo dal « Graevii thesaurus 
antiquitatum et historiarum 
Italie» dat-fùr a Leide {Lungdu- 
ni Batoviorum) tal 1723, 

E cumòo, sot cu la descrizion 
di Tpuelit Nievo: 

II Friùl al derive il so non 
di Forum Tulti (il Cividdt di 
vut, che si ciate a set dis mis 
a tramontame di Udin bande 
soreli pewdl}. 

In prin il Friù! al è std, co- 
me ch'al pani il mon, provinete 
romane; po ciapdi e devasidi 
di ogni sjarmazie di barbars, tn 
primis dai Uns; Henili-sot, cun 
dure l'ralie di tramontane, dai 
Langobar: ch'a vevin lenti un 
duche strapotent; ereditdt dai 
Francis e dai imperadòors des 
Giarmaniis deventit pio man 
cul che inidipendent sot dai Pa- 
triarcjs di Aquilee che lu tieni- 
rin tanche fewt inperiil; sbridi- 
nt a par di ogni provincie ta- 
liane di vineris intermis, im prim- 
cipaolitàt, di lotis fra ciscielans 
e di disconcòrdiis fra parinc'; 
scorizit di Umejars, di Uscocs, 
di Tures: obledt a cunsinti di 
passi sor de Republiche di Vi- 
gnesie che lu puviarnà simpri 


imidiant di lez e di disposizione 
speciils e cut tum parlamieni 
nazional, e che iu batià cul non 
vernacui di Pairie siant cla 
pratindin che i prins abitanz di 
Rialt a' sedin scjampdz di A- 
quilee. 

li Friùl al ciape- deniri, tai 
stei cunfins maturi, la region 
fra la Livence e il Tiliment cun 
San Vir, Pordenon e Puari; i 
cui e la plamure fra il Tiliment, 
if Lisunz e il niir cun Udin, Ci 
vidat, San Denél, Glemone, Pal 
me e Latisane: la montagne a 
tramontane di dutis chestis a- 
glris ch'e d mom Carene; lis va- 
ladis fra il Tilimeni e il Lisunz 
lì ele si cjorfin a sei i comums 
selis dal Friùl dispartiz ira lis 
dòs pjarmàziis di Resie e di San 
Pieri ungruni discompagnis co- 
me indule, dialet € custums; 
ine pari de contee di Gurizze 
eu la citdi ch'e è chel stes non 
e ch'e fevele une varietàr di 
furlan: ral ultin la region, che 
i disin il Teritori, ch'e jè fra 
il Lisunz, il Ciars frfestin e il 
mr, cun Gradiscje, Monfalcon, 
Aguilee e Grau che une volte 
a' jerin de Republiche di Vi 
pnesie, e che cumò cun dute la 
Contee di Gurize "e jè incorpo 
rade tal Ream Hiric. 

1 disirer alpins dal Ciadowri 


e dal Cumieli a' dn stét par ale 
di timip cul Frivil 

In dutis lis regions nomena- 
dis parsorevie “e vif ume popo. 
lazion di passe, ‘o calcoli jo, 
550.000 animis e un bon miez 
milioni di for a' fevelin i dialei 
Romanz Furlan. 

La part dal Friùl naturd! po 
che in di-divué j disin provin 
cie dal Frib! e ch'e ù par capi 
tal Udin, ‘e dà pie maneul di 
500,000 abirane ch'a fevélin due' 
quane' furlan giavani qualchi 
desine di midrs ch'a fevélin dai 
dialez sclifs o il trevisan. 

ll Furlan al è un germoi piùr 
e nobil e unevore antie de gran- 
de lenghe italiane; nol da plui 
perarilis forestis che no ‘n ve- 
di il bergamase 0 il milands, 
unevore poeis a' son lis perate 
lis cla divernin dal sclavonese 
e missione, ch'o sepi jo, dal to. 
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libri 


Friùl 


a cura della S. F. F. 


La serie delle monografie sul Friu- 
li non condsce soste, specialmente 
in questo quinquennio 19761981, cle 
va dalla data del terribile zisma 
del maggio-settembre in Friuh ai 
gior attial; della ricostruzione, 

Tale ricchezza di pubblicazioni sul 
Friuli, concernente più che il livel 
lo letterario, le ricostruzioni, di tipa 
storico, ambientale, paesaggistico 
regionali, sona curate con dovizia 
di particolari e alimentate da buone 
penne, Monografie sul Friuli sono 
state realizzate pure da Editrici dh 
altre regioni d'Italia, come la Lom: 
bardiîia e l'Emilia-Romagna. 

Quest'ultima pubblicazione, cura: 
1a dalla Società Filologica Friulana, 
reca nomi giù noti e affermati nel 
l'ambito delle specifiche compelem. 
ze scitoriali. Abbiamo inizialmente 
un brano di Ippolito Nievo, brano 
divenuto proverbiale sul Friuli, trat- 
to dalla novella «Il conte pecora. 
io» del 1857. Semuono | temi del 
Friuli preistorico e del Friuli roma- 
no, svolti da Aldo Candussio, L 
Hasio, $, Pesavento. Per il Friuli in 
epoca longobarda provvede egregia. 
mente Mario Brozzi, mentre Gian. 
carlo Menis tratta dello Stato Pa- 
triarcale Friulano, Il dominio vene 
to in Friuli viene analizzato da A- 
melio Tagliaferri, Giancarlo Meniz 
comple una sintesi deali avwenimen- 
ti storici contemporanei nella regio 


mè. Lutgi Ciceri offre un panorama 
riassuntivo della cronistoria friula- 
mil Quanto al caratteri peografici del 
Friuli la stesura di un profilo som- 
mario è allidala a Guido Barbina. 

Inieressanti «i rivelano altri ar 
ticoli: Andar per Friuli dj Luigi 
Ciceri, l'arte im Friuli di Aldo Rizzi, 
le tradizioni popolari in Friuli & 
traccia della letteratura d'arte in 
lingua friulana, entrambi di Andrei 

a Ciceri. Sulla limpua friulana dis- 
serta con le sue note tesi, Giovan 
Battista Pellegrini. Spumti di pra. 
la appaiono stesi da Dino Vicpili, 
Il pregio del libro è quello di saper 
proporre un quadro del Friuli nei 
suoi vari e molteplici aspetti con 
un linguaggio Ervibile da qualziasi 
celo di persone, 

Pili che un libro cli riceren e di 
ipotesi nuove, « Fridls è un'opera 
elegantemente divulgativa, una pub 
blicazione che fa il pumio su quan 
to fino ad ora è stato appurato & 
discusso e magari non ancora paci 
lcamente accettato, 

Il volume della Filologica potrà 
lrovare molto spazio tra le persone 
che desiderano conoscere la propria 

rra e nel mondo scolastico è cul- 

Le illustrazioni di archivia è 
di autore sono appropriate e signi. 
ficatlve e accompagnano tutto il 
testo. La stampa di Doretti & curata 
com la consueta maestria. 


Int mé 


di L. Peressi 


Lucio Peressi, anzi Luzio Perba, 
ha composto un libro di prosa, tra 
il narrativa è il rievocativo, lo spun. 
to del racconto € ln riflessione csi 
stenziale e civile, Sono dieci bozzetti 
òo trattatelli im tutto, chiamiamoli 
così con un termine piuttosto incon: 
sueto per una delinizione, fatti senza 
premesse e senza conclusioni: sono 
dati reali della vita e della memoria 
propasti con nostalgia e sofferenza, 
con raccolta serenità. Lurzio Perts 
sente che deve pagare un debito al 
mondo che lo ha maturato © fatto 
unto, al pacse e alla gente che gli 
hanno dato il senso autentico della 
vita e della civiltà, E' un tesoro di 
cui l'autore è giustamente orgoglio 
sb, Uni lessro non facilmente comuni- 
cabile in un mondo di generazioni 
impro»wvisamente lontane, in una ci- 
viltà piatta e travolgente, Ho letto 
la data di masciia di Peressi e ho 
capito come egli abbia vissuto la 
CRMpaLIA che sapeva di aratri e di 
buoi, di Msparmi e di sudori, di de 
meniche autentiche. 

Mella sun prefazione Ottorino Bu- 
relli accenna alla comunanza del suo 
mondo d'infanzia con quello di Pe 
nessi, essendo Barazzetto il loro co 
mune « borgo natio», Burelli mette 
in luce la fora rappresentativa del 
linguaggio dell'autore di «Im mia, 
nutrita dal parlato, dosata con intel 
ligenza, è rileva la perdita di valori 


© la mancata protezione di altri, pro- 
prio da partie di vertici politici & 
culturali, in Friuli. Non è soltanto 
il Friuli che soffre di queste perdite, 
ma certamente Ja sun incdividuale 
civiltà ha ricevuto i colpi maggiori 
e più feroci. 

I personaggi di Feressi sono presi 
dal mondo parentale e paesano, do 
ve la famiglia è socra, gli affeiti ri. 
spettati. Non diciamo questo per 
retorica, E" vero o non è vero che 
cei la spinta demapogica è orien- 
tata versa la demolizione del foco 
lare domestico e gli affetti sneri del 
la vita? I personaggi di Peressi e 
scono dia una realtà umile e nobile, 
quotidiana è sacrale, tinti di campe- 
stre legpendia, Le fresche acque del 
Como, la chiesa di S, Giovanni si 
mescolano ai volti della nona Miute 
e agli cechi di falco buono di Vigi 
il Vuardian. 

E in Vilie di Fieste trovi l'incamto 
della domentea, della «a domenie a, 
che all'indomani del secondo dope 
querra commuovera i pioeli dell'Aca- 
demiuta casarcse, La Domenica in 
Friuli era un giorno grande, era fe 
sta, Lucio Peressi ci ricrea questo 
elia «on Vivezza spontamen è UTu 
punta di malinconia. L'opera è edita 
da Ribis di Udine per | tipi della 
Designpraf di Feletto Umberto, Le 
foto che accompagnano ij testi sono 
molto suggestive e rievocanti. 


Storie di ieri 


di G. Flebus 


E° questa la volta di un nuovo 
autore, Gustavo Flebus, che ci pre 
senta uno volumetto dal titolo: 
“storie di ieri ». In copertina una 
#e0mechiia friulana con la bian 
cheria stesa sul « Pujola è in per 
fetta sintonia con la scelta del ti 
tolo. Sono infatti tutte storie di ieri: 
fatti accaduti, situazioni vissute, 
personaggi autentici di un paese 
che oggi probabilmente mon è più 
lo stesso, ma che è il risultato di 
un'evoluzione naturale dei fenome- 
ni, L'autore ha amato ed ama il 
suo paese e la sua pento, sente li 
le sue radici (pur avendo girato 
il mondo intero da bravo mari 
naio). Ripensando al passato si ac 
COTge di quanto questa gente Los- 
ft a talvolta alllitta, depressa, stan 
ca e disperata, ma che non poteva 
essere confusa », C'è un forte ate 


CGS 


toccamento da parte dell'autore 
alla suo terra; caratteristica che è 
propria del papalo friulano, E que 
sto si rivela attraverso le minuzio- 
*e descrizioni delle abitudini, che 
gli ambienti, dei mestieri (molti 
oggi scomparsi), e addirittura di 
alcuni oggetti di una volta. Il de 
siderio eli conservare © di far co 
idactre tin patrimonio di tradizio 
ni « di culiura è costantemente 
presente nell'autore. Tutto questo 
ci viene preseninto in uno stile gar: 
bato, semplice, quasi di tranquil- 
lo racconto in famiglia sotto il « fa 
anlir n. 

Axvenimenti, situazioni e perso 
naggi di um tempo andalo formano 
una teoria di ricordi che lsuutore 
«i premura di trasformare in Lrasi 
ceoriche di interesse folcloristico © 
di profondità psicologica. 


FRIULI NEL MONDU 


Settembre 181 





\La prima famiglia friulana 


organizzata in Argentina 





Buenos Alres (Argentina) anno 192% um gruppo di emigrati friulani (del comune 





illa 4 


di Mortegliano) che sì rimmivano al ristorante Le Alpi di Don Pippo, Questi 
nbkcunî nomi Vendelino Vanin, Luigi Rernardis, Zaneto Nodall, Luigi Nardini, 
Emesto Beltrame, Farstito Gattesco, Enrico Burino, Severino Ladalo, Aderito 
Vandim, Amilcare Bermardia, Remo Burino, Davide Boldorino, Giuseppe Beltrame 


è Guiglielimo Beltrame, 


Ogni friulano emigrato ne] mam 
do ha la sua storia da raccontare 
e le memorie di avvenimenti lieti 
a lristi vissuti, ma Le vicende per- 
sonali sono ancora più interessanti 
Quando si innestano in fatti è sen- 
timenti che coinvolgono e interca- 
sano le comunità delle quali l'emi 
errante fa parte, E° così che abbia- 
mo letto con piacere quanto rac 
conta il morteglianese Guglielmo 
Beltrame in una missiva imvistazi 
da Corrientes di Buenos Aires, in 
Argentina, 

Il Beltrame è nato a Mortegliano 
mel 1885 ed è giunto in Argentina 
nel 1903 e com non pochi saerilici 
hi aperto un negozio di articoli 
eclettici a Corrlentes, wiciho all'Ho- 
tel-ristorante «Le Alpi {don Fip 
fol, locale nel quale consumava | 
pasti giornalieri e con il cui pa 
drome suo amico poteva passare in 
conversari il dopocena, Nel 1925 ar 
rivarono in Argentino numerosi è 
migranti di Mortegliano e Lavaria 
na, parenti, amici, piesani che Gu- 
ellelmo Beltrame sistemiava in vi 
rie ocoupazioni, trovando un lavoro 
fer tutti. Il sabato e la domenica 


si trovavano insieme per suonare 
presso «Le Alpia Tra colora che 
si riunivano vi erano Leandro Ba- 


seget0, i travelli Cosmi di Udine, 
#Mitilio Lenisa di Rivignano, Piitini, 
Zarattini, Rimatti, Celiz, Cisilino, 


Marbetti © altri ancora, Lenisa su 
naàva mandolino, chitarra, piano € 





contava ed era animatore di fosse, 
Biseggio, segretario cli um violini 
sta, frequentava la Sompagnia con 
cniusiasmRo e un giorno disse: — 
Come Vi pare se lormiam:eo una La 
miglia friulana in Argentina! 

Fu un si corale © si redasse lo 
statuto e ciascuno diede un pesi 
argentino (l'equivalente allora di 
due lire dell'epoca) per la cassa so 
ciale. Baseggio divenne il primo pre 
sidente. Ci si ospitava al Polo Nord 
un altro Hel veniva 00 
iGCsso Uk salone di sabato ci ati i 
menica per la cena o la consumi 
zione, Li c'era un piano che veniva 
suonato da Leniza. Basegglo per da 
re consistenza alla cassa vendem 
all'asta regalini olferii dai soci. Una 
seri la signora di un socio fece 
meltere all'asta un cuscino com sa 
pra ricamato un gatto nero, Fu ag 
giudicato a un elegante signore che 
aveva offerto addirittura cinquanta 
pesos. Baseggio e Beltrame e tuti 
gli altri erano comfusi, L'offerente 
era Conte, sarto di una scella chien 
tela. Questi diventò il secondo pre 
sidente della Famiglia Friulana e 
le diede la sede in un salone in Via 
Cachimavo 88, 

Nacque così la prima società friu 
lina di tutta l'Argentina, Ora la 
Famée furlane di Buenos Aires ha 
per presidente Remo Sabbacdini cd 
è proprietaria di una bella sede in 
Via Novarro 3%%6, dotata di ampio 
salone, bar, ristorante, cucina, gioco 
di bocce, giardino con alberi e bori. 


dove 





La visita del Pro-Friuli 


Kiel prossimo ottobre, j re 
sponsabili del Comitato italo- 
svizzero Pro Frioli di San 
Gallo faranno visita ai centri 
di Martinarzo, Moggio Udine- 
se e Spilimbergo, ove sono in 


via di completamento gli in- 
lerventi promossi dallo stesso 
Comitato per quelle licalità. 
Arriveranno a Udine il 3 otto 


bee c il 10 avranng incontri 
in diversi centri bermemotati: 
Martinazza, Ragogna, Gemo 
na, Verrone, con particolare 
riferimento all'Abazia di Mag 


gio, dove sarà emicelebrata 
una messa da mons. Mader, 
mins. Battisti, l'Abate don Ca 
neva e altri sacerdoti svizze. 
ri, Analoghe cerimonie avrane 
no luogo, domenica il otto 
bre, a Spilimbergo, con incon- 
Uri tra tions, Mader e mons, 
Freschi e l'arciprete mons, Te 
solin, Il programma inolîre 
prevede la visita a Villa Ma. 
nin di Passariano cm aline 
manifestazioni folelorisitche e 
enlvurali. 





Argo Lucco: Cavaliere Ufficiale 


E veramente begittimo il compia 
cimento della comunità Friulana di 


Basilea per il conferimento della 
onorificenza di Cavaliere Ufficiale 
della Repubblica Italiana al dott. 


Argo Lucco, valido esempio dell'af- 
fermarzione di un trulano mel mort 
do per le sue doti umane e le sue 
capacità tecniche, La motivazione 
letta dal Console Reggente di Ba- 
silen, dott. Raimondo Celi, recita te- 
stualmente; « Dirigente, che per k 
sue doti omora i] Paese e, pur se 
professionalmente molto impegnato, 
sì © sempre prodigato con lermezza 
e chiarezza di idee per la soluzione 
dei molteplici problemi sociali, eco 
nomici e culturali in seno alla no 
stra collettività emierata. In questa 
sui qpera, per varicià dei scitori 
d'intervento, l'assiduo impegno pro 
fuso, il dott. Lucco è da pdditare 
come chiaro esempio di altruismo 
& proficuo impegno sociale = 

ll dott. Lucco, apprezzato e Îat- 
tivo esponente «del Fogolir furlan 
di Basilea, nativo di Sequals, si È 
laureato in chimica presso l'Uni- 
versità degli Studi di Padova. Nel 
1968 è già in Svizzera, occupato im 
una Fabbrica di gomma nel Canto 
me di Argovia. Si impegno subito 
allraverso il movimento aclista di 
cui fa parte nei problemi dell'emi 
grazione, Nel 1969 passa alla Sam 
do's AG, di Basilea a dirigere un 
reparto di produzioni chimiche, 

A Basilk:a diviene uno dei princi 
pali amimaton del Club Italorbvir- 
zero che assieme a P. Albino Miche- 
lin — membro del Fogolir Furlan 





anche se dimoranie ora a Huster — 
rompono l'isolamento in cui sj tro 
vava la missione cattolica di Bask 
len ec la inseriscono Go SUCCESSO 
nella ©ewolventesi realtà della vita 
degli emigranti. Nel 16 la casa 
del datt. Lucco e Sequals viene di 
stirutta dal terremoto e LI 
liere ufficiale si prodiga con la Pro 
Friuli nell'invio di soccorsì in Friuli, 

Per un anna è membro del Comi 
tato Consolare delle attività assk 
«tenziali, come membro consolare, 


medcavi 


“UH senalazione chel Forolar di Basi. 





lea, e si dedica con competenza ai 
corsi di formazione professionale 
Im questo scellore viene pure chia 
mato n far parte della commissione 
mista italosvizzera dei Cantoni & 
Basilen e Baselland per la formazio 
me professtonale. 

Nel 1979 viene eletio presidente 
del comitato d'intesa delle Associa 
rioni degli emigrati italiani del Bir 
zihal, favorendo imtegrazione e cor 
dialità di rapporti tra italiani e sviz 
zeri nella comprensione e nel rispel 
to della popolazione locale. 





IM console reggente d'Italia a Basilea, dott. Raimondo Celli, conferisce l'onori. 
ficenza a Cavaliere al Merlio della Repubblica lialiana al doti. Argo Lucca. 


Settembre 1981 


a cura di 
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L’accorata richiesta degli emigranti 
per una nuova e rinnovata burocrazia 


Freceduto da un seminario che ha 
condotto in un conale unico gli stu 
di fatti da speciali gruppi di lavoro 
a seguito della conferenza nazioni 
le dell'emigrazione del 1975, si è 
svolio nei primi giorni di luglio a 
Koma il convegno sulla «lcurnceza 
sociale e sui problemi previdenziali 
ibei lavoratori migranti organizzato 
dal ministero per gli affari esteri, 


Il comvegno si è svolto nella sala 
delle riunioni della direzione gene- 
ale dell'INPS all'Eur di Roma. 

ll presidente del gruppo di lavoro 
posboonierenta, che ha redatto il 
documento sulla « tutela previderm» 
riale & sicurezza sociale è {vice pre 
sidente «del patromato INAS , lstr 
into Nazionale di Assisienza Socia- 
kl, Giuseppe Ulivi, ha introdotto il 
Alba ttator una relazione in cui 
smo stati sintetizzati i comtenuti 
del documento, 

Nella sua relazione Ulivi ha ent: 
nicralo mumerosi problemi ancora 
apeni e che dovranno essere risolti 
sia su] piano degli accordi interna- 
zionali che su quello interno, 


CUS 





Citiamo tra gli altri: il principio 
della trasformazione della pensione 
di invalidità in pensione di vec 
chinia al raggiungimento dell'età 
pensionabile giù previsto in tutte le 
legislazioni CEE: l'estensione dei ne. 
solamenti CEE aj lavoratori auto 
nomi: l'annoso problema della tra 
sferibilità della pensione sociale in 
caso di trasftemmenio all'estero del 
titolari per ricongiungere con i loro 
familiari; la mancata rivalutazione 
delle retribaczioni matarate in Tia 
lin che costituisce un grave incon 
veniente per gli emigrati che termi: 
nano la loro carriera lavorata alle 
sierci la questione dell'autorizzazio 
ne alla prosecuzione volomiaria € 
e quella, nell'ambito CEE, del siste: 
ma di pagamento delle prestazioni 
fnmilliari ai lavoratori | cui familia 
ni risiedono in uno sStalo membro 
diverso; la mancata armonizzazione 


delle varie legislazioni a livello co- 
munitario per la delnizione comu. 
ne di invalidità: il problema dei la 
voratori siranberi immilerati in lLa- 
lia 

Ma la questione di maggiore rile 
vana posta in luce nella relazione 
introduttiva è quella relativa al tun- 
rimento dell'INPS, la cui imma: 
gine — ha detto Ulivi — appare agli 
acchi degli assicurati, ma anche dei 
partners esteri, contrassegnata da 
elefantiasi, dn fscalismo eccessivo 
Lalvolta da caos; uma situazione che 
trova anche alibi nella farrasinasi. 
ti e contradidittorietà delle norme 
(575 provvedimenti in poco più di 
otto anni), mella complessità delle 
procedure, nell afidamento all'Isti 
butta di compiti nom istutuzionali, 
nella carenza di personale qualibca» 
to e nella mancata estensione del- 
l'automazione, 








E' particolarmente grave la situ 
zione delle pratiche in giacenza per 
l'erogazione delle prestazioni in ns 
glme Internazionale, e risulta db 


spersiva la procedura della liquida 
zione delle pensioni: ogni anno il 
numero di pratiche che mediamen- 
te venpono evase (70000 circa) è piu 
ri a quelle che giacciono in attesa 
Ancor più insostenibili sone i tempi 
che eli uffici dell'INPS impiegano 
per la definizione delle domande ci 
penspone in convenzione allorché il 
richiedente risiede all'estero, per 
cui dovrebbe cassere demandata mili 
ullizi la facoltà di concedere subito 
un acconto di pensione per permel- 
tere al pensionato emigrato ii ial- 
[rontare mesi drammaticamente il 
primo periodo di inattività Lavora 
Liva. 

Un altro punto dolente messo in 
evidenza nella relazione riguarda la 
corretta applicazione delle conven 
zione da parte delle banche incarica. 
le del pagamento delle pensioni al 
l'estero, Occorre su questo proble 
ma un approfondimento ulteriore, 
onde evitare che ai cià grondi ritor 
di funzionali si aggiungano quelli 
causati dalle stesse banche, 





Il libro nero 
del Centro di Udine 


1! convento sulla previder- 
a side dell'emigrante te 
nafoer a Rovra è infenvenaiao 
Bidinosi, della se 
de regionale dell'INAS, che 
eoordina pure gii ade prmeri- 
ti del aperalivo per 
Sa tutela dell'esrigramie del 
FriuliVenezia Gialia e del Ve- 
eta, csistenie è Udine, 

Mel suo intervento Bidimoasi 
fa rilevato che le due regio 
mi chie fanno capo al centro 


Leonardo 


CENSO 


di L'alinie possono essere colt 
siderate due regioni «pilotare 
mei fertovmtena migratono, ni 
quiatiiod la sua popolazione nil 
garante da ammai conciso dl 
aclrricullinte favoritiivo è vie 
NE ah posrd di fronte al pro 
blema della pessione, 

F' stato presnittelalo ct 
«libro merone sui rifterdi che le 
sedi prorisetali dell'Aids fan- 
no registirare nello svolgere le 


pratiche peinsioinistiche ed è 
sigto cliiesto, a proposito, 18f 
la direzione pene 
lrivito previdenziale 
italiano mell'orcamizzare eli tl- 






fici révionali dando loro mas 
giore autonomio decisionale. 
Luna noia all'armistica È ve 
Hull a proposto dell'applici» 
rione da parie dell'INPE del- 
Sa sentenza n. IRURI della Cor 
té Costituzionale: sembrerel- 
be, infetti, che TDINPE appli 
ehi ld sentenza dlle pertsiontii 
in comventzione insermazionale, 
decurtandone gli imiporti. 
Bidimoer ha infine raccomare 
dato che si giunga ci più pre 
sio aq mi leggequidro del 
poverino suoli dnases 
venti regionali a favore degli 
emigranti, dir stiovio da èmuia- 
re delle vere e proprie spe 
tri regione e ré 








italiano 





reguazioni 
gione 





Provvidenze regionali per gli emigranti 


La giunta regionale, su proposta 
dell'assessore nl lavoro Renzulli, ha 
definito un disegno di legge che ri- 
fimanzia l'articolo 19 della legge re 
gionale Si del 1980, concemente 
provvidenze di assistenza materiale 
a lavoratori rimpatriati entro il 3l 
dicembre scorsa. 


Tale legge di riforma clegli inter: 
wenti regionali in materia dj emi- 
grazione, entrata in vigore nell'otto- 
bre scorso, ha previsto uni soslan 
ziale modificazione dell'azione re 
gionale in sostegno degli emigrati, 
da attuarsi attraverso il Fondo re- 
gionale per l'emigrazione è medinne 
le programmi e progetti specifici di 
intervento mej settori economici, 50 


ciali e culturali. La stessa leppe a 
vera, però, assicurato che sarehbe 
ro state accolte tutte le domande 
di assistenza ancora presentate dai 
rimpatriati entro il 31 dicembre 
1980, 


Poiché lo stanziamento di 350 mi- 
lioni di line a tale fine disposto da 
quella legge è sinto esmurito, dato 
l'elevato numero di rimpatri regi 
sirato negli ultimi mesi del 1980, 
la giunta ly intesp così assicurare, 
con un rifinanziamento di ulterlori 
300 milioni, l'erogazione dei comtri- 
buti a iutti colore che ne hanno 
fatto richiesta entro il termine del 
3l dicembre. 


II documento sottoscr'itto 
dall'Ente Friuli nel Mondo 


L'ufficio di assisienza sociale del 
l'Ente Friuli nel Mando per il tra: 
mite dell'assessorato al lavora e al- 
l'emigrazione ha presentato un do- 
coumento sulla tutela previdenziale 
dell'emigranie, che è stato conse 
gnalo al presidente del convegno 
di Roma, senatore Libero Della 
Briotta, Eccone il testo: 

Il rapporto della Regione Friuli 
Venezia Giulia com il mondo dell'e- 
migrazione [un fenomeno di vec 
chis data e oggi in fase di rece» 


sione e quindi in condizioni per 
una vernilica) si inasprisce soprat- 
tutto per l'inefficienza dell'INPS, 


istituto chiamato a trarre le conclu 
sioni di una carriera lavorativa di 
un lavoratore emigrante. 

Infatti INPS non risponde effi 
cientemente alle istanze di chi è 
imeressato all'applicazione delle com 
venzioni bilaterali e multilaterali in 
maberia di sicurezza sociale e più 
erecisamente nel sceitore pensioni 
stica, 

La costituzione presso VINPS re 
gionale Friuli-Venezia Giulia di un 
centro per la trattazione delle do 
mande di pensione in regime di 
convenzione pò essere ben verifi. 
ema, I vantaggi di questo centro si 
sono riscontrati soltanto nell'uni» 
formità di trattazione delle praticle 
ni riguardi degli enti assicuratori 
stranieri com cui dello centro mar 
tene i collegamenti. Ma questa è 
soltanto una fase del lavoro per la 
definizione di una pratica. 


Si è acuita, invece, la situazione 
presso le sedi provinciali dell'INPS, 
inve si sono accumulate le pratiche 
di pensione dei lavoratori emigrati 
nella prima fase d'istruttoria {rile 
vazione del remdiconio assicurativa 
individuale italinno) è nella terza 


fase per ll pagamento della pen 
alone. Ii questo stato di cose è 


pronti la verifica: presso la sede 
provinciale dell'INPS di Udine si so 
no accumulate circa settemila pra- 
tiche da trattare in convenzione im 
ternazionale nelle fasi {tre anni di 
ritardo) di competenza, 

L'impossibilità d'intervento (imap 
plicabilità degli interessi di mora, 
la rituale risposta degli addetti ai 
lavori, che una domanda di pen 
zion@è in convenzione è tanto come 
plicata do non irovare soluzioni se 
non a lungo termine), ha portato 
all'esasperazione degli emigranti c0- 
stretti a rexzioni individunli con la 
promozione di procedimenti giudi 
ziari davanti alla magistratura or- 
dimaria senza tràvare, peraltro, una 
solidarietà. 

‘a richiesto un impegno preciso 
dell'INPS di risolvere la situazione 
di stallo su basi di efficienza tecni. 
ca senza la maschera di « mancan 
21 di personale ». C'è bisogno, quin- 
di, di un intervento massiccio sulle 
sinulture e i mille rivoli, in cui si 
riversa una «domanda di pensione 
in convenzione, vanno moondotti ad 
un canale unica 


Se & vero che si sono costituiti 
nell'INPS uilici regionali «nd hoc, 
è anche vero che di questi uffici re 
gionali ITNPS sl deve servire, do- 
tandoli di procedure iecnicamente 
moderne, 

Erano stati gli enti esteri a chie- 
dere la unicità di un interlocutore 
italiano; oggi sono i lavoratori mi- 
granti a chiedere questa unicità, per- 
ché vogliono sapere con chi devono 
trattare: ufficio zonale, provinciale, 
regionale, direzione generale . Ro: 
muti, centro elettronico, banca, con 
«pla lo, 

Visto che esistono questi uflici 
regionali, l'INPS deve renderli ef 
hicienti: 

lì dondo loro autonomia decisio 
mile; 

3) concedendo loro la possibilità 
di gestire l'intero iter di una pra 
tica di pensione in convenzione con 
procedure aulomaltlzzate; 


3) garaniendo loro un corretio © 
aggiornato scambio di notizie (via 
terminale} con rutti gli ullbci del 
l'INPS imtercasati; 


4) impegoandoli all'utilizzazione di 
modulari tali da rendere compren 
zibili Le notizie ai lavoratori, sia sul- 
la liquidazione delle pensioni, sia 
sulle loro variazioni nel tempo [pw 
stione contabile). 


Si può prevedere che l'iter di que- 
sto provvedimento si completerà 
entro la fine del prossimo coitobre, 
di modo che, per quella data, i la 
woralorj rimpatriati dovrebbero r- 
cevere dircitamente dai comuni di 
residenza, dove hanno presentato 
le relative domande, il pagamento 
dei contributi loro assegnali 

Sempre su proposta dell'assesso 
re Renzulli, l'esecutivo regionale ha 
pure deliberato la concessione di 
contributj in conto capitale, per 
complessivi 59 milioni alla società 
cbpperativa Edilcoop-Friuli, costi 
tuita da lavoratori rimpatriati, e a 
singoli lavoratori rimpatriati che 


YI 


E ha E 





hanno cominciato attività nei set- 
lorj commerciale, agricolo, artigia» 
nile e turistico. Tali provvidenze 
rientrano nel quadro degli incente 
Vi compomibkci intesj a faworire e st 
stenere il rimpatrio degli emigrati, 
secondo quanto già previsto dalla 
lesse regionale 59, del 1974, 

La direzione regionale del lavoro 
Bd emigrazione sta ora articolando 
il programma annuale degli adem- 
pimenti che dovranno essere realiz 
zati attraverso la legge dj riforma 
e che permetterà dij accentuare st 
pratutto le iniziative di sostegno 
sconomico e culturale egli emi» 
grati, 


Cassa di Risparmio 
di Udine 
e Pordenone 


Fondata nel 1876 


Pag, IZ 








La cerimonia ufficiale della costituzione del Fopolàr 





di Merano da simisira 


nella foto, Mansutti, Montali, il consigliere di Friuli nel Mionao, Angeli è il 
presidente del Fozolir di Bolano, Liurri, 


La famiglia dei Fogolàrs furlans 





nel msoncda continua a crnesosere di 
numero e di attività. Kon passa 
«lagione che in qualche pa d"l- 
inlia ec del mondo non venga costi- 
duito nel comune amore della pr 
pna terra d'origine um mayo si 
dalizio friulano. In qiesta olticà 
prende rilievo la costituzione del 


Fogolir furlan di Merano, la se 
conda città dell'Alta Adipe per po 
polazione, la prima per la belles 
si della sua posizione e la salu 
brità del suo clima, La vocazione 
di Merano è soprattutto turistica 
è sporilva, mentre Bolzano, capo 
luogo di provincia autonoma e cen- 
tro di industrie conferma maggior 
mente te sue scelle per le comu- 
nicazioni e | commerci. 

Li diversa vocazione delle duc 
cità richiede lai soluzione di prte 
blemi diversi e quindi la costitu: 
s6one di un nuovo sodalizio friu- 
lano a Merano, autonomo dal Fo 
polar di Bolzano, appare opportu 
Da peer i friulani che vivono entro 
realtà civiche e soelali differenzia 
té, Certamente il sodalizio friula 
no meranese sa considerato figlio 
Ì ulana holzanina, 











bell'associazione 
un Tiglio cresciuto e maturo 
Spicci il volo, senza dimenticare | 
legami di Famiglia, Una collabora 
zione tra i due Fogsolàrs per una 
presenza Iriulana in Alto 
ulile e necessaria. La ce 
di cosluluzione del 

lr è avvenuta ll 23 mag 
Zopo alleno « me delle pos 
sibilità funzionali e delle esipenze 
organizzative, che richiedevano l'e 
resbone «el sodalizio. Lac 
censione simbalica del Fogolir ha 
avuto luogo nella sala del cinema 
Lux di Merano in pomeriggio 
di sabato, con la partecipazione di 
quiorità « dei del Comi 
tato promotore del scglalizio. Sono 
tuotiati (GG che ha 
datio gli omori di a au nome del 
tido Fopaolir il laco 
dott. Micheli, il comandante dei V 
ili urbani, dott, Giampieretti, il 
commissario di P.8, dott. Milite, il 
comandante la stazione 
del Carabinieri, Cinneiulli, il pirezi 
I Focolaàr di Bolzano, cal 


demte del 
Livzzi, il rappresentante dell'Ente 





che 





ellicace 
Adipe I 
rim 
to F 







Son de 








EMI, 





nba va 
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Friuli nel Mondo, rag. Giannino 
Anseli Messaggi di paricecipazione 
e di augurio ALn 





Auguri a Delfino 
emigrato a Rosario 


Classe 1922, Delfino Marluz: 
Fi, emigrato in Argentina è 
residente a Rasario, ricorda 
im questo mese di sellemibre 
ll suo 54 compleanno: bo ri» 
cordano con particolare allet- 
to la sorella Delfina è il co 
vnaîo Pleri, con auguri dij tan. 
ti altri giorni emme questo, 


LL _—————_—_—_——@< 








«indaco di Merano, Frane Alber, as 
sente dalla città, dal sindaco di Ni 
mis. Mattiuzza, la cui comunità è 
stila patticolarmente se chia 
meramei nel drammatico sisma del 
I956, dal gen. friulano Monsutti, co 
mandante della Brigata Orobica di 
Meran. 

Le autorità presenti hanno fatto 
da ssantuis ossia da padrini al neo 
costiuito sodalizio. I coro «Con 


L'’intensa 
da Padova 


ll Fopolàr Furlan di Padova con 
tinun enza inte "MEM 3LLA 
#2Te di iniziative sociali e dopo gli 
inconirì precedenti ira i quali com 
l'Arcivescovo di Udine Mons, Alfre- 
do Battisti e la Fieste de VYiarte 
(Festa della Primavera] con lai par 
teciparzione del vicesindaco di Pa 
dova, avv. Marco Giacomelli, di (h- 
lavio Valerio, presidente dell'Ente 






ailit 





"i Tuslla 















Friuli nel Mondo, e dei soci del Fo 
golir Furlan di Venezia, ha realiz 
zalo un altro signiticativo incon. 


iro culturale, SÌ tratta dello visita 
di diporto e istruzione effettunia a 
Bagnoli, in collaborazione con il cir 
colo culturale biblioteca di 
Bagnoli di Sopra. 
Bagni di Sonra è un 
sviluppato centro avricolo a enti 
chilometri da Padova, «uc 
La visita è stata preceduta il gio 
vedì 14 ma Cone Ted- 
gione nella lizio friu- 
lino di Fadova sulla storia e l'am 
biente artistigo € um i di Bagno 
li com proiezione di diapositive, cu 
rato dal dott, GBA. Chino e dalla 
prol.za De Apostini, Alla comversa- 
zione era presente il rag. Capurro, 
«sindaco della cittadina, che ha 
nato al presenti una pubblicazione 
sul patrimonio artistico di Bagnoli 
di Sopra, curala dall'Amminiztra 
zione comungal La Gore rai are 
ai © chiusa con scamhi 
perpiumieme, coronati da un brindizi 


della 


ET0s4SO © 





WETSO 





sede del 






{ME 








di dani Lì 


con vino friulano, 
Il lé maggio è stata effettunta 
la wixita vera è propri 3 Baenoli 






di imp del 
lombolo, € 
le mete wi- 


di Sopra con la parte 
presidente del Fi } 
di numerosi soci. Tra 
sitate ci somo la Villa Widman di 
Baldassare Lonehena con l'ala del 
Carlo Goldoni nel 
rappresentare alcu- 
Bello Îl 





sTentro» dove 
Sellecento fece 
cominmedme. 
della villa con le statue del IT46 
dello scultore padovano Antonio 
Bonnzza. Nella chiesa parrocchiale 
di Hiaenoli i membri del sodalizio 
friulano hanno potuto xedere la 
tomba di Mons. Zamburlin i WESCD 


e sug parco 





xo di Udine sul finire dell'Ottocern 


to, Il presule Zamburlini eran na 
tivo di Bagnoli di Sopra. 
Oltre all'ambiente artistico smo 


state visitate diverse aziende agri 


FRIULI NEL MOKDO 


Settembre 198) 


DEI FOGOLARS 
A Merano una nuova famiglia 


cordia» di Merano ha aperto con 
canti e notissime villotte la ma 
nilestazione, quasi a crearne l'almo 
sfera propizia. Gigi Montali ha pre 
semtato gli soopi e le finalità e 

procramnti del Fi tir Furlan me 







ranese e i motivi che hanno por 
talo alla sia costituzione, Hanna 
quindi presi la parola pier inter: 


venti cdi saluto, di adesione e di con 
autorità civili e militari 
al rappresentante del 
Mondo e de pre 
sidente del Fi Lir furlan di Bal 
ciano. Il «Pueri Cantorese» di 
Merano veniva a coronare l'incon- 
tru, «i&po il momento di commozio 
me dell'accensione della tamma, corn 
il canto al Friuli 

I duecento presenti in sala han 
no applaudito a lungo la bella cse- 
cuzbone, II 20 ieno ha avuto luo 
per l'approvazione 





ferma le 
presenti, ql 
l'Ente Filuli mel 








(II 





go l'assemblea 
del documenti statutari, l'avvio del 


icsseramento e la nomina delle ca 
riche suuiili Le canche sono siate 
distribuite: presidente (Gigi 
Mantali, vic presidente Moreno Man 
sugli, segrelania e lesriera Miriam 
Marini, biblioteci Natalino Ur 
ban, consiglieri: Claudio Pan au, Da 


così 








rio Gussetti, Ruggero Burigato; re 
visori dei conti: Arnaldo Tas è 
Luvi Casagrande, La sede del so 
dalizio è attualmente del  Dopola 
voro P.I. di *%klerano, gentilmente 


pasa a disposizione. 


giornata 
a Bagnoli 


cole di allevamento è di produzione 
vinicola come quella dei Iratelli Cre 
monesi e quella dei Borletti, de 
nominata «Dominio di Bagnoli» com 
granai risalenti al 1600, dove si pos 
sano ammirare soluzioni becniche di 
copertura di soffitto per una luce 
di quasi quaranta metri quadri, Il 
titolare Franco Borletti ha offerto 
agli ospiti del buon vino, di cui il 
famoso "win friulano” già celebre nel 
1700 è cantato dal poeta Lodovico 
Pasto, in un suo ditirambo 
tale veneto per le qualità gi 
E lerapeutiche Ospitalità è genti 
lezza sono state delle migliori, 
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Iì presidente del Fogolàr di Roma, dott. Degano, alfine al conte Alvise Savorgnan 
il cofanetto bronzso di Guerrino Matila Monaszi. 


La festa friulana di Mezzano 






E' ormai consectudine di ogni pri. 
mawera l'i utro del Fogolàr fuar- 
lan di Roma con la comunità nu 
rale di Merano, un ridente cen- 
lio agricolo ciie si adagia nelle dal- 
il colline che IUCCITE Hi il picc 
lago amaonimo, com terre vberlose € 
ricche di reperti dell'antica palcoli 
tica civiltà, etrusca c romana, E” 
un invio ciee i conti Altise e Anna 
Morin Savorgnan di Brazzà rinno- 
vano da alcuni anni per portare il 
nostro folklore nelle zone nese fe 
comde dal lavoro dei loro avi 
tenacemente legati alla Uradizione 
contadina dello nobile famiglia SC: 
pie presente in un millennio di sto 
ria friulana. 

A Mezzino, nella piccola cappel 
lina che ricorda membri illustri che 
risalgono al ramo Cergnen, al Vi 
&zornti, si Maccarani-Simonetti, ai 
Colonna, don Uga Turchetti ha a- 
vuto felici parole per ricordare il 
valore dell'amore nella giornata pen. 
tecostale che ha portalo L'e iemis ar- 
dens =, come messaggio di fratellan: 
za Tra gli ucemini, per uni trice 
comcorde anche nella diversità e mon 
certamente nell'esasperata manife 
stazione dell'intolleranza, dell'odio, 
della lotta fratricida, 

















Coal 














La giornata, splendente di tiepidi 
sole era iniziata con la wisila del 
l'antica Vulci, una delle dodici ]u- 





Sei fratelli si ritrovano 





I sei fratelli Dell'Agnese; Guido, Albina, Maria, Amabile, Celestina è 


Utrerago dii Castelmaovo del Friuli. 


E" stato un ini 
comune per ung piccola comu: 
i come quella di Oire di 
Castelnuovo del Friuli! terra di e- 
migranti per antica tradizione, ha 
vissuto TIA pasquale che 
sarà ricordata non solo per la fa 
miglia che l'ha vissuta direttamen 
te, ma anche per tutti gli amici 
è i parenli hanno pariccipato 
a questa felice occasl Dopo an 
ni di lontananza, | sci fratelli Det 
l'Agnese si sono ritrovati in casa 


ita ccrlameente 








giornata 


che 





Ida a 


della sorella Celestina, Guido era 


partito trent'anni fa per il Canada 


i baiona sislemazio 
me con la famiglia: Albina era emi 
grata in Argentina cinquant'anni fa 
e Amabile, dopo un periodo di «mi 
grazione in America durato quin 
dici amni, è rientrata in patria Ham 
no trascorso un lempo ritrovato 
come per incanto: quasi un ritor 
no alla radice di una famiglia che, 
none timte tutto, si scotte ancora 
ome un vincolo indimenticabile 


day e ha trova 











cumbonie facenti parte della lega è 
imusca, 

Quindi all'ombra dei cipressi è 
dei tigli, il gran gustà in compa 
gnie, servilo con sqilisità senso di 
uspitalità dai Saw an. cori le &- 
glie Daniela Fabbricotti, Speronella 
Di Fulvio, il genero Jacopo Fabbri. 
cotti e le nipoti, coadiuvati dalla 
famiglia dell'onnipresente fattore 
Fortunato Sonno, 

Erano inbervenuti anche l'amba 
sciatore della Nuova Zelanda, &E. 
Jamer Weir con la signo il sin 
daco di Valenzano 5. Saraconi; | 
col, A. Notari-Stefimi; il cap. €, Na 
nini con il maresciallo dei Cambi. 
neri S, Baschetti; il presidente de. 
la Riserva di caccia dott 
la radiocronista Pia Moretti: la con 
bessa N Faini di Corkeone, nata Cu 
sigh; il dott. Felice Cimatti; Van 
cheologa prof, Cristina Franco: l'in- 
genere è», Cosalòà è «igmera, del 
l'Associazione triestina e poriziana 
i diplomatico Mario Catalano-Fari 
l'ingegnere Bruno Bandel; |: 
dott=ssi Lia Maria Rodare: il pre 
mio «Giovanni da Udine» ing. 5 
Stelanuiti; le pittrici profase A 
Severini e PF Eriuzzi; l'arch, R 
Grasso, il maestro N. Brandalin « 
la lesteggiatissimo Carla Vissal, è 
glia del presidenie della Famee fu 
lane di New York, visitata dal po 
stro Fogolàr nella primavera del 

la geme cdi Mer 

















I Autari: 





















1980, nonché con 
cio, tanti soci e nmici del Fosali: 
romano e di alive lamiglie regio 
tali 
Nel pomeriegio si è «volto il con 
nMosiTto coro con i sun 
esenti ti, magistral: 
diretti id me? Fausto Co 
fra «cui appiauditissimi 
di Fioe-Cimatti e «Tres 
di Nino Brandolini. Calorasa 
mente applaudite anche le vibranti 
dizioni delle poesie venete di Atti 
Lio Dese te Spec ialmente de la “INuo: 
gente « Barbin »: Le presentazioni d 
Adalberto Leschiutta traboccami di 
cultura e di pisceralerza fmai 
mmancibile, in queste occasioni 
alii lamazione dli i Auquilee è dilù pat 
te di Degano è le sue parole concly 
sive, sempre molto appropriate e re 
se piene di «verve. Degano fr 
l'altro ha nicordato anche le gesta 
dei grandi esploratori della fami 
glia Ludovico, Giacomo e Pietro 
ifondatore di Brazzaville nel Con 
po, Hennemente ricordato a Pari. 
Ei lo scorso amno) e l'attività dell 
conte Alvise 
mel risor 
rita su Irbeste a cui 
offerto n ricordo dell'incontro en 
lraternamente ospitale l'artistico co 
fanetto bionzeo di Guerrino Mattin 
Monassi, con i grandi perso bi 
della nostra storia « Le colonne de 
Friuli», tra ke quali Giulio Savor 
gnam fondatore di Palmanova. 
L'incontro si è 
spiritosissime «puntate» del con 
le Alvise, con | nostri Festosi canti, 
# con il « mandi-mandi per la pros 
sima primavera 
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belli e bem 
mente 
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slesso documentata 


anche 





e volume «La ve 
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Due lingue e due popoli 
per un nuovo Fogolàr sardo 


La Sardegna 
lun posizione 
lembo de 


per la sua partico 
peogralica le man: 
sviluppato proprie carat- 





ieristiche antropologiche e cultura 
li. Ha inoltre visto affluire lingue 
è culture da opposte sponde del 
Mediterranco e ha saputo amal 


gamarne e lar convivere diversi ele 


menti delle medesime, tultora ri- 
scomtrabili nelle parlate e nel co 
slume sandì Come è stato ricor 
dato questi giorni dalla stampa 


italiana, in Sardegna fervono dibat: 
titi linguistici e si cerca di 
alla propria autonomia uma 
sinica Lc ui 
Come il 


cane 
base 







la Sardegna è ne 
gione auton à statulo specia. 
le Le analogie tra le due regioni 
suino molte, Fossiamo citare il pre 
blema delle lingue locali: la mino 
ranza «li lingua sarda e la mino 
ranza di lingua ladina in Friuli 
ile due più grandi comunità eini- 
che d'italia), il problema del de 











collo sociÒ4ccomomico, ij problema 
delle servito militari & vari altri 
I friulani che si trovano a risit 
dere e a lavorare nell'isola han- 
no potuto constatare di persona 


affinità e dix 
mato hanno saAprato 
ambiente che ha 

sticlee «imili 


Mmge © tutto som 

inserirsi in un 
molte caratteri 
a quello da cui pro 
vengono, La linsua sarda trova la 
nel Logudoro la cui va 
rictà più conservativa appare quel: 
la del Nuorese; anche se più vici 
na negli antichi documenti essa è 
però meno scritto della varietà sel- 
ientrionale, Tendono a caratteristi 
che di italiano il sassarese & 
il gallurese e vi è la presenza del 
citalamo e del corso. 

Im Friuli la situazione linguistica 
vede un ladino-frivuluno centrale che 
affermato betterariamente, son 
une sarianti al suo interno. € 
varietà maggiormente conservative 
im lCarnia. Vi è la presenza del ve 
cio, di «iloletti di transizione dal 
friulano all'italiano, di gruppi ctni. 
ci tedeschi e slavi, più compatti gli 
sloveni, oltre naturalmente come în 
Sardegna la lingua italiana. E' chia: 





sud base 












ro che a livello di ufficializzazione 
tamno considerate le varietà lingui: 
stiche basilari che caratterizzano 


nei regione e un pappolo, mendre 
la tutela di tipo dialettale va este 
si n tutti, 

Il sardo e il 
no per dichi 
scienza flolog 


ladino friulano 50 
nzione di tutta la 
a e linguistica mon: 
diale delle vere lingue è quindi | 
limo parlanti costituiscono autenti: 
che comunità ctniche, I friulani di 
Sardegna si sono riuniti ad Arte 
rei, la capitale storica. dell'isola 
e di uno dei suoi più famosi «giu- 
dicatie {divisioni amministrative). 
All'homel Ala Birdi hanna capres- 
loro volontà di costituirsi 
in assoclazione come avviene nel 
mondo per tanti loro corregionali. 
Erano circa un centinalo i conve 
muti che hanno potuto parlare dei 
loro praselti e dei loro ricordi di 
#LLA fn Friuli. L'incontro nan 
vi mulla di ufficiale, ma costituiva 
il primo approccio per realizzare 
«ell'isola un cemiro in cui inovarsi 
me friulani, esprimersi nella pro 
nina limpua, vivere ih ndo le an: 












so la 


Avo 














tiche traderboni culturali e falelori- 
che, ascoltare i cani popolari del- 
la propria gente. Sono mecessità 





che vi 
Ere 


anche dai sardi 
comtinente e che sl 


avvertite 
vino ul 


Sanremo a Carpenosa 


Il Fogolàr furlan di Sanremo ha 
mnizzito con pleno silccesso una 
ignata n Carpenosa nel: 
la Valle Argentina, Vi hanno parte 
cipato una settantina di soci e ami- 
di dei friulani, trascorrendo una 
ziormata di schietta e sincera ami- 
cizia. Fer l'occasione, quasi a rem 
dere ufliciale questa comunione di 
fraternità, cerano presenti il presi 
dente del Fogolir, Arnaldo Noro 
e tuti i componenti del Direttivo 
NI le loro famiglie 





IE 





La-So IT 








vano sparsi alle gl Per questo 
È nota appunto a Famiglia Sar- 
da. Essa ia gico in Friuli 
e ha la sua sede a Udine. ll Fo 
colàr verrà acceso ufficialmente în 


un fuiuro molto prossima per non 
dire pa breve scadenza 

Fer l'occoslone sarà invitato il 
presidente dell'Ente Friuli nel Mon 
Î la stampa e le autorità, le Îfa- 
miglie sarde in Friuli, La festa sw 
rà incdubbtriamente be e glovevole 
pet i FApporii 5 lidali che 
no tra le chie regioni. La 
pieparazione della 
cietà Imulana sono 

















esisto 
lase dl 
na 
auvviale 


SLIM 


Oral 


RE 








Il direttivo di Colonia 


Ci è ceuunta vecentemente li 
municazione della IVVETIA ebezio. 
ne del nuovo direttivo del Foealir 
furlan di Colonia. Le 1 
ziali sono siate così distribuite per 
il biennio 1951-92: Se De Ple 
la, presidente Lorenza Passon, vice 
presidente; Giorgio Otiogalli, segre- 
tario; Roberto Siega, cassiere; At- 


LIE 








ric sO 














tilio Lomdero, Dante Bortoli, Mas 
simo Fadini, Adnano Bigaton, DO 





sielieri; Enzo Pellarini, comsigliere 
responsabile per la clrcosci izione 
di Bonn: Marcello Blassotto, 
sigliere responsabile per da 
serizione di Disseldorf, Nel 


com- 
circo» 
ricami 


binre cordialmente i saluti, Friuli 
nel Mondo ausura a butti buon la- 
WED, 


ea munione ha permesso di dest 
cenare i quattro delegati, uno per 

conta: lell': one. P Gas 
provincia, dell une, Per Sas 












sari | il “0 territorio io sal de: 
sienalo Mario Cojaniz, residente & 
Sassari, per Caellari Kerio Colla- 


Annibale Andrews 
Uristano LU Uni 
«taldo, Ad cessi è stato affidato il 
compito di redigere la tocca del 
lo statuto e di acecoeliere ide 
sioni di altri friulani che Lavaorane 
in Sardegna nonché di amici e sim- 
patizzanti, 

Durante il brindisi all'hotel Ala 
Birdi «di Arbore: non è mancato 


sigh, per Nuoro 
zi di Hosa, per 











Uni somimosso rtcordo peer Le «ilti 
me del terremoto in Friuli e la 
capresssone della solidarietà per co 
loro che stanno vivendo la fase 
della ricostruzione eo cella rinasce 
La L'alfetto past la lontana Lertra 


friulana si è manifestalo anche nel 
cinto delle antiche e su satiwe val 
latte, canti popolari 1 vo rione cu 
vale, «echeggianti ino un'isola dalla 
diwersa € are tradizione di 
calo mediterraneo, La stampa isa 
lana ha niportato La notizia del ra- 
duna Friulane il 31 maggio "#1 sul 
giornale L'Unione Sarda con un ti 
tolo su quattro colonne. 

Di cesso nelle semplici parole di 
crounaga Iraspare im senso cli «Im 
patia per la gente lriulana che ha 
conosciuto come la sarda l'emiera- 
zione e la dura fatica di strap 
pare il pine a uma derma fiorf se 
pre generosa com tanti sacrifici, 
Benvenuto dunque il Fopolar del 
Iriulani, 















sing M 








Notiziario romano 


I) sodalizio romano la publica 
to |l notiziario, intitolato ap. 
punto Fogolàr Furlan, a periodici 
tà trimestrale, diretto dal puesiden: 


10 








te del sodalizio dott. Aufriano De 
£ ll comitato redazionale, con 
la Firma responsabile di Ma Muu- 





rich, è composto da Siro Angeli, A- 
dalberto Les hiutta, Ermes Disini è 
Gi io Provini, Le notizie di cui 
il perbadico del sodalizio friulano 
di Rama A fa mess ibicne Po 
davvero molle: esse dimostrano una 
ATNIA CONT © Un Spirit di 
iniziativa che non masi meno. 





£aTO 











wieme 

Ricordiamo la visita alla 
ria d'arte di Paluro Doria 
UH, it sennaio, la riunione dei Fo 
golire del Centro-Sud dell'8 feb- 
braio, indetta dall'Ente Friuli nel 
Mondo e presieduia dal comskglie- 
re dell'Ente è consigliere segreta 
rio del Consiglio Regionale, Giusep- 
re Romano Specognia, la presenta 
zione del libro Trani x Don di Pie 
e Raffaello Ubaldi. la 
liturgia delle ceneri quaresimali è 
Gradoli il 4 marzo, la festa di mer- 
zaquarssima a Torvajanica, la com 
ferenza del prof. Carlo Rinaldi sul 
parlamentari friulani nel Regno d'l- 


calle 
-Pamphi: 








(LI) Fortuna 











O gruppo Alpini di Udine Centro a Vietri di Fotenra, 


talia, il concerio a Colonna del 
coro tel Fosoliar di Roma, Come si 
può vedere il lavoro del sodalizio 
Inulano di Roma è davvero intenso. 

Nel notiziario abbiamo anche una 
pagina di poesia in cui fig ramo lì 
riche di diversi autori friulas 








Recentemente, al Adelaide, presso la sede del Fopolàr furlan, 


è stato festeg 


ginto il Cavalieruio concesso all'alpino Giuseppe Turale Socio del Fogal&r di 


Adelaide fin dalla sua costituzione, 


Giuseppe Turale, Lidia Vial, 


ha svolto una preziosa opera di collata 
razione è di sogtbegito anal ogni Iniziativa, 


Aella Foto, «dia asinlzira, la figlia di 


il Console d'Italia ad Adelaide, dott. Paolo Massa, 


il neccavaliere Turale, La sun signora e la figlia Nives Turoutti, 


Incontro 


La giornata era coperta e dense 
nubi minacciavano pioggia, ma È 
friulani, al loro quinio appuntanben- 
to con la primavera la ormai tri 
dizionale festa di maggio al parco 
di buon'ara erano all'opera 
Con una fiducia che mon ci sentivi 
modi condividere suarndando il cielo, 
ma che per il fervore è l'impegno 
di tutti si insinuava pian piamo an 


— Ela 


chie in noi, asstistemimio aj prepara 
tivi. 
Il sruppo addetto alla « corsuie 





sccnava il percorso, in cucina la cio 











co, coadiuvata dalle wolontarie, più 
appruntaiva polenta, crauti e « mu 
aL e, mente il fuoco della griglia 


“coppiettava e il profumo invitante 








della costinia e della «lujaoni si 
dillondeva tutt'intorno, Arrivawsno 


nel fraitemmpo alcune squadre del 
ARI — i radioamatori monzesi, che 
hunno scello questa giornata per il 
loro riduno e alzavano le tende e la 
erance antenna per i collegamenti 
con il Friuli previsti nel pomerisgio, 








Una poesia friulana 


vincitrice 


Francesco Musoni, Fogolar di 
Torino, si » aggiudicato un ambito 
premio per la poesia, partecipando 
al concorso indetto dal Lions Club 
di Milamo per la compesizione di 
brani poetici in ilaliane: e in ver 
nacola di qualsiasi regione d'Italia 
Musoni ha inviato la sua poesia 
a Il gris e con somma sorpresa 
visto classi » primo assolute 
su tremila parlecipanti 

Se il primo premio in svernacalge 
È stilo vinto dal nostro Inulano, 
Pet il settore «li poesia in italiane 
nessun concorrente lia vinto il pi: 
mao farcito, essendo stalle piudic nl 
dalla giuria competente poco ni 





chel 





si è 








e" 


imomiaggio «di poefabilssicali per nbeune famiglie di terremototi: hanno ricevuto 
un commossi ringraziamento dal Vescovo di Potenza che, nella foto, ha voluto 


wsisere vicino agli Alpini Rodolte Todo, Bruno Buttazzoni, 
Onello Cesoutti e ai sacerdoti padre Francesco, padre Giuseppe © 


seppe Rulli, 
padre Allonao, 


Alfredo Piccoli, Giu 


dove hanno lnvoraio al 


Torino 


pervenute alla 
sile del concorso, La vittoria po 
tica di Musoni è stata riportata an 
che dal Corriere de Sera del 10 
riuirreo 1981, La poesia « Il g 
grillo) & una composizione che rm 
Mette i ritmi decasillabizi di alcune 
recitiuzioni popolari e degli inni ckel 
la prima metà del secola Le finali 
si alternano in piane e tronche e 
allo stesso mado si allerna la rima. 
La schema preti subisce wariazioni, 

I motivi ricorda il mondo rurale 
e infantile d'un tempo, ancora vivo 
nelle nostre compagne per senti: 
mento e nostalgia, 


CI 


lide le composizioni 





im (Il 





ci si 

Cun tun clap vin siarsde le Duse 
cumò jo no pues plui durmi... 

pleno di siun mi remeni tal Jet, 


ma tal cjàf sint il cjani di chel eni. 





Jerin lix a zujà su la braide, 

vin sintot ch'al cjamiave: gri.. gri... 

Lu cjiipin? Dami un fros.. di ché 
[ bande... 








'L è ca dongie.. sta fer... velu lil 
Sgiarfe, jarfe te buse cul Fraz, 
«sjarle, aglarfe.. ma il pri veste là; 






mol dl piardi la sò libertà... 

mol il piardi il dirit di canta! 
Cul consej di chei grane’ decretin: 
— Se nol ùl vieni fur, sbedi li! 
Cun tun clap vin siarade le buse 


B Cumo po Tio pics plui durmit.., 


Ge ume di a los plen gi ligrie, 
ancie jo ciantares come il pri... 
qualchidun podares cssì dongie.. 
il mio cjant podaressin sinti. 
Par 2uji, o magari par nuje, 

par dis phet di sintimi cjantàù... 

cun tun clap, come il ari re sò buse, 
il miù ciani podavessin stropd 








Francesco Myusori 


a Monza 


Ma con un tempo tanto incerto, 
la pente sarchbe venuta? 


Una prima conferma si è avuta 








quasi subito alla partenza della 
a corsute più di 200 iscritti, E col 
passare delle ore la partecipazione 





cresceva, Arrivarono con un pullman 
i friulani residenti a Lugano, a grup 
pi quelli di Milano, Bollate, Cesano 
Boscone © rappresentanze di altri 
Popolare, 

Dal Friuli, c più precisamente da 
Castione di Strada, arrivava il Cor 
po Bandistico Comunale «G, Ros 
sini» costituito da 60 ragazze e ra 
chie 





cazzi; indossavano una divisa 
ricorda eli antichi costumi delle 


bande locali « portavano al seguito 
utia schiera di sostenitori, parenti 
e amici, 

Nel pomeriggio lo spettacolo. Co 
m'è abitudine del Fogolir monzese 
al folelore friulano si unisce sempre 
un clemento lombardo € per l'occa 
sione sono state invitate le Majo 
rettes di Cernusco sul Kaviglio. Una 
accoppiata di giovani che ha entu 
slasmato, riproponendo al pubblica 
ali clementi del falelore e ricondu- 
cendoli alla radice popolare della 
culdura. 

Il Sindaco dij Udine nel suo mes- 
saggio ha ricordato sì l'etnia e l'at- 
taccamento alla Fiocola Patria, ma 
ha sottolinento l'impensabile dutti- 
lità dei friulani, un popolo caparbia, 
a convivere e ad inserirsi nelle real 
tà sociali dej paesi che li vedono 
ospiti operosi 

Il sindaco di Resia ha poi 
mepiato l'aiuto che il Foedàr di 
Monza ha portato al paese all'epoca 
del terremoto e il rapporio di ami 
cizig che, nato in quei momenti, si 
è rafforzato in questi anni, Infine la 
poetessa Novella Cantarutti ha s0- 
iolincato nel Suo intervento come 
l'anima friulana non si esaurisce 
nella chiassosa compagnia e nelle 
feste, ma trova nella riflessione € 
nelle più profonde sensazioni dell'a 
nima la giusta dimensione per espri 
mere set sIessi. 





ramn- 


Momento dij uilicialità con il sa- 
luto del sindaco di Monza avv, È 
manuele Cirillo e lo scambio di don 
con il Vice Sindaco di Castiona, 


Gianni Angeli, in rappresentanza 
del più noto friulano mel monde, il 
lervldo sostenitore della friulanità 
prof, Otinvio Valerio — presidente 
dell'Ente Friuli nel Mondo — con 
eludeva fra sli applausi il suo in- 
tervento, Applausi per le sue pon- 
dlerate parole e omaggio alla fipura 
e all'opera di un grande animatore 

La presenza dell'avvocato Cirillo, 
dell'assessore Galli e di altre auto 
rità ha dimostrato agli organizza. 
tori la simpatia con la quale la po 
polazione monzese segue la vita del 
sodalizio, 

Qualche poccia di pioggia ci ha 
ricordato che oscuri membri ci so 
vrastavano, ma non ha intimidità 
i ragazzi della baredla di Castione 
ni le majorettes, che hanno con 
cluso lo spettacolo con una sfilata 


Fag. 14 





AFRICA 
SUD AFRICA 
ADAMI Giovanni BEZ VALLEY 


Ci Into Lilla piocere la Ina visita 
alla sede di Udine e il ina abbona 
TI per il Ibienmio VIEI-1983 (par 
ada merca], 

AITA Fervio IOHANNKESBURG 
Diamo riscontro al tuo abbonamento 
via merca per jl ISSI «la ne etletiuatbo 
quando sci venuto a trovarci 

ARTICO Lucio JOHANNESBURG 

E sipio Alta ad ablsmarii via aerea 
per il IS8I, 

BASCHIERA Giuseppe - CAPETOWN 
E' «lato Basilio dal Belgio ad abbo: 
nori peer il THBO GG dl 1S8| (posta pereni, 
VECCHIATTO Morio - BERARIO 
Tuo nipote Maurizio n ho abhoanpto al 
giornale (posta sercal per il triennio 

198|- 1981 

FAMARIAN 

MATAL . 


honnmentos [via nermen) per 


19E1-I9RE 
ASIA 
ARABIA SAUDITA 











Giuseppe URBAN - 
Abbiamo riceruto il too ab 
il biennio 


AUSTRALIA 


FOGCLAR di ADELAIDE Chiella 
Mittomi ci ha cunsegnato gli abbona: 
menti socpemiori via 
puenti associati: Colligaro Caterina di 
Parkside, Larenzo di Klemzig, 
Franceschini Riccardo di Windsor 
Gardens. A rutti il nostro sardi eli 
CAMP 

BRAIDA PBarttaglin - MELBOURNE 

Abbiamo rifsvuto i] tuo ablsanamiete 
to (via ordinarini «sino a iuito |] 198 

CASTELLANO Bruno BOSSLEY 
PARE . 1 tuoni saluti vanno a Rivi 
Enamo e il tuo abbÒonaneenta è da so 
siemibore per | biennio L98I-1982 

GRUER Angela, TAMMORTH . Enki- 
lia Barurzini di &. Larenzo di Sede 
eliano tf ha abbonato (posta aercal 
per Vanno in corso e ti saluta con i 
lratelli Mino e Danilo, 

VANZELLA Lorenzo DARWIN 
Con i saluti ai tuoi familtori di Per: 
tegnila ci è pervenuto il tua abbona 
mento per Fanno in corso [via nereni. 

VENIER Primo SMITHFIELD - 


Abbinma ricamo il tuo abbonamento 


hemeni aloj sE 


FRIULI NEL MONKDO 


POSTA SENZA FRANCOBOLLO 





Alcuni rappresentanti del Fogolir furlan di Biella hanno partecipato alla gior 
nata ufficiale dell'Euroftora #1 di Genova, ospiti di quel locale Pogalàr, Con 
questa foto desiderano ringraziare gli « anici = ili Gena per la cordialità € 
li simpatia con cul sono sinti ricewmui. 


BUGITTI Nerco - 
tello Armando © venuto pf 
ti ha abbonato 
(basta Dernea pf, 

ZOLLI Giobatta 
corso dela tua vislia ni 
di Uzfine abbiamo presa 
sci nbbonnio pe 


CI 








Gedda » Tuo fra 


Irgvanci 
al giornale per il IRE 


RYIADH 
MST 
imbia <lbe 
luinno in cars: 


HANNO LASCIATI... 


fio tutta il 1982 cun i saluti si Fami- 
libri di Cordenons 
VENIER Valdena s Celso - SIDNEY 


gliano e i vuadri 
- Nel al mosto fu 
ullici 








ARMMILOII. 


ale cl è giunio 
stro abbonamento per il 
ha posti nell'elenco degli abboanmti-so 


“Com il pensiero a Gradisca di Sede 


eroaliti complimenti 





il va 
II5t. che wi 


giomnali 


EUROPA 
BELGIO 


FOGOLAR dì VERWIERS - Cj è giune 
to erilito Velenco degli abb 
Ber il 








ISE1; cssi 


OM 


La scomparsa della sig.ra Barbina 


All'ospedale civile di Udine & mor 
ta, il 17 agosio scorso, Anna Miani 
Barbina, moglie dell'onorevole dott. 
Faustina Barbina, stimato collabo 
ritore e presidente del Collegio dei 
dell'Ente 
nel mundo, Kata a Udine e diplo 


PEeVviISsOoNn dei comi 
malasi maestra, 


il matrimonio era 


lità spirituale, lezala ai valori err 
ASCOMpa 


tutte le 


stioni della famiglia, ha 
gmato il marito in 





sperienze di vita pubblica, profes 


aveva conosciuta il 
giovane Borbina in casa di amici: 
siato celebrato 
nel 1929, Donna di grande sensibi. 


le sue vicende 


Friuli 
impegnata 


ue è 


sionale e politica, partecipando con 
amorosa e profonda convinzione sl: 


tiva, di deportato e poi di rappre. 
sentante alla Camera dei deputati. 

Con altrettanta dedizione si era 
all'educazione del 
figli, nati da questo felice unione 
e oggi professionisti affermati e co- 
nosciuti: Mirella, insegnante; Frane 
co, lunzionario di banca: Aldo, i 
speltore superiore forceatale: Guido, 
professore universitario © assessoe 
re comunale di Udine: 
gnante; Giorgio, chimico, 


antifascista al 


seite IMI iti 


Luksa, inse 


non in 


I funerali della sig.ra Anna Bar- 
bina sono stali celebrati nella Par 
ròocchida del Tempio Gasnrio di Uci. 
me, con una partecipazione di mas- 
«i © rappresentanze di autorita re- 
gionali, provinciali, comunali e di 
enti 
Barbina era legato da collaborazio 
ni per la sua riconosciuta capacità 
professionale, L'Ente Friuli nel Mon 
do, anche a nome di tutti i Fogo- 
lira, csprime al dott. Barbina la 
più sincera partecipazione per que 
sta perdita che cerlo non sarà col- 
mata se 
dei figli, 


e istituti, ii quali l'om. 


parte dall'affetto 





ELIO BUIATTI 





Maro a Qioppo il 13 a 
15]0, prima di «mi- 
priore in Franzià, aveva par 
tecipato al 
Ilivia pambpiien- 
do sul fronte groco, dove 
diitenuto pie il sui 
eropamo Li Croce di Guerra. 
Sup padre era cli 
fcierazione 
avevano 
PI 


tobre 
secormbie con- 


meteliale 
Arevi 


quella 
li osoppani che 
nitroversato |° Eu- 
emigranti: dal 
VAustria alla Francia 
Germania alla Romania «€ 
allo Siberia e pertino alla 
Manciuria, Dopo la fime del 
condligvio, Ello Bulatti age 
va raggiunto a Flers de 
lOrne (Francia) Li Iratelli 
Anzsclo e Olivo, Con lora è 
il cosnato Marra Olivo ae 





II 


dalla 


vii collaborità alla casttiu 
zione di un'impresa per co 
struzioni edili, affermatasi 
largamente per capacità, se- 
rietà e impegno, Uomo di 
Fede, attaccato al Friuli ed 


al suo paese malale, ha la- 
sciato un ricordo indelchi 
le per la sua dedizione alla 
famiglia per la bontà di ani 
mo, per la tenacia dij lavo 
ratore onesto sino allo ser 
pad Friuli nel Mondo è 
aprime allo vedova Lucia 
Biasoni ai fratelli & a tutti 
i familiari la sua più cor 
dinle parlecipazione per 
qpuesia scomparsi, 





ROMANO SILWID 
DE SIMON 


Il %#% magzio scorso è 
moro a Bucarest [Roma 


np), dove eta nato dpi geni 
bari asoppani ij 12-1:190 
Varchitetto «bll Bimmano 
Silvio De Simon, Il sua cep 
pocera della umilia delta 
Sudam di Glerie. Pu 
do nata is nesilente in Rama 
nia, aveva studiato in Italia 
D. Appena venlilvtoenmie si era 
lmurcato in architettura & 
Pàrina, Ritornato a Buca 
rest, dove il padre viveva, 
nel 154, casercità la sua pro 
fessione con notevole pre 
Aligi ma sua chiesa, ce 
siruita con scuola 
veneziani, è ali Me 
cop in diverse guide turl- 
stiche rumene. Dopo Vulti 
io conllitto mondiale gli 
fu oflidatoa ln cottedra di 
architettura e scultura alla 
università di Bucarest, ri 
coprendo importanti incari- 
chi dii consulenza per orga: 
ni pubblici, Uoma di «asta 
cultura, si occupava di im 
peeneria, «li scultura e dli 


L'& 52M 


alle di 


sile 1 





pittura, Veniva spesso ail 
Ulzoppo per passare periodi 
ili ferie presso la sorella 
Viebe Zummon: melti parenti 
eo hkmici “< nossizdono Seal 
quadri, apprezzati per deli 
coiezza di lince e raflina 
tezza «li stilo, Per i nipoti 
residenti nd Osonpo avera 
rilatto il progetto di tico- 
struzione della casa distrui= 
ta dal reftaemmoto, Era rima 
sto vedovo un anno fa, ma 
tontinnb a vissre a Huca 
rest dove contava uma lar: 
ta cerchia di cMimatori € 
di amici. L'Ente Friuli nel 
Monda ocnora con partico 
lare memoria questo figlio 
della nostra terna, da lui &- 
nora con il 
lare: cià im 
el nostro miensile, n cui 
«pirsso aveva dato ansie la 
sua collaborasone 





vb © Con 
fedelissimo 








ANGELO MORA 


Moio a Sequala nel 1895, è 
scmpars:  all'Hahnemann 
Hospital di Philadelphia, 
Angelo Mora Emigrato pio 
vanissimo negli Seni Unkti 
d'America, si «ra subilo afi- 
stimo paci la sun muaestTin 
di lavoro come ierrarzziene. 
Richlamota in Italia pari il 
primo conflitto mondiale, ar 
eva: presto Servi im 
Francia. Ritornato in USA, 
Mabn Dvueva Iohj dimenticnio 
la sua patria e il suo passe 
che amava è nvivera Mira 
verso il mostro giormale ali 
cui ern un lettore nifezio 
nato e un diflusote comvin 
co. La AUD morte, AVvvemita 
nel Febbraio scorào, ha la 


sciato nel dolore la sig.ra 
Malbel Sonsoeni Mara, il fi 
elio Vincenzo e le due figlie 

‘ie Scherle «è Amma Por: 

1 boro © ni scite ni 
fiori vanno lè mostre po 
sentite condorlianzo, nel 
ricordo della sun onestà di 
vita e di solidarietà com 
butil 1 friulani di Philadel 
nphia. 








GIO BATTA CALLIGARO 





E' meio ad Adelaide 
i Arisgralia] il Li aprile 
scorso, Gio Botta Callizaro, 
il a Tit» cime 
mente initi lo chiamavano. 
Era emigrato in Australia, 
stabilendosi al Adelaide, 
fl 1949 cd era stato socko 
fondatore e instancabile col» 
laborviore del Fopolir pet 
tuntie le iniziative di c i] pe 
mere. Alla vedora Calerina, 
alle figlie Loona, Wanda e 
(Giuli, Friuli nel 
porge le più sentite como 
Elianze, 


all'ettnan- 











Monda 


Jean,  CandetieMagermans,  Candolo 
Marino, ChitussiJogna Silwin, Del Me 
sire-Binsutti, De Ros Amildo, Marson 
Giovanni, MarsanWarlinoni France 
cn il saluto al Friulik, Scaini 
ac icon tanti sali a Tauriana}, Mi 
rolo Angelino, Mirolo Elio, Salrador 
Moria ec Angelo, Scalni Heatrice 
il ricordo a Gradiscutta di Varmo 

Timbossa Ines, Zimaslo Italo, Zocco 





Icon 


lonte Raberto, Zorzi Augusio Luip, 
Paccolante Luciano 
AGOSTINIS'EULIANI Ines MAL 


CINELLE - Luni ricordi e saluti van 
no ai compaesani di Prato Carnico € 
di Ovaro; ss abbonati per quest'anno 
e per il prossima. 
ARBAR 
abbonaitis cate 
BASICHIERA 





Cilackmbi WAIMES . Sw 
nitore per il 1981 
Basilio. HORNU » Il 
tuo nome è fra gli abboanali-sosteni 
ton pier dl biennio POSI9SI. 

BERTOIA Gina - VIVEGNIS Ab: 
biamo preso muoia del luo abbonainetà 
bo per l'alito corrente, 

BERTOLI Mario . DILBEER . Lan 
i saluti a Sammardenchia di Pozzuolo 
ci è giunto il tuo abbonamento per 
il 1981 

GIURISATO Irene e Antonio « CHA: 
TELINEAL Ci fa piacere il vostra 
arrivo fra la grossa schiera dei no 
phbonati per il DOsÌ coil 1982; 
casini © per salutare j parenti di 
ala e di San Vito al Toelia 
mento, 
MARTIN Ie: 










im Max - MORLAN- 






WELF Albi ce Toccvuto il tuo nb 
bionamento al giornale per il 1981 
TOSON Lidia RHISNES Abba 


miia per ij 1981. 

VAN VELDHOEN-TPAGNOLO Elsa è 
EKEREN . Ti sej abbonato anche per 
il prossimi anno; un ricordo 4 Fanno. 

VENTURINI Mirella +» CQUILLET - 
Ricevi il giornale per a espresso co 
me da tua versamento «lfettuato; tan. 
ti auguri per il matri «li tuo 
Fritella che aj è deciso a sposarsi a SE 
anni di eh e naroralmente com uni 

















Friulana. Un i acco va alla mam- 
IT che risiede a Osoppo 

ZAMBANO Primo Claudio HA 
SARTO. Abbonato per il 195 
FANUTTI Giosanni - HOMDENG 
GORGHIES Con i saluti a Spilim- 


bergo ci è giunto il tuo abbonamen- 
to per l'anno in corso, 

FANUTTI Mathine - LA LOUVIERE + 
Abbonaio per il 1993, 

ZECCHINON Bolano - WATEBLOMC - 
Haj repolarizzato |] tuo abbonamenti 
per il ISS 

SOREA Gina CINEY - Con Kl ri: 
cordo di Mersino di Pulfero ci è 
giunbo il tuo abbonamento per l'ann 
in corso, 

ZUCCATO Risveglio - HOUDENG 
Abbomita per il INEI 
PULIANI Jeanne è Eligio - GILLY 
E' stata In mirtimia Ines ad abbe 
narvi al giornale per il biennio 198) 
1982 per mantenere vivo it tutti vol 
il ricordo della Carnia. 

ZULIANI Francine e Gianni . GEM: 
BLOK - Ci è giunto l'impòrio uiile 
ber il vostro abbonamento per il 1981. 

ZULIANI Osvaldo . ST. SERVAILS - 
bei compreso fra gli abbonatj; di que 
«l'inno. 








DANIMARCA 


BOMOCCO Rosa e Faterina » DOPE: 
NAGHEN + Ricambiamo i cordiali s& 
sanadi e prendiamo nota 
IREI, 


lui con um 
dell'abbonimento per il 


Settembre ASI 





FRANCIA 


FOGOLAR di MULHOUSE - Ci sono 
pervenuti gli abbonamenti ci Per 
Luigi e Tramontin Morino . 

POGOLAR di THIONWILLE 
sto Maro Ingiotti ci ha qporizio gi 
ulbbonamienmti di: Bishto Tot Palo 
MWialier,  Siroppog “Dino, Siroppob 
Ennia. 

ACCAINO Mario - L'HAY LES RO 
SES: Con i saluti ai Jamibari residenti 
i Gonars cl & pervenuto il tuo abbu 
menti per l'anno in corso, 

AFRO Attilio = ANGERS 
SE] 

AMALFICECCOONI » Gommard - LA 
FERTE - L'imporio da te inviato me 
diante vaglia internazionale © servito 
a porti nel degli abbonati-s0- 
stenitoni dell'anno prossima 

BARAZZUTTI Leonilla - VIENNE - 
E'nendia da noi Angela Tambosco i 
abbonarnii al giornale per il IN 

BARBEI Gildo EIMEHNILLE 
Per il IS8L avevamo giù avuto il sal 
do da pare del “ogolàr: l'importo 
ba te invizioci ii assicura Valbon 
imitato [ai linno prossimo. 

BARBORINI Umberto ST. JEAN 
de MAURIENKNE — Tua sorella Alto 
ti saluta tano e ti ha abbonaio al 
giommale per il IR, 

BARRIA Antonio VOMEBRANLE 
la MINES - Tantl carl saluti alla fa 
miglia Gortanulli di Piano d'Arta 4 
che da parte di Maria, Addo e Vera; 
il giornale lo riceverai per « cappessa: 
per tutto Vanno in corsi 

BASSI Ermes LOROLIN 
bio per il 198] 

BAZZARÀ Armando « SEICHAMPS - 
Sei abbonato sostenitore per il IRE 

BEARZATTO Enrico . ST. ETIENKI 
du ROUWRAY Arclie IU sci &bbo 
nali. Lane peer al IS]; mom man 
cano i saluti ni poreoti e amnsici di 
Ara, 

BEARZATIO Umierio - SOTTENIL 
LE les ROUEN . Eccoli accontentata 
il Rio Moime “iene pubblicata comi 
abbormioasostenibone per il ISS {tutto 
bare peer GL 19601; | tuoi saloti van 
Wi gi parenti cmiproti in Camaclai, 

BELLINI Mario ARGENTUEIL - 
Abbonato per il IE 

HERRA Giuseppe - CERNAY - Tuo 
cugino Augusto ha provveduto sl ef 
lentunre l'abbonamento a tuo mom fer 









LE 


Abbonato 


elenco 








. Albo 








io ji coma, 

BERTO Rodalia - BURE TRESSAN 
GE. Sci abbonaie=sastenitorne ISS, 

BHERTOSSI Angelino . LA RIRNIL 
LE - Abbiamo ricevuto il tuo abbora 
mento per il tbaerukio 1991-1992, 

BIAK ROSA Gino - ST, GENENIE 
VE dei BOS - Abbonato 1581 co 
saluti a Cavasso Nuoro. 

BRIAN ROSA Mario . ST. QUENTIK 

Sej considerato abbonalos0sLeniban 
sin fer il 1981 che per il IRE, 

BIZALI Ida - MONTCEALU . Coni 
salini a Nimia ci & giunto il tuo ab 
baniumento per l'atimo in cora 

BORTOLUZZI Elia - CHELLES - È 
vinto l'amico Zucechiatli n mMarsdorg 
tuo abbonamento per il 1981; purirop 
pa nono piossgiimiie spconientarni: i c4 
lendari Banca del Friuli (oa 1 
a fisodofs e) sono da tempo STill 

BRAIDA Adele - FUMEL. Ci è giun 
bo il nua pbbonamento per il 1981 

BRATTI Belirando - SEDAR . Cor 
i saluti a Forgaria e a 8, Giorgio della 
Richimvel famrveniato il luo at 
Isl ki i»-=DaL Ge per îl 196, 

BRAVIN KNowsilia - ST, ETIENNE di 
ROUNVRAY - Ti abbiamo pasta tra pl 
abboggiti-scspenibori dell'anno in coma 

BRUNELLI Livio + PERRIGMIER - 
Abbonato per il SRI. 

BLICCO Anselmo. BOULANGE - Ab 
biamo messo in spedizione il giornale 
CIT! è ESPesso e pet tistto il 1 
Conrraccambinme eli aupuri. 

BURELLI Aldo . BRESSAL.. Ab 
ino ricevuto il tuo abbonimento bien 
nale simo a tuo il IS ed estenzliamo 
ioroci saluti si Familiari di Rive d'Ar 
camo e di Porzalis, 

BAURELLI Emilio MIOULIKNS le 
METE - Tua copnata Marla ti ha ab 
bimnatos per il 196] 

BUSOSLIKNI Osvaldo . 
binate per il 198 

AUSSONE Maria - ASNIERES Con 
i tuo è TuULLCKb cd 
| pervenuto l'abbonamento per il 1981 








cella 




















RAZAC . Ab 









DAVID Rino . T. JUST WERNON - 
2 stinia Teresa nd abbonarti al ne 
sto giornale per il 1#8ì, 


GARLATTI #£nira e Daniele . LE 
PONTONIVRE - Valentino Bellina, in 
viandovi i suoi saluti, *i tra Masio 
pato l'attbonaimento per l'anno In corso 

TOMASSI Antonia SEDAR O, La 
mico Beltranzio ri ha abbonasig al gior 
e per il 1550: il tuo ricordo e quelo 
della tisa famiglia va n Montercale Wal 
cellina 

TURCO Razina . 





L'HAY les ROSES 


+ Con i salini a $, Vito di Fagnpia 
Ci è pervenuto il tuo abbonamento 
pier il 1981, 

WVALENT Isidorà » VOREFFE . Ab 


biamo ricca ua «ue abbonamenti da 


VALENTINUZEZI 


I pet il prossima, 
VATTOLO Domenico 


VENTURINI 


dimpacsano adi Billerio, Meni Ucel, no 
siro collaboratore; sei abbonatiesoste 


VIDALI Cesare . MEUDONNKE - 
VIDONI Artio 
auguriamo che | 
Rocco di Forgaria, È 
lavoro all alera 


un casa di S. 


siii miu al siena | 

VIDUSSONI Rino - 
patto da le invialoci a gniarinna Lal 
ij 1980 e ij ÎSGI, 
BEALURAIKNS - 





honamento per 
VISENTIN Anselmo . 
Sej nbbonto per il 
PART Tenia - VERNON 
i nell'elenco degli 
sostenitori per ln 
CONNEALY Maria + 
terina Pascolo ti ha abbonato al gior: 
er l'anno in corso 


ZAMBON Guerrino - 
Ci spice mea eri ancorni scoperto l'at 
bonamento dell'anno 


BAGKOLET 


abbona sol 
ianto qer ij 1980. 

FAMOLO Giovanni - Al 
i abbonato come sqastenitore sia per 


AE di BIE LA 





o al giornale per 
Kira è Cinesi PZuppicchiatti 
iti Ponderato iNercelli) 


ti auguriamo che 
punibile possibile, 


FAMOLO Roberto . OSTRICOURT - 


dente Toniutti nel larci visita ha prov- 
abbemarne per i 


ciunto il nuo RICE 


ZANIER Lino Lazzari Tarcizlo (offerto da Rino Bini. 


FOGOLAR di BOLZANO . È 
i adi alcuni soci che hanno prov: 
oikht si al giornale par dl 
; Citti rr ulti 
(HMarago Li ing sd Ezio, 
canelli-Giaccaja 

di MILANO . Ci & perve 
l'abbonamento 
Lamghei Anna Maria. 


I nbbonenie ento 





NOUZONVILLE 


LONGUEAU . Claudio, Tr 
nbbomamenio 


"FANITTI “Robe 
Ania picca 1) 

per il biennio 1981-1982, 
FUCCHIATTI 


ALLNAY SS. 
Contraccambiamo i 


lei seguenti soci che 
all'abbomamento è 
Camboratiiiat- 


Tapevuto |elenco 


nametita RIBI, 
EUCCHIATTI 
Con i tanti saluti ai parenti e è 
ief è pervenuto il 
Qitaieeni=s cos denitone 


TOUROTTE 


FOGOLAR di 





l'anna in corso: | 
KAYSERBERG 


[ tuoi saluti vanni estesi di 


lVabbonamentas cale tore 





È vie - Apostinis Giusep: 
KAYSERBERG 
ibbonalo mer il ISB1. 


Pi 2ini-Lepi n Linna, 


GERMANIA 


ANDRE AN Gino Amorctti-Bitussi 


alp mezzi Li Felice; 


NEUNKIRCHEN 








‘BRANDOLISIO Agostino - 
Abbonato per anno ib co 
ì ALI AN Guido - FRANKFURT 
abboni ‘abbonamento 


fcoelenacoane i 





fo-sustenitane anche per il 
Baorbetti Adele, 


"VENARUZZO 


Mario Rossi ha provveduto è 


NEUHASEN 


«T l'anno in corso 
FAMMARIE da 
Tua sorella Giusep pipina ti ha aossicu- 


STOCCARDA 








bomamiento aa temi 


INGHILTERRA 


BREWER Dennis - SOUTHAMFTONK 
nbbonamienito per 





bi Herroli Cela, 
Bertoni Vera i Torna (imami- 


» giunta il tua Mario dal Canidal: 








miglia Yerchiatio di 





A CPI LS DS I rane 
W eoro «l furlans è di Montreal, diretio da FP. Enrico Morassial, 


fitù unità sibi 


mene al Falaspori Carmera «li 


FRIULI NEL MONDO 





Nella più stretta intimità che continua una felice comunione di vita, Filomena 
Faccinî è Plinio Zin (emigrato in Argentina nel 19237] hanno celebrato È loro 
cimqpuantesimo di matrimonio a Santa Fe, Il sig. Ziù, oriando di Cossano, è 
la sig.ra Pacclini hanno nasisiito ad una santa s messa d'oro è nella parrocchiale 
di S. Giovamni Bosco, con È loro tre figli ce | sei nipoli è i più stretti lanalliari. 
Da parte nostra, cordialissimi nuguri dii muovi traguardi. 





Milano; Beriuzzi suor Mo Speranza, 
Roma danche per il 19843}: Biblioteca 
Nusci Provinciali, Gorizia; Bitussi Fe 


{abbonameni sostieni bone ); 
Udine a mer 
i Eleonora, Bai 
meo sorella 
Desio Milano); 
Udine;  Bulpa- 
Burelli Del 


Vice, Rom 
Bitussi-Romanin Dui 
so paph Felboe; Ho 
taglia «li Fipugia {a 
ella}: Bratti Lisi, 
Browvedarni Domenico, 
relli e Cocco Idea, Roma 
fino, Rive d'Arfcano; Buttazzoni Giu- 
fee, Son Daniele (tramite il figlio 
Pierangelo); Donella Ede, Vipiteno; 
De Cillia Osvaldo, Brunico Del Frari 
Anpolai, Castclinuovo del Friuli (abba 
namento-sastenitore);  Perigo Andrea, 
Venezia: Matcoautti Bruno, Bassano del 
Grappa; Morocuttj Eros, Genova, Ma 
rocutti Maria, Bressanone; Marocutti 
Marisa, Savona; Fiovessin Ebe, Pader- 




















no «li Panzano (Treviso iramite Na 
acimbeni calagli Stadi Unititi Valesio 
Busenio, Padowa; Vidotto Rina, Mi 





lanî di Buia come Maria Forte e Pie 
rì Meniz, MN giornale almeno «i 
sembra — porta sempre nimizie spec 
ciole dal Friuli, cercherema di mi; 
rarlke per espudine il nuo desideri 
lano (abbonamentisostemitore): Salva I 
dor Giuseppe, fSvorava di 5 Giorgio de 
la Richinvelda (tramite Vodpatti, «al 
Camadali Sopracgsà Luciana, Trieste 
{iramilie il cugino Enrico, dal Cana 
















dal: Sosiero Franco, Querce (Firene 
#eb Warcleer-Battis lg Bina, £, Wiio 
nl Tagliamento; Wer aruttj Oilaxio, 
Uikoppo; Venchiarutti Silvio, Soresina 
| Tm I i'bbona mientc=sos temi one 
Venier-Pocile Antonio, Silimberao Ven 





ioruerzo Lorenzo, Pordenone fancelie per 
il 198%}: Veniurelli A la Udine; Ven 
turelli Leone, Balbogr Venturelli Ro 
berto, Tricesimo; Veniurini Armando, 
Udine: Vernuti Giordano, Ladime; Venuti 
Giorgio, Brescia; Venuti Livio, Sovert 
(Bercani: Vidoni Andrea, F i 
anche per il 1983}; Vidoni € 
Battista, Udine; Vidoni Rob 
ni Viezzi Romeo, Maiano 
Villoresi 
Sapri 
Zaccomer 

ù è pinaro 
te-Pateszio Judi, Aviano 

sgaencini bone) once 
[nbbonamenicsostenilo 
Zomidler Mo 
Lannier dg 















(abboana- 
Anna, 

vo alpe 
Dorina, 
Laura, 


imben es Ds emana) 
Luigi 
larncenta 


Udine; Vittori 
Ginisceppe 
Cappa: = 













Al mi Ch 
Enzo, 


Ciidiiclio 
vel; Zanier 
rio, Chirignago îVemezia}; 


(ato I 














verina, Udine: Zolfi - Alpini Amorina, 
Aprilia {Latina}; Zall-F ko Fermi 
na. Lati Fadi-Perabb È Ciconio 
co «li E 1; Zorritto ie Carlo, 


Reina: Zorritio Piero, Roma; Zuccalo 












Upo, Cordemona fablbonai icnto-sosteni 
tore); ZucchiattiBellozzo Iride, Mera 
ma (Bolano: Ziuiecolo Aniccto, Vene 
gin: Zuliani Elvio, Campoformido #0 
Viani Aurora, Desio (Mili bibi 
mento-scstenitore; Clara LC ui, si 
Dansele folferio da Liana Zucchiatti, 
ili illo Svigzera); Boorchia Nigris, Kor. 
ci Ila, Nani Ligure {Alessamelria} 
Hoonx hia Nigris, Rimaldi Luciana, Ele 
li Call alentino, Torino {al 





Gion 





me nbosostenitote) Yalent 
chino, Torino dabbonamento sistemi to 
nel Forabosco Giova GScoarlo (Sa 
lemma: Zoni Rita, Milano (abbansatinen- 
iiFsostenitote per il rat: Zabrieszach 
Ferruccio, Torino; Zcaro Elena, Roma 





LUSSEMBURGO 


Ernesto BETTEM- 
BOURG E° statà teeolatizoato il tum 
abbonamento per l'annata in corno 
BIDOLI Giovanni - LUXEMBOURG - 
Abbonato mer il 1981 
BONAZZI Diana - 
Con vaglia n ale è 
Luo abbongi do pier quest anna, 
VACCHIAKNO Italico BETTEM. 
BIMIR”S + tei sloto posto Ern eli ab 
bomati-soastemitari per il 1981; com mare 
chinima di [nre onore agli autori friu- 


ALESSIO 





LUXEMBAOGURO 
siato rinnasabo il 





problemi della ricostruzione de Friuli 
dopo il terremera del 196 è vero 
non © siàlò risolto, Ci soma atatl 


glì interventi pubblici per ricostrmite 
i serviri, c| soa stati |) piuma inter 


venti per tenere si le cose, Ma c'é 


sopratturen ln responsibilicra 
zione degli amministratori locali €, 
qerianta, anche deeli abitonii dei sin 
poli Comuni, Lp ie giuste osserva. 
zioni vaio fotte quindi in principal 
msxlo gi tu conmpagsani per sqinger» 
li a for sentire anche la tua voce, 
Vinili di cir, 


OLANDA 


atala 











ANDREAN Angelo Mario: VLYMEN - 


Sei ablonaiescslenitore per il ae] 
BASSUTTI Carlo Guido - ROTTER- 


DAME Cor il luo saluto a tuta il 
Friuli ci & piunto il tuo abbonamento 
par il ISBl: riteniamo che il rinmvoa 
da te faito sin per Cesca Flacidia di 


Castelniiosoa © che Muozzagii sia ll sum 
accomdo cognoanne 
ZANETTI Odoprdo . DEN HAAG 


Ti asbbiamo messo nell'elenco degli 





ubbonati sostenitori pet il ani. 
SVEZIA 
BREDOLO Giovanni JOHANNE- 
SHOV - Con i alla tua Meduna 


© Aivaro 
in corso, 


Vabbonameenta pero Vannes 


SVIZZERA 
FOGOLAR di SAN GALLO . ci è 


giunto il vaglia postale a soldo dej > 
puenti nbbonamenti: Candotti Ermare 
ne, Condotti Maria e Marmal Lina, 
FOMGGOLAR di SCIAFFUSA Il acer 
tarta Adriano Cali ha provyreduio na 











inviarci Vobbonamento di Balidassi 
Raberta, ro, Hauser Idea, 
Maruge Luisa, Miserini Giuseppe, Tra 


coena Miva, 
FOGOLAR di WINTERTHUR - Ii 
presidente ElWio Cltiapalini ci ha in: 
viato il proprio abbonamento al gior 
nale per limbo in corso unitamente 
a quello «dei seguenti soci; Comuzeri 
Anpelo, Crignalini Koi, Boemo Fabio, 
kephetti Bruno, Roscano Severino, 
tin Ampebo 
AESCHIMANN Pietro 
L'importo da ie 











LANGEN. 
versato la 
mento per l'anno ‘60; 
contraccambiamo di cari saluti è ll 
indi di site con il ricordo del pa 
renti di Tarcenta, Magnana in Riviera 
= Tricesimo 

ATA Mora BASILEA - Abbiamo 
ricevute l'abbonamento sostenitore pet 
l'armata scorsa. 

ALESSIO Frinco - OBERWIL . Co 
i saluti a tutti ; buiesi nel mando ci 
è perventiito dl Tuo abbonamento per 
il biennio 1981-1981. 

AMZIT Luigia BIENNE Brundi 
Hertoli ti ha abbonata per Vanno in 


corsi, 








BALDASSI Davide - BASILEA - Ab 
bonaàto per il I9SSì e tanti saluti ad 
lMulalgisn Pioco di Gemona 


BARAZZUTTI -JOGNA Giulio LIL 
CERNA . Sci abbonatasostenitare per 
DI 1992, 

BARBCETTO Annan - ZURIGO + 
bonata per Canto in corsa. 
BARBACETTO Ammibole 
GEN .Ciè chumio il «aldo per 


Ae 


WETTIM. 
il 1980 


Uno dei tanti cordialissimi incontri di friulani «mnigrati: 
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con il ricorda delle belle montagne di 
Zovello di Ravascletto e un saluto ani 
parenti che vi abitamo 
BARETISIMONETTI Eldy BIN. 
NINGEN Abbiama ricevo il uo 
nbbonamentio per il 1968 
BECE-Z2UCCHIATTI Lianp ZUG 
Sel sinto posta nell'elenco degli al 
honati-sostenibori per Vanno coarventi. 


















BELLINA Delia BIEXNE Abb 
nata Ter il ISAI, 

BELTRAME Wittotina SION. Con 
È saluti a Venzone abbiamo ritentilo 
anche il tua abb mento 1981, 

BERNASCONI Ida DERENDIM- 









GER - Abbonata THE 

BETTELINI Kives è LUGANO . La 
laguna cli Marano tj saluta; abbiamo 
pro mecluitei iscriverti Ira gli abb 
mati di questi 

BIANCHI Sereno - GLAND . Nel ri: 


cordo di Kogaredo di Corno ci è giun- 
io il luo abbonamento 159] 
BILIA PAETIRA Velia. WIL » Sei 
Fra gli abboniuli-=sostenitori del LORI 
BLASUTTI Emilio . GINEVRA + Ab- 
bumato 1981 e saluti a Rodeano Bassi, 





BRESSA Riccardo + ZURIGO - Ab- 
biamo preso nota del tuo abbona- 
mento per il lriemnio 1981-1982 


BUELER-TONEATTI Gabriella - GI 


NEVRA . Ti sci abbonnia sino n inito 
il 15983, 
VALUSSO Armando GINEVRA 


Malto pradita ln tua visita alla hostra 
sede di Udite per riniovare l'nbbona 
mento dell'anno in corsa 

VENICA Elic WINTERTHUR . Il 
susino Valentino Vitale, tao insegnare 
te. ontri mbia | tuoj cordiali s* 
lui « aggiungiamo il nostro « ringiadi a 
lacca è  vemuia per riscontrate 
il tuo abbonamente=sosienitote al gior 
male per il 1981; le nosire cglummne ser- 
von pute a inviare i leo saluti « sem 
za francobollo «= ni parenti emigrati, 
in patticolate ni cognati di Mantreal 
iConoda), 










VENIR Iso LYSS Ti sci regolar- 
mente obbonato per Vanno in corso 
e È tici salt; li mandiamo al Fami- 


linri residenti a Giavons di Rive d'Ar- 
Cho, 

VIDONI Eletta 
biamo ricevuto il vai 
2 ssldo del too abbonamento al gior 
nale per il I98) (via merca), 


LENZBUROG . Ab 


a internationale 








VIGNANDEL Giacomo . MARACON 
Abbonato per il 1981 
WALSERMICCO Karl SCIAFFUSA 


a LI È 
il 1981 
ZAMOLO Ida - VEVEY. Com il sa 
luto a Genoma ci & pervenuto il Lu 
abbonamento bicoinale a tutto il LARE 
ZFANELLO Ercole « OLTEN » Sei «ta- 
to abbonato per il 1991 
ZANIER Ervi SAN GALLO . È' 
stola rvistalorizznia la tap posizione ati 
abbonato a tutto il 1981. 
ZANOL Lotoin . ZURIGO 
per l'anno in curso, 
EUDCOLIN Pietro - BERNA »« Tj ab 
biamo posts nell'elenco degli abba 
natisostenigori per il 1988; il tuo sar 
lulo va ifosmicsso n Hammia 


ziumio il tua abbonamento per 





Abbomatn 








questo è slalo orga- 


trizzato da soci del Fogolàr turlan dii Liegi. 1 sig, Bruno Bosco, che ci ha por 


into questa foto, 


saluta tutti L friulani residenti in Belgio, 





Un gruppo di soci del Fogolàr furlam di Taranto, accompagnati dal presidente 
del sodalizio, Bernava, hanno visitato 5, Giovanili Rotonda, 
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NORD AMERICA 
CANADA 


POGOLAR di WINDSOR - La 
turta Vila i, Bav ha elfettumo Dl mer 
simo enLi 1 perc abbomnare il « Fogo 
lara al n a gitcnale Dum 50S0E- 
nitore per l'anno 1981 

AMIKFREATTA Flirio 
Abbiamo ricevuto il rus abbonamen 
bo [via pernca) per l'anno in corsa com 
il tub ricorda per Aozino X. 

ANDERSEN VICTORIA Bal. 


SEE 










{pioedla aerea). 


WINDSOR 


Irina 









Ti sweî abbonata {via aerea) per il 
ISS un saluta a Casttons di Zoppola, 
dove i tuoi genitori Bepj De Anna 
e Amabile Jus sona partiti nel lontana 
IITÀ, 
ANDREUZZI Sante - VILLE LAVAL 
- dici ab ila sostenitore per il I98D 
Elena e Luisp hanno brindaio alla tua 
«nilute con il visi Tiertan, 


AZSOLINI 
Ela 


Maria e Danilo . VICTO 

Con i cori saliti ad aimnicj è 
È di Rivignano è giunia anche il 
ro abbonamento - sostenitore (via 
nercal Ter il biennio 

BIDIKOST Romeo 
A parte «bn'rebbero 
riscontro alla iua collera per il 
so saniuario dj Sant'Antonio di 
Friuli; il tua s mondi» ai 
Bidinosi ci È % Corde 
a Quelli emiigrati in Sud Ame 
rica, Sei abbanatliasoastenbiare iN du 
vent per il THE] 

BISARO Beppino - RR, NEWMAR- 
KET + L'importo da te inviato ti pun 
fia gli abbonati sostenitori per Dl trien- 
nio 198-198 





1061-1982. 
WIKNNIPEG - 
dato 


averti pui 








mana diel 






ile € cli 


lisi & 





BLASUTIG CEDARMAS Alma - DRY 
DEN - Da Rodda di Puiliero dl pro 
lumo delle pesche mature, un poccio 





nima 
gior 


di slipowite pila tun esalote: ab 
ricevuto dl ini abbonamento al 
male ivin acermai pier il corrente anno, 

BLASUTTA Nino REXDALE . Il 
duo ringriiamento vo ni consiglieri 
comunali di Roxdeano Alto che ti ame 


vana abboamalo a « Friuli nel mondo» 








el 1980; aafesso hai rinnovato L'ablo 
namento duo gercal pier il 198L quale 
ss fs Leni lano a. Il a Bex- 


tu indirizzo 
‘seni n. 23; lo pub 
agueranen che lo ri 
Biuivà Hi- 


dale e: Elmwale © 
bilschimmo nella 
prenchi il tua n 









ine 





dim, ecmberalo in Australia c ii scriva 
siibapiae 
BOSCARICH. ani GRAND 





FOLRES , Sei: 
era per lun i if coso: non iman 
o gli allettuosi tuoi saluti ai fra- 
teli è vii «li Grunro i{Nenezial & 
li cmmpacsahni di Proszsano di 5, Gia 
ia della Richinvelda 

BOT Marin e 
Biete abbonat 
1581 fposig nerca) 

Bi ZER Ampelo 
RENT Abbonatosastenibore 
resi per l'anno im corso 

HikXZER CRISTOFARO Lina . BEA- 
CONSFIELD - Abbemata acelenitrici 


ibis cs Leni ore Lia 









COPI 





WESTON - 
l'amo 


L'orrmaglo 
sostenitori pus 


VILLE ST, LAU. 


[Via se 








ber il 1591 dvia nercal. 
BOZZER Luigia MONTREAL - 
Hai abbokato tutt i Boxer è iu 


risulti fra gli abbomati-osteni tori per 
il SEI (via aerea) 

BOZZETTO Giovanni - WINDSOR 
Sc ablonalisostenitore per l'amna in 
corso; i tuisi saluti g Rella di Arsene 

dan Amonio di Alberoni {Venezia). 











BROLLO Giacomo . QUIVER - Nel 
ninmovare Vabbongmenta fvia nercai 
pier il IS riportinma la nua dedica; 


tone 
mint. un 





calls ai Tradis a cise e pal 
salui a cGemanp e ibpi 
dale rigunrdnantbfe «cu rispiet. Min 

BHROLLO Tanino KITCHEKXER 
Nel ringraziarii per i toi a iti. ri 
il minneova del tha 
IS ioniE=s da eni one 
ISRI, 

DE CECCO Silvio . 
«tato Daria Faninj a 
+ sc abbonarti 






I 
[via aerea) per il 





WINDSOR . E' 
wenirci n ira 
1983 (via 


Ln slm di 
ile Posa ] 
DE MONTE Ines - WELLAND » Li 


mo i salulg © li sissicura Vabbona- 
mimi (via merca) per tutto il 1SSL 
FEREGOTTO Alfredo - WINDSOR 
Anche fer to Dario Zanini ha prin 
veduto a salklare lPabboname 
nl 1983 (via qencal. 
NARDUZEI Lina - HAMILTON . Seli 
nbhbamnata (via aercal fer milo 
mo; grazie per vizito clu 
batto Lina pier mandanti il 
«pluibo 
(sl A Milma 
Li Toritto Fermuecio a 
il tua abbonamento (via 
ques ammi 
VALERI Miti 
cordando il tua 
abbiamo morta del 
mento per il ISS, 
VENERUS Cesan 
Abbiamo ricevuta il 
bi dda debe “pei il 
rumor che posta ti 
doelici i mianmeri del 
manca di tuo 
di Cordenona. 
VENTURINK Fiori 
ì sbluti al fratello 
rino e sspli altri che sono a Milana, 
cioe gionio dl tuo abbbpnamenta-si» 
slenitote per l'anno in 


VENUTO Rina . TORONTO - Sci ab 


“Tala ST 





caro 


THUKDEBR BAI 
rime bi 
Mhermeni [pet 


- LEAMINGTOX . Ri 
caro San Daniele, 
tuo ib 






pro nu 
COCHEKQUER 
lia abbonamen- 
Sal nella spa 
porti intti £ 
nostro giormale; 
saluto ni familiari 








LONDON - Con 


rimasto a S. Quai 


COLI 


MONDO 


FRIULI NEL 


bomiiz:sustniltice per il 1891; ricame 
biamo | tua luti e pAguri, 

VIDALE Carlo - TORONTO - Hol 
rintavato l'abbonomentoà - sostenitore 
enel per il I5S6E cstendiamo | 
tun saluti n parenti cj di Chia 
lità, Ovaro - Ravasdento, 

VIDONI Renzo OTTAWA - Nel cur 
sn della la gentile wisita ni nostmi 
villici «li Uclimee hai provvedule n rin 
novare l'ibbonamenta per 1] 1981 (via 






via 








WELLAND - Ab: 
rinntoyo 
io S00I 


l'aria 

VOLPATTI Luigi - 
inno pitesoa nota del n 
dell'abbonamento sia per | 
#0 che par dl 0]: ti abbiano posto 
fra | a soxiecmiton è, 

VOLPATTI Enc. NIAGARA FALLS 

L'impornio da te inviato ti ha per 
zo cib “arti tea gli pbbo 
malisosienitori {via acres)ì per l'anno 
IM CITA 

£ANETTI Demetrio 
Sei abbonato (vii serco) per fl ISBI 

SANETTI Rellv MIGRTRESIL - Dia 
me riscontrò al iuo abbonamento (via 
neren] per l'onnnia corrente 

ZANIER Enrico - DOWNSVIEW 
ion | saluti a Villa Santina e È 
tetta lo sella Carnia, ci è giunto l'at 
bonamenta (via aerea per dl ISS, 

PANIER - MAZZAROLO Gelmina 
DUVERNAY Tì abbiamo messo nel 
l'elenco degli abbanal-sstenivori del 
prossirmas ans (via naercal. 

ZANIER Rosina e Ori . 
TON. La zia Marina vi ha 
per l'anno corrente. 

ZANINI Anna e F 

E' stato Linzi nd abboaarvi per il 
bicanio TIShTSSI (rin aencal 

ZANINI Dori _ WINDSOR - Sei 
“lato mella fà senitzi a Mo 
vare vc 2 il tu» abbona 
nenti, 

ZANINI Gemmi e 
TO Son venute a trovarci la suo 
cera © n ta cile vi solulana allet- 
Iuosamente nell'assicurarvi l'invio del 
piommoalke: pat e per Vania 
prossima 

ZANINI Mino. WILLOWDALE . Sei 
nr nalesosbemitoti: pier il 1581; ricevi 
ale per posta perca. 

"FIRAL DO Derma - NIAGARA LAKE 
Anehe il ivo rinnovo si riferisce al 
libhonnmentoa del ISS con i saluti 

Fagng ci fn piacere sapere che a 
casi tun si parla il frane scia da 
pianto della terzi penerazione 

FUCCATO Amelia 
Tua sorella Ida ba prosa 
bomarij per Vanno in corso, Anelie Lu se abbonato per il 1981 

ZUCCHIATTI Isolina . TORONTO - (o saluti assieme a quelli «li 
Abbiati press nota del tuo abbona- Barman vanno a Zoppula 
mento ivia sercat per il 198] BRUM DEL RE Fortunato . CA- 

EUCCOLIN Gillio - HAMILTON - Ti CONSYVILLE . Sej abbonato per il 1981 
mario || ziornale per il ISS per (vip sercal ce i tuoi saluti vanna è& 
vin aerea, bomostante limporna da te pacca ni cli Fani e a tutti gli nmicîi 
inviato nono corrisponda proprio alle friuli. 
diecimila lire italiane previste per un BRUN DEL RE Roberio « CATONE 
Abbonamento annua [via sercal. VILLE Abbiama ricevuto il lbo alb 
bhoname nt @acceni per lanno 
in corsi 

BUSETTI Anicnia . LONG ISLAND 

L'imipforio da te versaro è servito 
tuo abbonare i 










MONTREAL - 


LIDI 


EAT 
abbomati 


rimo . TORONTO 








Renzo - TORON 









{pe ni 












conidese. 
VANCOUVER 


ilo ad al 


mendo prestigiose affermazioni 








LIKE 








[posta 


STATI UNITI 


AITA Giorgio COUNKNCII 
Abbonnto per il ISS1 con . 
Buia riih 


BLUFFS 


n x 2. NÉ 
tamti zn- EE SSA, st 


: per i 








Piùss RISI 









laiti a » 
n a ae n È nliori uz 
ANDREUZZI Domenica e Mario - Mt * MIE a 
BRONEK Albiano riccnuta il vostro LI va IFPO RE SHRI N LEURI 
ibbonamento per il prossimo anno E° stato Lino pal abbonarti (via ae 
con il vosliro nicordo per Meduna tea} per l'anno in corso, 


BALDASSI Giuseppe - MILWANKEE =, PI FILIPPO [rene - FLORENCE 


Anche per te ha prosveduto Lino ad 


Emilia Baruzzini da 5, Larenzo di A 
Ssubegliono ij ho abbonale (via ae abbonarti (via mere) ‘Bi giornale ser 
real ner ii 108 piumato Sud cari sMQlliri 
BERTOLINI Artilig - CANFIELD MICEIELINI Danicle . JEFFERSCR 


il tuo versamento hai regola 
lente pier GL 199 o Il 


vanno as Kinabans 


L'importo di ig invistoci è servito n 

nine il duo abbimamento per dl 
scena 198-198 (vino neccal; nom , 

manca il tuo pensiero al familiar; re di Meduno 

sidhenti a Poerecco di Bertialo NASCIMBENI Sergio 
BLACKBURN John . DES MOINES Sci abbonbilo- slenttore 





ISS]: i tuad 





"ll 
SiILILILI 


LIVONIA 





Sci phlromato pet il ISEZ per l'anno In coro. 

BOMBEN Jack - RINGSBUROG - Sei PONTISSO Gbimanntij - ROYAL OAK 
stilo posso nell'elenco deli abbonati E Nascimbieni a vinisnare 
scstenitori per il 1991, il tuo abbonamento peer il 1981 (via 

BORTOLUSSI Ella - KINGSBURG iene] 








Il Fogolir di Foulguemont ha organizato ln riuvecitissima gita annuale nei Vosgia, 


com lappe a (Cerardmer, La Brisse e com percorso sulla famosa « route du 
vin d'illsace s: la foto mosira il gruppo in una delle pause della felice giornata 








I due gruppi del balletti folchorisibei del Fogolàr furlon di Melboume, durante 
um'esibizione ai giardini citlaziini in occasione del Festival di iutte le nagioni, 
Preparato dalle signorine Anno Frutta è Lilia Comì e comliuvate dalle signore 
Roseltà Martin e Lili Polesel, liinibò ragglanio n alto Nyello artisibeo, otte 


SCHINELLA Rixcardo » WEST MEL- 
BOURNE + Can i iuoi saluti per Me 
dia © giunto il ivo abbonamento pei 
il 1981 (via 

VENTURINI 
Abano ricemuto il 
ima pacerenp per l'annata im 


VIVIAN Teresa e David - 


aerea. 

Antero CHICAGO 

puo abbonamento 
Corso, 

WARREN - 


Siete nbbonmi sosstentiori per il ISÀI:; 
I nosiro Rensto Appi e iudii i cor- 
denenesi ricomblame: i varsiri saluti 


METAIRIE - Al 
caldo del 
quello 
TXT» 


ZAMBON Bruna - 
biamo ricevuto Vimpoartia a 
tuo sbbornamemto INEO-ISEI è d 


di tuo coem Daniele; il tuo 










do sa ail parenti e aitiici di Cavasso 
UO, 

ZUIANI Americo «+ WESTLAND , Nel 
la sperinen esserti vicino mel TE 
cordo del tuo Friuli e di Fogi 









prendiasma nota del tuo abbonne 


male per l'anito in com 





SUD AMERICA 
ARGENTINA 


SANTA FE'U-. Ci soho 
cMuenii nbbonamenti 1981: 
Araldo isostertilote- per posta 
Cossutii Giomanni, Cristofoli 
Giordana, DI Bin Fausto, Flebuas Jos, 
Gon Sergio, Lenarduzzi Lidlovico, Liu 
Miner Elo, Malisan Umberto 
Leopoldo ispstenitare sino a 
15821, Pamniguitti Maria, Paulon 
Abele, Fintinicci Romolo, Zanuzzo Ma- 
rio, Sim Plinio, Tante grazie e un sa 
lt di Ferrfonnie, 
ALESSIO Pero OLAVARRIA 
Molto gradita la visito di tun mella 
che ti ha abbonato per un Irierukio, 
cioè simo a tuto il 1982, 
ALESSIO Umberto . OLAVARRIA - 
Abbiamo ricevuto il rinnoro 1980.1981. 
ANZILUTTI Mario - L HERMOSA 
Ugo Lucardi è venuto da moi per 
{rin cercai per L'aniio in 


FIMGOLAR al 
giunti 





Lager, 
Drtis 
tutto il 








abbonarti 
Corso, 
BARESI von 
SOUS AIRES. 
professione di sirologo: 
$Diiro al tu abbonamente 
Mea per Panca in corso, 
BEORCHIA-NIGRIS Antonio + SAN 
JUAN - Da Noni Liguro Ida la pro 
veduto ad allsomarti per il IRE, 
BERTOSSI Noialo . ROSARIO - Ac 
cusinma riocvita del tuo abbonamen 
to ivia aerei! per lonno in comp È 


MIZZALU chenap - BUE- 
Tanti saluti per la tua 
iaia f- 
tria ae 















ti inviamo i più cordiali saluti e Van 
gurio eli comiiment cola dua preziona 
acgivatà a favore della comunmniti friu- 





lana in Argentina, 

HIASUTTO Ferdinando . RIO (MAR: 
TO - Tua sorella Era ti ho abbonnic 
Ivia acrea) per tutto il TRI, 






Sentembre 1981 





BRONVEDANI Ernesio » VILLA RE 








GINA Abbiamo preso nola del ino 
pb ì Snue pl gbarnale si i Luk 
il “ chej tuoi cari saluti di ma 
renti dii Udine e di EBiomnj di Soil 


BULFOSNE Aldo - MARTINEZ. & 





sinlà Maso gentile 1 vemrci a Lan 
Giza illa sede ab Udine nell'aa 
gione ti sci abbonato sino a iuti 
1984 


ESONUEL 
abbonati al 
RENT pueT "imno in 


BURELLI-TOPPAZZIONI 
ll nipote Sergio vi ha 
giormale (via 
TRO 

GASPARINI 
«ipo | areas 
tuo alwbanam: 





{nina CORDOBA . E 
tb Hertossi a portarci il 
nio per Lanna in cor, 








VADORI Felic e Achille MAR. 
(UEF Da Da nimz © piumio il w 
alia abban smienito il piornoale iInta ne 





realt pet anno comente 


VALE TINI Z£20 Alessio. MAR DEL 





PIATA Sempre prodita la tua vislia 
ni mostri uffici; abb id preso nola 
del tibò abbanpamiente peer il biennio 
1981.1982. 

VIRGOLINI Giulio - LA PLATA. 


Biasio ti la al 
l'anno im cor 
Faulibii gia 


Tua cugina Elisa De 
banata {rin aercal pe 
Sio ge Li manda j sici chi 
«iesme al nostri 
ZANNIER Dante - SANTA FE'. Da 
Chirignago iVenezia) Mario ha inviato 
in al 











Ùoinpimemto par il ISS 

"ZAMP ABRO Guerrino TG .E E, 
SUAREZ. Notale Hertossi ci bai ver 
sato labbonasmento per il PIE 


SADEFEI Silk GENERAL PACHE. 








CO Tua nipate ti ha abbonato per 

ib IE Tua sorella Erin congraiula 

con Le per l'onorelboenza fis 

ioguiol meriti di lavoro. Ca 

zioni ansie dal Frisoni ue È 
£088SI Natale intonia SAENZ 

PENA &bbÒiomea ricesuio il tuo nb 

bronnmenta nl giornale sino a futt 

il 1992, 


BRASILE 


BLASOTTI Fina 
LHOS& - Gradita è 


GUARI 


Ali 


Pietro - 
Li Vissla 











nostra sede di dini fa 
missop di abbonarvi pier 
l'anno in corso, Non wa 


stri saluti al pememnesi 


PARAGUAY 


KALY Maemii ASUNCION . ll ma 
stro consigliere Giorgia Zaridli ha prov 
ad abbonarti al nostro sonpe 


CSO, 


veduta 


peg lanno im 


VENEZUELA 


BATTIGELLI KNorina . MARACALBO . 
E senuto Lino da nat e ti ha abba 
nio (posti aerea) per il 1981: ha vo 





liuto inviarmtg tepinite i) giornale i sua 
affetiuosi saluti. 
BERTOLI-PAGNACCO Rina - VALLE 
de la FPASENA. Agosti ti Im abbonati 
(via percn) peer l'anno corrente 
BOSCHIAN Allo CARACAS. Sri 
stato insenito ell'ebenco «egli abbo 
| 188 fpossa Gera 
ligi - CARACAS 
per il ROSI (vi 








mati sustemibori 
MARTINELLO 


Abbonato sostenitore 








aerei. 
MILANI 
i saluti a 
luo. abibnimenbi-sostendto ne 
resì per il ISBI, 
REVELANT POSCHIA 


Stefano - CARACAS . Co 
Pordenone ci è gl 
pula aa 





Giuseppe 











CARACAS +. Sdi ablmmalasbst i 
1981 via sercal; 1 solu i i 
Billeri 

VENIER Pietro CARACAS . dr 
che tu — tramite il Fowsalir se 
ibbonafopsteni toe del nora pr 





nale pet il 198: lo dom rict 


vere per via aerea; il I 





hinvekla. 


n Ss Giovanni della Ric 

ZONCU Francesco . CARACAS - E 
stnio il mostro Ficotti al abbonari 
twia serca) per Vanno in corsa, 


_ 
Ente 


Friuli nel Mondo 
Wi Ri CARGHOO, 
CASELLA POSTALE 4 


TELDPONO |uag2] 205077 
560 UDINE 


Prididimite: Ctiaia Valerio, Udiae 
Vira Presidaati; 
Florio Dorda per Gorizia 
Fisnata dippi per Pordenone 
Valmskisà Viale per Udine 
Direttore Yosizio Talotii 
Canseglseri: 

Giansino Aageli, Alisssndro Delirame, 
&sqelo Cendolini, Asriano Degana, 
Nemo Ganano, Masio lggistti, 
Ciavaldo finirà, Doranico Lenarduari, 
Liberto Mertinia, Albaro Piromi. 
Pietro Rigutto, Romana Specagna, 
Carla Nespasiaso, Giorgio Zanki 


Gollagio del Rewssori del son 
Praisdenia: Faitilino Barkinà; 


membri eMettivi: 
Pula Brnida # dino Cisliino; 


mambri svpplenti: 
G, lnanò Dal Fabbro è Ela Peri 


OTTorRiko BUARELLI, diretiore rpesppasgbilà 
detoe irta mina Tribunale Ubfina BE:S-0987, n 16 
Tissgralia Ari Graficha Friulane - Udine 


